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1 prezzi sono 

quasi raddoppiati 

a partire dal 7 0 - -
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Nessuna iiiizurfiva per 

i 250.000 lavoratori 

costretti a rimpatriare 
(A PAGINA 4) 

Ribadita nelle manifestazioni del PCI Tunica prospettiva valida per risollevare il Paese I Dopo le dichiarazioni in USA di Giscard d'Estaing 

Tocca agli elettori rendere possibile 
una larga e unitaria coalizione di governo 
Chiaromontc indica a Cagliari le condizioni per un reale cambiamento - Zaccagnini, Fanfani e 
Moro insistono nella difesa del prepotere democristiano - De Martino risponde alle critiche del 
presidente del Consiglio al Partito socialista - La posizione dei PRI in un discorso di La Malfa 

Reazioni negative 
in Francia ai propositi 

interventisti del 
Presidente in Libano 

Il PCF: « E' una ripresa della politica delle cannoniere » - Il PS: « Sa­
rebbe come gettare olio sul fuoco» - 21 mila soldati in stato d'allarme 

ROMA, 23 maggio 
Dal confronto elettorale 

stanno venendo in primo pia­
no alcuni temi fondamentali 
della vita del Paese. A meno 
di un mese dal 20 giugno è 
quindi possibile avere di fron­
ti» una prima verifica: si è di­
scusso e si sta discutendo, an­
zitutto; della prospettiva in­
dicata dal Partito comunista 
per la costituzione di un go­
verno di larga unità demo-
rratica e popolare, che avvii 
Ja fuoriuscita del Paese dalla 
crisi; e si parla anche — spe­
cialmente dopo la pubblicazio­
ne del programma elettorale 
socialista — delle indicazioni 
politiche fornite dal PS1, ana-

| toghe nelle motivazioni e nel­
le soluzioni largamente unita-

I ri suggerite. 
1 II dato della serietà della 
j situazione sta alla base di 

queste proposte. E quindi, pri­
ma di respingerle, chiunque, 
voglia rispondere di « no » — 
come sta facendo in modo 
monotono la Democrazia Cri­
stiana da qualche tempo — 
dovrebbe negare i presuppo­
sti che stanno alla base di 
proposte fondate su di una 
nuova prospettiva che superi 
passate discriminazioni e pre­
clusioni. Dovrebbe, cioè, di­
mostrare che ' la situazione 
non è cosi difficile come i 
comunisti affermano: e dimo­
strare anche che è possibile 

L'avventura 
è continuare 
come prima 

La nostra impostazione 
è semplice e chiara: vista 
l'ostinala chiusura dei di­
rigenti della DC di fronte 
a ogni prospettiva di cam­
biamento, solo un ulteriore 
ridimensionamento eletto­
rale della DC può aprire 
la via a un governo di 
larga coalizione democrati-
ca. l'unico in grado di "ai-
rare il Paese. Questa lì-
nea è stata definita ieri, 
dall'on. Zaccagnini. « una 
sfida al sistema di demo­
crazia parlamentare». -Il 
che significa davvero aver 
perso il senso delle paro­
le. prima ancora che delle 
proporzioni: poiché ciò 
vuol dire identificare addi­
rittura l'egemonia della DC 
con la democrazia parla­
mentare. I risultati del 20 
giugno devono infliggere 
un colpo anche a questa 
arrogante presunzione. 

Ma. dice Zaccagnini. una 
partecipazione comunista 
alta direzione politica si­
gnificherebbe «r precipitare 
il Paese nell'avventura », 

mentre continuare come 
prima consentirebbe « la 
ripresa dell'economia, del­
lo sviluppo civile e del 
progresso sociale». Gli ha 
fatto eco Fanfani. soste­
nendo, come se niente fos­
se. che « occorre tornare 
con misura e razionalità 
all'idea della programma­
zione », e « in questo qua­
dro. ricollocare l'agricoltu­
ra nella sua posizione natu­
rale che è una delle basi es­
senziali della nostra eco­
nomia ». 

Qui l'improntitudine si 
affianca all'arroganza. E' 
proprio il sistema di go­
verno delta DC che ha 
messo a terra l'economia, 
bloccato lo sviluppo, impe­
dito qualsiasi programma­
zione, rovinato l'agricoltu­
ra. Solo chi rifiuta la svol­
ta, chi pretende che dopo 
il 20 giugno l'Italia resti 
ingovernabile, nelle mani 
della catastrofica gestione 
democristiana, vuole dav­
vero « precipitare il Paese 
nell'avventura ». 

Il senso del pluralismo 
II ruoto non strumentale, 

ma di effettiva partecipa­
zione pluralistica, della 
presenza di candidati in-
ftpendenti nelle liste co-
fnunlste. è stato assai be­
ne messo in luce alla re­
cente assemblea romana. 
Non lo ha eridentemente 
capito l'editorialista della 
Stampa, il quale commen­
tando la candidatura di 
Altiero Spinelli (padre del 
federalismo europeo ») e 
di esponenti cattolici, re­
puta w improbabile che es­
si possano piegare ai loro 
fini un partito accentrato-
re come il PCI». 

Affermazione ass ur -
da, poiché nessuno vuole 
* piegare ai propri fini » 
qualcun altro. Gli indipen­
denti che hanno deciso di 
presentarsi con noi hanno 
visto nella linea generale 
del PCI un quadro di rife­
rimento giusto per porta­
re innanzi le loro proprie 
istanze. Da parte sua. il 
PCI ha dato modo di e-
sprimersi — senza condi­
zionarle — a spinte e ten­
denze culturali e politiche 
presenti nella società na­
zionale e non organizzate 
nei partiti. Il contrario e-
satto ut una visione inte­
gralistica. 

Siete per la violenza? 
Il foglio di * Avanguar­

dia operaia ». uno dei 
gruppi che si presentano 
alle elezioni insieme al 
PDUP, crìtica duramente 
un manifesto del PCI nel 
quale si denunciano •cri­
minalità comune e violen­
za politica». Ciò che su­
scita lo sdegno di * Avan­
guardia operaia» è il fat­
to che la nostra denuncia 
della violenza politica è 
m indifferenziata ». 

Il galoppino 
Strida da parte demo­

cristiana. e arzigogolate 
preoccupazioni in altri set­
tori, perché il nostro par­
tito e il nostro giornale 
denunciano con fermezza 
l'uso indebito che alcuni 
commentatori radiotelevi-
siri fanno del mezzo pub­
blico a loro disposizione. 
Si distingue in questi pia­
gnistei il direttore del 
GR2 Gustavo Selva. 

Ribadiamo con chiarezza 
fa parte le considerazioni 
generali, per cui la rifor­
ma RAI-TV è stata infi­
ciata all'origine dal meto­
do della lottizzazione con 
cui é stata applicata) che 

Specie dinanzi al ripe­
tersi di aggressioni crimi­
nali e di sanguinose pro­
vocazioni in questo inizio 
di campagna elettorale, 
chiediamo espressamente 
ai raffinati ideologhi del 
Manifesto se sono d'ac­
cordo con un indirizzo se­
condo cui l'uso di spran­
ghe e bastoni sarebbe leci­
to « da sinistra » come mez­
zo di lotta politica. 

una cosa e la liberta e 
una cosa diversa (e oppo­
sta) é la disinformazione. 
una cosa è il commento 
personale ma obiettivo e 
una cosa diversa (e op­
posta) è il mestiere di ga­
loppino elettorale della 
DC. Poiché è proprio la 
disinformazione sistemati­
ca e la distorsione eletto­
ralistica che caratterizza­
no il lavoro di alcuni com­
mentatori radiotelevisivi. 
pensiamo che questo e non 
altro dovrebbe preoccupa­
re partiti e giornali demo­
cratici e laici e di quanti 
hanno a cuore davvero la 
libertà della informazione. 

ottenere miglioramenti so­
stanziali continuando a batte­
re la vecchia strada. La veri­
tà sta all'opposto. Da qui de­
riva dunque la fragilità degli 
argomenti democristiani in 
questa prima fase della cam­
pagna elettorale. Del resto, la 
proposta del PCI è diretta 
non a questo o a quel parti­
to. ma all'elettorato intero. 
al quale spetta di creare col 
voto le condizioni per una 
reale svolta. 

Non solo la DC (il cui « slo­
gan » elettorale è diventato il 
« no ») si presenta senza in­
dicare una prospettiva. Essa 
pretende di presentare la pro­
secuzione del proprio prepo­
tere — dopo una rovinosa e-
sperienza trentennale — qua­
si come un fatto irreversibi­
le. O la DC o il caos, questo. 
in fondo, è l'argomento che i 
dirigenti democristiani cerca­
no di usare, non accorgendo­
si quanto sia facile rovesciar­
lo. Il monopolio del potere da 
parte della DC. infatti, ha 
coinciso con la crisi e anche 
con elementi seri di malgover­
no, di marasma e di caos. 

Nel quadro di questa im­
postazione della DC, addirittu­
ra avvilente la prestazione di 
Benigno Zaccagnini. Egli ac­
cusa il PCI di volere lo scon­
tro, poiché esso « si pone or­
gogliosamente in alternativa a 
un auspicabile ritorno alla so­
lidarietà democratica », e ' a 
suo giudizio sfidare la DC e 
il suo sistema di potere corri­
sponderebbe a sfidare « il si­
stema di democrazia parlamen­
tare »! Argomentazioni scon­
nesse, come si vede. Dalle 
quali emerge, insieme alla di­
storsione delle posizioni del 
PCI, la pretesa assurda di i-
dentificare malgoverno de e 
sistema democratico. Votare 
per la DC — secondo Zacca­
gnini — « è il solo modo per 
evitare il pericolo di far pre­
cipitare il Paese nell'avventu­
ra e per consentire invece la 
ripresa dell'economia, dello 
sviluppo civile e del progresso 
sociale nel rispetto delle libe­
re istituzioni e nel quadro 
della solidarietà e delle alle­
anze occidentali ». Ecco un 
bell'esempio di prosa elettora­
listica completamente disan­
corata dalla realtà del Paese. 

Fanfani, come è comprensi­
bile, non è da meno. E con 
grande disinvoltura ha parlato 
della necessità di « ricollocare 
l'agricoltura nella sua posizio­
ne naturale» e dell'esigenza 
di « tornare con misura e ra­
zionalità all'idea della pro­
grammazione », come se non 
fosse stata la politica de a 
mettere in crisi tutti questi 
settori decisivi della nostra 
vita nazionale. 

Moro — a Trieste — ha ad­
dirittura negato che si possa 
parlare di « una pratica di 
malgoverno » da parte della 
DC. Emilio Colombo si è get­
tato sui toni vittimistici, affer­
mando che la DC sarebbe og­
gi sottoposta a una sorta di 
« processo sommario ». 

De Martino ha risposto alle 
critiche di Moro. Il presiden­
te del Consiglio aveva accu­
sato i socialisti di essere am­
bigui. di mutare spesso posi­
zione. e il segretario del PSI 
ha replicato: « Se Moro, scam­
biando il senso di responsabi­
lità nazionale dei socialisti per 
ambiguità, definisce ondivago 
il PSI. dimostra soltanto di 
essere ricaduto nella palude 
dell'immobilismo democristia­
no ». Per quanto riguarda il 
futuro — ha detto De Marti­
no — occorre « battere l'ege­
monia de del potere come 
prima condizione per realiz­
zare una svolta politica verso 
sinistra »: del resto. « la DC 
e lo stesso Moro non sono in 
grado di indicare alcuna solu­
zione diversa da vecchi sche­
mi che hanno fatto il loro 
tempo ». 

Di fronte alle posizioni del 
PCI. del PSI e della DC. La 
Malfa ha definito oggi l'atteg­
giamento repubblicano. Dinan­
zi a questa situazione, ha det­
to il leader repubblicano. « e 
alla consapevolezza che la DC 
non potrà mai raggiungere i 
risultati del 1W8. il PRI. di 
cui gli elettori conoscono la 
posizione di coerenza sui pro­
blemi di politica intema ed 
internazionale, non potrà che 
riservarsi di conoscere quali 
sono gli schieramenti ed ì 
programmi sui quali si costi­
tuirà il governo e decidere il 
proprio atteggiamento in ba­
se alla conoscenza concreta di 
essi ». 

C.f. 

La manifestazione 
di Cagliari 

Olir* • Chiiromont» hanno par­
l i lo i compagni Cardia, Mar boc­
ci», Maria Cocco, • Colombi; par 

il PSDA 

DALLA REDAZIONE 
CAGLIARI, 23 maggio 

« Mai forse come in questa 
occasione, mentre si rinsalda 
l'accordo autonomista tra il 
principale Partito operaio sar­
do e nazionale ed il Partito 
sardo d'azione, il grido di 
"forza Paris" suona carico di 
echi e di significati profondi. 
I 70 anni che oggi si cele­
brano dei moti popolari ca­
gliaritani e sardi del 1906. te­
stimoniano della profondità e 
della durezza di una lotta che 
spetta alla classe operaia iso­
lana condurre a compimen­
to ». Cosi ha esordito il com­
pagno Umberto Cardia apren­
do la campagna elettorale a 
Cagliari al teatro Olimpia, 
gremito in ogni ordine di po­
sti. A fianco delle bandiere 
rosse comuniste, erano le ban­
diere bianche con i quattro 
mori del Partito sardo d'azio­
ne. 

Il richiamo ai moti del 1906. 
quando da Cagliari si diffuse 
nei bacini minerari, nelle zo­
ne agropastorali e in tutta 
l'isola la lotta popolare con­
tro le amministrazioni di de-

Giuseppe Podda 

SEGUE IN ULTIMA .. 

TRAGEDIA NELLE FILIPPINE SULL'AEREO DIROTTATO r t Z " ' ; 
foriti costituiscono II drammatico bilancio dalla vicenda dell'aereo delle * Phllippine Airline* a di­
rottato da elementi della dissidenza musulmana delle Filippine, e fermo da 48 ora sulla pista di 
Zamboanga. Reparti speciali delle forze armate hanno preso d'assalto l'apparecchio, e, ne è nata una 
sparatoria nel corso della quale l'aereo si e incendiato, andando distrutto nel giro di pochi minuti. 
Esistono contrvslfnfl versioni solla tragica conclusione della vicenda. Nelia telefoto: l'aereo in fiam­
me nientro • in cono l'azione dolio squadro speciali di soldati. i (A PAGINA 5 ) 

Un discorso che tende a rifiutare l'autonomia politica dei cattolici 

Nuove critiche all'intervento 
del Papa nella campagna elettorale 
« Linguaggio di crociata » e « ingerenza esterna negli affari di una nazione sovrana » 
Il giudizio di esponenti politici - Imbarazzate interpretazioni negli ambienti ecclesiastici 

/ tessili oggi 
in sciopero 

per il contratto 
Scendono oggi in sciopero per 4 ore i lavoratori tessili. 
Riprendono anche domani le trattative per questa im­
portante categoria dell'industria. Al centro della ver­
tenza — come ha dichiarato la segretaria della FILTEA-
CGIL Nella Marcellino — il controllo degli investimenti 
e delle lavorazioni effettuate all'esterno delle aziende. 

(A PAGINA 2) 

ROMA, 23 maggio 
Continua a essere oggetto di 

critiche — ma anche di im­
barazzati e per ciò stesso il­
luminanti tentativi di sdram­
matizzazione - il -pesante i s ^ o f a r h u rispettare le questioni 

di religione. Replica Valiani: 
« Diciamo francamente che ci 
troviamo invece di fronte ad 
ingerenze esterne negli affari 
interni di una nazione sovra­
na »; « laici quali siamo, dob-

tervento elettorale di Paolo 
VI in funzione anticomunista. 
Per il Corriere della sera, il 
discorso del Papa a conclu­
sione dell'assemblea della CEI 
dà « la sgradevole impressio­
ne di scivolare indietro nel 
tempo », all'epoca di Pio XII. 
Sullo stesso giornale Leo Va­
liani rileva che con « t capi 
degli Stati Uniti » anche « il 
capo del Vaticano » si rivolge 
agli italiani « con linguaggio 
di crociata », sostenendo che 
ci si trova di fronte ad una 
irrevocabile scelta di civiltà e 

Previsto un altro incontro fra governo e e autonomi i della scuola 

Oggi si decide sulla 
di un blocco degli 

minaccia 
scrutini 

ROMA. 2* maggio 
L'irresponsabile atteggia­

mento dei dirigenti dei sin­
dacati autonomi delia scuola 
fa tuttora pesare la minac­
cia dei blocco degli scrutini 
e degli esami «u dieci mi 
ìioni di studenti italiani e 
sulle loro famiglie Domatti­
na a Roma, presso il mini­
stero della Pubblica Istruzio­
ne. Malfatti incontrerà ance» 
ra una volta i dirigenti del'.o 
SNALS per un confronto che 
da molti si ritiene definitivo. 

Frattanto, perche non ci sia­
no equivoci sulla natura cor­
porativa della vertenza e sul 
suo carattere chiaramente ri­
cattatorio. i sindacati auto­
nomi hanno inviato una cir­
colare a tutte le loro orga 
nizzazioni periferiche indican­
do date e modalità del bloc 
co. La riunione di venerdì 
scorso col ministro e stata 
definita dagli autonomi anco­
ra «interlocutoria»; nella gior­
nata di ien e di oggi le se­
greterie nazionali della scuola 

primaria, secondaria e arti­
stica hanno avuto una sene 
di ìnconin per definire ulte­
riormente le richieste da so­
stenere domattina m sede di 
trattativa coi ministro. Non 
sembra comunque che ì \erti­
ci dei sindacati autonomi co­
mincino ad avvenire il disa­
gio che. nella loro stessa ba 
-e. e derernunato da una agi­
tazione il cui carattere cor­
p o r a t o e settoriale — in con­
tralto con le più generali esi­
genze deila collettività — ap­
pare sempre pni evidente. 

I motivi che determinano 
l'agitazione degli autonomi. 
come e noto, riguardano pre­
valentemente gli aspetti re­
tributivi del nuovo contratto 
triennale che avrà vigore dal 
giugno prossimo. Mentre ì 
sindacati confederali hanno 
accettato la data della decor­
renza. lasciando alla contrat­
tazione tra le parti <che mi-
ziera domani sera» la possi­
bilità di fissare il quantum 
degli aumenti, gii autonomi 

di coscienza dei credenti. 
Chiediamo soltanto che ven­
gano risolte nel rispetto della 
libera meditazione e della li­
bera decisione di ogni elet­
tore ». 

Anche per il segretario del 
PSI «si tratta di una viola­
zione delle norme costituzio­
nali e dello stesso Concorda­
to ». « Ciò rende più comples­
so — aggiunge Francesco De 
Martino — il problema della 
sua revisione, aperto ormai 
da troppo tempo ». 

Dal canto suo il compagno 
Pietro Ingrao ha sottolineato 
come dal discorso del papa 
emerga « il concreto rifiuto 
della autonomia politica dei 
cattolici, messa in discussio­
ne con argomenti di grande 
debolezza ed estrema appros­
simazione ». « E* importante 
ora — ha aggiunto Ingrao — 
discutere con ì cattolici, ed è 
importante che siano i catto­
lici stessi a discuterne, anche 

! perché a questo dibattito è 
legata la difesa della laicità 
dello Stato, di grande impor-

I tanza per chiunque voglia da-
j re una nuova dimensione al-
i l'esperienza religiosa ». 

' A fronte della impegnativa 
: portata di queste considera-
I zioni. c'è molto imbarazzo. 
t quando non addirittura la più 
! grossolana conferma del ca-

chiedono invece che sia defi­
nita preliminarmente la misu­
ra. stabilendo un congnio ac­
conto legate» alla data di de­
correnza del nuovo contratto j rattere squisitamente politico 

Neila vertenza il governo | dell'intervento dei Pontefice. 
segue, aime al solito, una ( Ne costituisce evidente testi-
condotta ambigua e contrad- • monianza l'editoriale de La 
dittona. il che non fa che in i dazione «catena del petroliere 
coraggiare le pressioni della ! nero_^*pnTi»_^he purjjreten 
ala più oltranzista dei smda- J" ~* J" " 
cati autonomi. Tale condotta 
governativa e stata duramen­
te criticata dal segretario del­
ia CGIL-Scuola Roscani e dai 
segretari confederali della 
CGIL e della CISL Mananet-
ti e Crea. 

I sindacati confederali, co­
me e noto, spingono perche 
ia vertenza della scuola sia 
finalmente inserita nel pai am­
pio contesto della trattativa 
riguardante il pubblico impie­
go. e perche la posizione del 
personale scolastico sia esa­
nimata nella sua organicità. 
e non solo negli aspetti ri 
guardanti 1 problemi retri­
butivi. 

dendo di partire da una pre­
messa laicista, giunge poi a] 
riconoscimento della giustez­
za delì'inrervento della Chie­
sa perché ... in funzione anti­
comunista. 

Muove invece da preoccupa­
zioni riduttive un giudizio del 
commentatore politico di Ci-
riltà cattolica, il gesuita Giu­
seppe De Rosa, secondo il 
quale « non si può sostenere 
che il Papa abbia fatto un in­
tervento elettorale »; semmai 
Paolo VI ha dato « un giudi­
zio storico che si potrebbe 
discutere ». 

Fatto e. replica il repubbii-

SEGUE IN ULTIMA 

DAL CORRISPONDENTE 
PARIGI, 23 maggio 

L'ultima dichiarazione ame­
ricana di Giscaiù d'Estaing, 
secondo cui la Francia, « se le 
autorità legali libanesi lo do­
mandassero », sarebbe pronta 
ad inviare nel giro di 48 ore 
una u forza di intervento » 
composta da due o tre reggi­
menti, ha suscitato una tem­
pesta di commenti negativi a 
sinistra e il plauso scontato 
della destra. Ciò che è parso 
gravissimo nella dichiarazione 
presidenziale, come è stata ri-
lerita ieri sera dalla France 
Presse, è che Giscard d'E­
staing non ha escluso che que­
sta forza « potrebbe essere 
condotta a combattere incerte 
zone critiche », quindi ad an­
dare al di là di una semplice 
missione di sicurezza, limitata 
al periodo di « consolidamen­
to del cessate il fuoco ». 

Combattere contro cMi? E a 
quale titolo? E come non ve­
dere in questa operazione una 
minaccia neocolonialistica, se 
è vero che soltanto i falangi­
sti libanesi hanno manifestato 
entusiasmo e soddisfazione, 
mentre la sinistra e i palesti­
nesi si sono dichiarati contro 
ogni intervento straniero? Que­
sti primi interrogativi si sono 
fatti più precisi e più preoccu­
pati quest'oggi allorché il solo 
giornale che esce a Parigi di 
domenica ha rivelato che. sin 
dal ritorno della missione di 
Georges Gorse dal Libano, Gi­
scard d'Estaing aveva messo 
in stato di aliatine 21 mila 
soldati e relativi mezzi aerei 
e navali da trasporto. Di qui 
la convinzione che, per annun­
ciare la sua decisione. Giscard 
d'Estaing ha atteso l'approva­
zione della Casa Bianca. In 
altre parole la Francia « copri­
rebbe » una operazione appog­
giata dagli Stati Uniti, ma che 
gli Stati Uniti non potrebbero 
effettuare in prima persona 
senzi suscitare contromisure 
sovietiche. 

A questo punto il disegno 
francese ha assunto una di­
mensione politica che trova 
precedenti solo nella folle av­
ventura di Suez e che è forse 
ancora più pericolosa perchè 
si sa come queste cose co­
minciano ma non si sa mai 
dove e come possano finire, 
con l'America alle spalle 

La direzione del Partito co­
munista francese, allarmata 
dalle eventuali conseguenze 
della decisione di Giscard d'E­
staing. ha pubblicato ieri sera 
un comunicato in cui denuncia 
la « ripresa della politica del­
le cannoniere » da parte del­
l'imperialismo francese. Ricor­
dando che nel corso della stes­
sa conferenza stampa il Presi­
dente della Repubblica aveva 
minacciato l'Italia di esclusio­
ne dalla comunità europea se 
i comunisti andassero al go­
verno a Roma, e aveva appog-

i giato l'ambizione degli Stati 
i Uniti di « orientare i destini 
| del mondo », ii PCF rileva che 
1 il linguaggio giscardiano costi­

tuisce una « dichiarazione da 
guerra fredda», la manifesta­
zione di « una politica impe-

Augusto Pancaldi 

SEGUE IN ULTIMA 

Oggi scadono 
i termini per 

la presentazione 
dei redditi 

Oggi scadono i termini per 
la presentazione della dichia­
razione del redditi e per ef­
fettuare l'autotassazione. Ri­
cordiamo che gli uffici delle 
banche osservano oggi l'ora­
rio normale (chiusn cioè alle 
13,30), mentre gli uffici del­
le imposte dirette chiudono 
alle 11,30. 

Assassinati 
in Argentina 
quattro esali 
uruguayani 

Do* tono «x parlamentari: Il 
Mnator* Zelmar MIchalini d«l 
Front* Ampio • ì'm» presi­
dente dalla Camara Gutt*rr*x 

Zalmar MIchalini 

Quattro esuli uruguayani 
sono stati assassinati a 
Buenos Aires dai fascisti. 
I loro corpi sono stati tro­
vati in un'auto abbandona­
ta in periferia. Avevano le 
mani legate dietro la schie­
na. Due di essi sono molto 
noti come oppositori di 
pruno piano del regime fa­
scista del presidente-ditta­
tore Bordaberry. 

Si tratta di Zelmar Mi-
chelini, senatore, già capo 
di una frazione del Partito 
Colorado, poi confluita nel 
Fronte Ampio, la coalizio­
ne di centro-sinistra com­
prendente varie forze poli­
tiche. dalla DC ai comuni­
sti e di Hectcr Gutierrez 
Ruiz. ex presidente della 
Camera dei deputati. 

Le altre due vittime sono 
un uomo ancora sconosciu­
to e una donna. 

(IN ULTIMA) 

Nazionale in USA: 
quattro goal contro 
Pelè e Chinaglia 

La Nazionale italiana di 
calcio, al suo esordio in 
USA, ha battuto per 4-0 la 
selezione statunitense che 
aveva in Pelè, Chinaglia e 
Bobby Moore ì suoi più • 
noti rappresentanti. 

Si è trattato di una vit­
toria facile, che ha confer­
mato comunque la buona 
condizione di forma degli 
azzurri e che è stata suf­
ficiente a divertire il pub­
blico di Washington, com­
posto per la maggioranza 
di emigrati italiani. 

La partita praticamente 
non ria avuto stona: gli 
azzurri sono andati in gol 
dopo pochi minuti con Ca­
pello, hanno raddoppiato 
con Pulici su rigore e. nel­
la ripresa, hanno dilagato 
portando a quattro il botti­
no prima con Graziam e 
poi con Rocca (nella fotoì. 

Il prossimo impegno del­
la Nazionale sarà ben più 
arduo: infatti venerdì a 
New York avrà luogo l'at­
teso match con l'Inghil­
terra. 

(Notfo pagin* sporti*») 
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Alla presenza di Luigi, Longo 

Venezia onora 
i combattenti 

di Spagna 
I discorsi del sindaco Rigo e di José Vidal 
Benejto alia cerimonia indetta dalla Regione 

VENEZIA, 23 maggio 
I superstiti o i familiari dei 

trecento antifascisti veneti 
combattenti nelle Brigate in­
ternazionali di Spagna, sono 
stati festeggiati oggi domeni­
ca a Ca' Corner, presente il 
compagno Luigi Longo, nel 
corso di una commovente e 
.significativa cerimonia, indetta 
dal Consiglio della Giunta re­
gionale, dai sindaci delle cit­
ta venete e dall'Università di 
Padova decorati di medaglia 
d'oro alla Resistenza, dalla 
Sovrintendenza del teatro La 
Fenice, dall'ANPI, dalla FIAP 
t» dall'Associazione combatten­
ti di Spagna. Ospite d'onore, 
assieme al compagno Longo. 
José Vidal Benejto, venuto da 
Parigi in rappresentanza della 
Giunta democratica spagnola. 

E" stato insieme un omag­
gio al folto gruppo di antifa­
scisti veneti che scelsero qua-
rant'anni fa « la strada della 
civiltà » — come ha detto il 
sindaco di Venezia, Rigo — 
i' che costituirono successiva­
mente il primo nucleo dal qua­
le si diramò la Resistenza ve­
neta. e un rinnovato gesto di 
solidarietà verso il popolo spa­
gnolo, che oggi sta avviando­
si « verso la line della lunghis­
s ima strada per la conquista 
della libertà ». 

Le parole sono di Benejto, 
che ha ricordato il grande 
contributo degli italiani in 
Spagna a fianco della Repub­
blica aggredita dai fascisti. 
ma anche la continua solida­
rietà che gli italiani hanno 
fornito alla successiva lotta 
clandestina del popolo spagno­
lo, all'esempio attuale di uni­
tà democratica delle forze po­
polari italiane, che oggi è an­
che in Spagna l'elemento fon­
damentale per la conquista 
della democrazia. 

Il compagno Longo ha rile­
vato nel suo intervento come 
la presenza dei giovani alla 
manifestazione di oggi sia « in­
dice di una continuità reale, 
di indirizzo e di azione, con 
la nostra lunga lotta contro 
il fascismo » la cui origine eb­
be luogo « dalla volontà, da 
parte delle vecchie classi pri­
vilegiate, di difendere cieca­
mente il potere e di esclude­
re le forze popolari da ogni ' 
progresso politico e sociale, 
dalla partecipazione alla ge­
stione della direzione del Pae­
se ». 

« L'eredità storica di quel­
l'insegnamento — ha detto an­
cora il compagno Longo — si 
esprime ancora oggi nella vo­
lontà delle grandi masse po­
polari italiane di essere unite 
e protagoniste nella costruzio­
ne di una nuova società, nel­
l'attuazione piena della Costi­
tuzione nata dalla Resistenza». 

Anche il presidente della 
Giunta regionale Tomellen si 
è richiamato alla Costituzio­
ne, che « sancisce uno Stato 
basato sulle autonomie de­
centrate a garanzia di una ef-
iicace struttura democratica 
del Paese ». 

Alla manifestazione erano 
presenti molti amministratori 
di Venezia e di altre città del 
Veneto e il presidente del 
Consiglio regionale, Marchetti, 
che ha porto il saluto agli o-
spiti. A tutti i combattenti di 
Spagna è stato offerto un di­
segno di Rafael Alberti il qua­
le sarà ospite martedì a Ve­
nezia all'inaugurazione della 
mostra « Con Alberti per la 
Spagna » organizzata dall'as­
sessorato comunale alla Cul­
tura. alla quale diversi artisti 
presenteranno loro opere che. 
raccolte in un'apposita cartel­
la, verranno vendute a favore 
degli esiliati spagnoli. 

Intervento pubblico a Terni dell'esponente cattolico 

La Valle: vogliamo favorire 
dialogo e collaborazione 

interrotti nel maggio 1947 
Significato pacificatore Ideila presenza nelle liste dei PCI 

* * * 

Proposte dell'associazionismo democratico per contenere il carovita senza mortificare chi produce e distribuisce 

Prezzi quasi raddoppiati dal 7 0 
Urgono interventi coordinati 

i l governo non si muove - Il caso della pasta e del pane - A colloquio con dirigenti delle coope­
rative e delle associazioni dei dettaglianti nel corso delia XIV assemblea di bilancio del Conad 

Ieri la presentazione in un cinema della capitale 

Le lotte popolari 
a Roma in un film 
di Ugo Gr ego retti 

ROMA, 23 maggio 
Gremito di folla stanotte il 

c inema Metropolitan di Roma 
per la presentazione del film-
inchiesta sulla capitale realiz­
zato d a Ugo Gregoretti s u ini­
ziativa deli'Unitelefilm. Al ter­
mine della proiezione si è a-
vuto u n dibattito aperto da 
Roberto Galvano, presidente 
romano dell'ARCI, che ha pro­
m os s o la manifestazione cui 
ha partecipato lo stesso Ugo 
Gregoretti, numerosi rappre­
sentanti del comitati di quar­
tiere, l'architetto Luigi Pic-
cinato. 

All'incontro erano anche pre­
senti gli esponenti del PCI: 
Petroselli, segretario della Fe­
derazione romana e capolista 
del FCi per il Comune, Adria­
no Seroni della commissione 
culturale del PCI, Gabriele 
Giannantoni, Ugo Vetere, Pao­
lo Ciofl, segretario regionale 
del Lazio e numerosi altri di­
rigenti provinciali del Partito 
comunista. 

« Dentro Roma ». questo è 
il titolo del lungometraggio. 
introduce lo spettatore ad una 
giornata per la città secondo 
u n Itinerario che lo porta 
volta a volta dalla periferia 
al centro storico a contatto 
con la vita, i problemi, le lot­
te della gente. Il viaggio du­
ra dall'alba s ino a sera e si 
conclude con una dimostrazio­
ne di cittadini in Campidoglio, 
una delle tante delegazioni 
che in questi anni si sono re­
cate al Comune ed hanno so­
stenuto con la loro iniziativa 
unitaria le battaglie per il ver­
de. la casa, i servizi sociali. 

Il film è stato realizzato m 
meno di un mese a partire 
dall'8 marzo, data in cui Ro­
m a ha vissuto una giornata 
di lotta memorabile con le de­
cine di migliaia di ragazze e 
studentesse che l'hanno attra­
versata manifestando per l'e­
mancipazione femminile e i di­
ritti della donna. Da questa 
occasione, via via, la macchi­
na da presa di Gregoretti ha 
diramato l'attenzione sui fatti 
più salienti utili ad indicare 
il fermento di lotta, il movi­
mento democratico che cresce 
nelle strutture della metropo­
li: cosi , durante l'itinerario 
cittadino, si colgono i momen 
ti della ressa per la conqui­
sta di un posto all'ufficio di 
collocamento; la tenace lotta 
dei baraccati al Tiburtino III: 
il contrasto tra la citta della 
speculazione e l'emarginazio­
ne delle borgate, dalla Cassia. 
al Nuovo Salario, al Prenot i ­
no. 

In questo quadro, che da la 
misura del dissesto «si pensi 
alla visione caotica del traffi­
co romano che scandisce tut­
to il film) e delle distorsioni 
prodotte da 20 anni di scelte 
amministrative sbagliate e 
compiacenti agli interessi dei 
ceti dominanti, emerge e si 
fa strada una coscienza nuo­
va. Sono le migliaia e miglia­
ia di lavoratori — operai, im­
piegati, ceto medio, donne — 
giovani che ogni giorno, orga­
nizzati nelle strutture di ba­
se , compiono uno sforzo per 
reagire e modificare la quali­
tà della vita. Le azioni dei co­
mitati di quartiere per occu­
pare le aree di verde pubbli­
co . i campi sportivi, una di­
gnità civile ad interi agglome­
rati di dormitorio che sono 
cresciuti senza un piano, sen­
za una seria disciplina urba­
nistica. 

Cosi dal centro storico a la 

passeggiata» di Gregoretti ri­
conduce alle borgate, alla pro­
liferazione dell'abusivismo, a-
limentata dai grossi lottizza-
tori di terreno. Campeggia su 
tutto il film una immagine 
della capitale al di fuori de­
gli « schemi convenzionali »: si 
legge nei volti delle persone, 
nel loro impegno unitario la 
volontà di cambiare e la co­
scienza di avere già contri­
buito in modo decisivo a fre­
nare abusi, prepotenze e scem­
pi di 30 anni di malgoverno. 
A Roma qualcosa di nuovo 
matura e avanza nella sua cre­
scita civile che rifiuta i vecchi 
modi di amministrare, solle­
cita la partecipazione, il de­
centramento ed una nuova ar­
ticolazione dei poteri. Di fron­
te a tutto ciò ancora più net­
te e contrastanti appaiono la 
inerzia e l'inefficicnzu, l'insen­
sibilità conservatrice che han­
no caratterizzato fino ad oggi 
il governo cittadino. 

Sfiorano nel film addirittu­
ra il grottesco alcune sequen­
ze emblematiche: come quella 
che compare nei titoli di te­
stata del documentario a sul­
le sale dei fasti moderni » in 
Campidoglio con gli ammini­
stratori romani immortalati 
nei secoli su lapidi scritte in 
latino «si va da « Urbanus 
V i l i » , a «Salvator Rebecchi-
ni ». a Urbanus Cioccetti ». 
« Clehus Darida », ecc.); oppu­
re come la celebrazione della 
festa di Santa Francesca Ro­
mana. patrona degli automo­
bilisti, dove alti prelati, din-
genti dell'ACI e ammiir.stra-
tori capitolini invitano uno 
sparuto gruppo di vigili urba­
ni a « giubilare » suonando i 
clacson in augurio ad un mi­
gliore andamento del traffico 
cittadino. 

Un film ricco di immagini. 
dì acute osservazioni. « Den­
tro R o m a » di Gregoretti è 
soprattutto un atto di accula 
politica contro una classe di­
rigente che non ha saputo rin­
novarsi e che è chiamata o s s i 
a rispondere delle sue gravi 
responsabilità di fronte alla 
possente crescita popolare e 
democratica, unitaria, che re­
clama nei pai diversi aspetti 
un cambiamento della quali­
tà de'.Ia vita. 

d. t. 

I dirigenti radicali 
attenuano il 
loro digiuno 

MILANO. 23 maggio 
Marco Pannella. nel corso 

di un comizio tenuto dal PR 
oggi a Milano, ha invitato 
Spadaccia, Faccio e gli altri 
dirigenti radicali ad interrom­
pere il digiuno di solidarietà. 

Pannella ha rivolto l'in­
vito perchè ì dirigenti radi­
cali « possano portare avan­
ti la lotta con maggiori for­
ze », ed ha quindi detto di 
voler proseguire da solo il 
digiuno, con l'interruzione di 
due giorni per quanto ri­
guarda l'acqua, «a l l o scopo 
di vendere più cara la pel­
le . ritardando il deperimen­
t o » . 

Dopo l'invito di Pannella. 
e stato deciso che Spadaccia 
passa al solo sciopero della 
fame, mentre Adele Faccio In­
terrompe il digiuno. 

SERVIZIO 
TERNI, 23 maggio 

Primo intervento pubblico 
di Raniero La Valle, cattolico, 
indipendente candidato nelle 
liste del PCI a Terni alla sala 
Minerà, sull'attualissimo te­
ma « Il perchè di una scel­
ta ». All'incontro promosso 
dalla « Sinistra indipendente ». 
hanno partecipato oltre nulle 
persone, un pubblico eteroge­
neo ed attento che ha voluto 
sottolineare anche con inter­
venti specifici, con domande, 
con obiezioni, la piena adesio 
ne alla scelta fatta in questo 
momento politico da così qua­
lificati esponenti del mondo 
cattolico 

E' stato questo, infatti, lo 
aspetto più importante della 
iniziativa. Un democristiano, 
cittadini cattolici, un sacerdo­
te. un operaio, un esponente 
di una comunità di base, a 
scoltata la relazione di La 
Valle, sono saliti sul palco 
per esprimere nel contempo 
la propria solidarietà e la pro­
pria protesta verso quanti 
hanno condotto una campa­
gna di denigrazione nei loro 
confronti. 

La qualificante presenza di 
tanti esponenti del mondo 
cattolico nelle liste del PCI — 
ha detto l'on. Anderlini, • a-
prendo il dibattito — è stata 
da alcuni strumentalizzata e 
ridotta a semplice fatto eletto­
ralistico. Ma bisogna chiarire 
che qui s iamo in presenza di 
una politica, quella del PCI, 
che ha per principale obietti­
vo quello di portare il Paese 
fuori daìla grave crisi in cui 
si trova. Quando capita nella 
storia che uomini con fedi 
diverse conducano una batta­
glia comune è segno che « i 
tempi sono maturi per cam­
biare ». 

E ' quanto ha rilevato imme­
diatamente dopo anche La 
Valle, ponendo un primo in­
terrogativo: « Perchè sulle no­
stre scelte si è sollevato tan­
to clamore?». Qualcuno nella 
Democrazia "Cristiana si è 
preoccupato, come riferisce 
/ / Giorno di oggi, del fatto 
che questo clamore, sia pure 
polemico, sia sproporzionato 
alla consistenza dell'evento, e 
finisca per attribuirgli un cre­
dito ancora maggiore. In real­
tà le nostre persone non me­
ritano tanto interesse; ma il 
clamore non è sproporzionato 
alla novità che la nostra scelta 
introduce nella vita politica 
italiana. Essa infatti investe 
un punto nudale, una strozza­
tura gravissima che, se non 
viene risolta, rischia di bloc­
care il normale sviluppo della 
vita democratica italiana e di 
provocare mia crisi irrime­
diabile della prima Repubbli­
ca. La strozzatura è quella 
che impedisce, per ragioni che 
si pretendono insuperabili, la 
collaborazione delle grandi 
forze popolari. 

« La nostra scelta — ha pro­
seguito La Valle — che ci col­
toc i in questa battaglia ac­
canto al Partito comunista, il 
grande segregato dalla Demo­
crazia Cristiana (che proprio 
per questo s i pretende sia una 
"democrazia speciale"), inten­
de appunto aggredire questo 
nodo, perchè la vita democra­
tica italiana possa svolgersi 
secondo le sue normali dina­
miche. E proprio perchè una 
delle pregiudiziali più asso­
lute che vengono opposte con­
tro la partecipazione dei co­
munisti al governo del Paese, 
è ima pregiudiziale di tipo re­
ligioso, la presenza di cri­
stiani come indipendenti nel­
le liste del PCI. assume un 
preciso significato sdramma­
tizzante e pacificatore. 

« Noi crediamo — ha detto 
In Valle — che i cristiani ita­
liani non possano e non deb­
bano assumersi la responsa­
bilità critica di impedire, per 
una supposta incompatibilità 
di natii ni religiosa, nuove ar­
ticolazioni del potere statale 
e un ampliamento della sua 
base di consenso, portando. 
per questo rifiuto, la Repub­
blica a una crisi strutturale 
e irreversibile. 

« Proprio perchè questo è 
il problema che noi poniamo 
quanti sono interessati alla 
conservazione, sia pure ag­
giornata. dell'attuale sistema 
di potere, cercano di snatura­
re e di mistificare il signifi­
cato della nostra posizione. 
qualificandoci riduttivamente 
come cattolici per il comuni­
s m o o cattolici passati al mar­
xismo. I.a cosa singolare è 
che questo tentativo non si 
riscontra solo nella stampa 
cattolica intransigente, ma an­
che nella stampa radicale e 
di nostalgie anticlericali, che 
e stata la più solerte nell'en-
fatizzare l'ipotesi di scomuni­
ca o affrettate accuse di "tra­
dimento". Si può certamente 
dire — ha affermato l'orato­
re — che la vicenda di que­
sti giorni ha rivelati) la con­
vergenza di riflessi anticomu­
nisti e di nfles^i anticléricali. 
che sono proprio le due ten­
tazioni distruttive che la no­
stra presenza in questa batta­
glia politica intende contrasta­
re e superare » 

Raniero La Valle ha ricor­
dato a questo punto 1 grandi 
eventi che .sono all'origine del 
nostro Stato «la Costituzione. 
l'articolo 7. il remserimento 
dell'Italia nella comunità in­
temazionale) che furono tutti 
possibili grazie alla collabo­
razione tra le crandi forze 
popolari, e prima della rotto 
ra del governo tripartito di 
De Gaspen. cui partecipavano 
DC. PCI e socialisti E' quel 
discorso di collaborazione lar 
ga, interrotto nel maggio del 
1947, che oggi — ha concluso 
La Valle — occorre coraggio­
samente riprendere, anche 
perchè compromesso significa 
promettere insieme. lavorare 
insieme per una società p:u 
giusta, democratica e plurali­
sta. 

Raimondo Bultrini 

ÀUTO DISTRUTTA DA ESPLOSIVI A PEGLI l ^ ^ ' , " ^ t £ £ 
meni» distrutto, l ' iuto di un sottufficiale di Pubblica sicurezza, il maresciallo Mario Capane, del 
nucleo di polizia giudiziaria del secondo distretto. Il sottufficiale, che abita a Pegli, aveva posteg­
giato l'auto, una « Fiat 850 », sotto I I finestre della propria abitazione. La deflagrazione si è veri­
ficata verso l ' I ,40 e ha danneggiato anche due auto vicine, ha mandato in frantumi i vetri di nume­
rose finestre ed ha divelto un cancelletto. Le indagini sono orientate verso l'ambiente della « mala »: 
s! pensa ad una vendetta o ad un avvertimento di malviventi. NELLA FOTO: l'auto distrutta. 

DALL'INVIATO , 
LIGNANO, 23 maggio 

Più 3°o in aprile su marzo, 
più W u sul 1970. Nel giro di 
ti anni i prezzi al consumo 
sono piessochè raddoppiati. 
L'mfla/ione galoppa a ntnu 
mandili. 

Fra gli «espert i» è scop­
piata una specie di guerra 
delle previsioni: chi dice che 
il 1976 saia un anno da 20 
per cento di tasso d'inflazio­
ne. chi da 25 per cento. 

K intanto chi doviebbe lu­
tei venire non si muove: (pia­
si che ci si trovasse di fi oli­
le ad un fenomeno inelut­
tabile, scontato, c o n n o il qua­
le niente e possibile oppoi-
le. E invece, intervenite, in 
mamei a positiva e possibi­
le. u lne che necessano e ur­
gente 

Ne palliamo con alcuni dei 
paitecipanti a questa quattor­
dicesima assemblea di bilan­
cio del Conad, l'oiganisino e-
conomico delle cooperative di 
dettaglianti della Lega e de­
gli esercenti che singolarmen­
te aderiscono alla confedera­
zione democrat icha nel set­
tore. 

Vincenzo Gaietti, piesiden-
te nazionale della Lega, non 
ha dubbi in proposito. Giu­
sto considerare le cause di 
forza maggiore (che in que­
sto caso sono essenzialmen­
te di caratteie internazionale). 
giusto mettere nel conto gli 
influssi tremendi della sva­
lutazione della lira nei con­
fronti del dollaro e delle più 
forti monete europee ila no­
stra bilancia dei pagamenti ha 
registrato nei primi tre me­
si dell'anno un deficit che 

Quattro milioni di lavoratori in lotta 

I tessili scendono in sciopero oggi 
per il contratto e per il lavoro 

Domani fermi i bancari e gli autoferrotranvieri - Dichiarazione «li Nella Marcellino - Inizia 
la trattativa per i braccianti - Persiste la minaccia delFANPAC dì bloccare il trasporto aereo 

Oggi scioperano per quattro 
ore ì lavoratori delle industrie 
tessili, domani si fermano gli 
autoferrotranvieri e i banca­
ri, dopodomani i minatori. Le 
vertenze contrattuali ancora 
aperte (interessano quattro 
milioni di lavoratori) affron­
tano scadenze importanti. Al­
le iniziative di lotta si accom­
pagnano nuove fasi della trat­
tativa: incontii sono previsti 
per i tessili, per ì calzaturie­
ri. per i braccianti. Ma ecco 
una sintesi delle vertenze: 

TESSILI — La compagna 
Nella Marcellino segretaria 
generale della FILTEA CGIL 
ha rilasciato al nostro gior­
nale la seguente dichiarazione: 

« / lavoratori tessili, dello 
abbigliamento, dell'industria 
delle calzature, dei bottoni e 
dei settori collegati sono en­
trati in lotta la scorsa set­
timana per il rinnovo del con­
tratto di lavoro e per l'occu­
pazione. Gli scioperi procla­
mati dai quattro sindacati 
FILTEA4JGIL. FILTA-CISL. 
U1LTAUIL e UIL-CIV hanno 
registrato la più larga adesio­
ne. Selle numerose assemblee 
che si sono stolte si è mani­
festata la volontà dei lavora­
tori al conseguimento di un 
contratto unico che risponda 
alle peculiarità del settore e 
metta fine alle condizioni di 
interiorità cui sono soggetti 
i lavoratori rispetto all'insie­
me dell'industria manifattu­
riera italiana. 

« Dopo l'esito negativo del 
primo incontro del 18-19 mag­
gio fra i sindacati e la Fe-
dertesstle i lavoratori della 
categoria hanno riaffermato la 
loro adesione ai punti quali­
ficanti della piattaforma ri­
vendicatila relativi al control­
lo della destinazione degli in­
vestimenti e alle loro conse­
guenze sull organizzazione del 
lavoro e sui livelli occupazio­
nali Hanno ribadito la neces­
sita di conseguire strumenti 
sindacali atti ad accertare in 
che misura e a quali condi­
zioni lavorazioni proprie del 
ciclo produttuo vengono ef­
fettuate ali esterno dell azien­
da madre corresponsabilizzan-
do ìa stessa per l'applicazione 
dei contratti e delle leggi vi­
genti Hanno rinnovato l'impe­
gno di ottenere col rinnoio 
del contratto nazionale di la-
loro ulteriori garanzie da par­
te padronale per il conteni­
mento e la tutela del lavoro a 
domicilio 

« Ixi lotta per il rinioro del 
contratto nazionale si e mtrec 
ciotti con arar.dt manifestazio­
ni d"i lavoratori tessili e del-
l abbiohamento per la difesa 
e lo sviluppo dell'occupazione 
particolare rilievo hanno avu­
to il corteo dei 27(>0 lavora­
tori della Bloch davanti alla 
Federte%Mle; la manifestazio­
ne dei .VfiO lavoratori della 
Monti dell'Abruzzo al Ministe­
ro del Bilancia e la riunione 
dei Consigli di fabbrica dei 
Cotonifici Valle Susa contro 
le iradempienze della Montefi-
bre relativamente al processo 
di ristrutturazione. 

I* trattatile con la Federa­
zione nazionale dei calzaturie­
ri e con la Federtessile ri­
prendono oggi e martedì men­
tre nuorz scioperi coinvolge­
ranno l intero settore. Ixi pri­
ma settimana di lotta per la 
unita e la combattività espres­
se dai lavoratori permette di 

far pieno affidamento sulla 
cateaoria e sulla sua capacità 
di piegare il padronato per ot­
tenere un contratto che ri­
sponda alle esigenze dei lavo­
ratori e consolidi le basi del­
lo sviluppo produttivo ». 

BANCARI — Gli sportelli 
delle banche saranno chiusi 
nella giornata di domani per 
uno sciopero di 5 ore e un 
quarto. Le trattative sono in­
terrotte. E' stato chiesto un 
intervento ministeriale. Sono 
state indette complessivamen­
te 20 ore di scioperi artico­
lati (con ima fermata nazio­
nale domani) a partire da 
oggi. 

AUTOFERROTRANVIERI — 
Uno sciopero nazionale di tre 
ore avrà luogo domani (esclu­
so il Friuli Venezia Giulia). E' 
attesa una proposta di me­
diazione del ministero del La­
voro. 

MINATORI — Sciopero di 
due ore dopodomani e quat­
tro ore di astensioni artico­
late dall'I al ó giugno. 

LEGNO — Otto ore di a-
stensioni articolate entro ve­
nerdì. Le trattative riprendo­
no il 31 maggio. 

ALBERGHIERI — Sciope­
ro di 4B ore il 30 e 31. Per 
gli addetti ai pubblici eserci­
zi l'astensione avrà luogo il 
30 e per 24 ore. Le trattative 
sono ad un punto morto. 

TRASPORTO AEREO — 
Permane la minaccia dei pi­
loti dell'ANPAC di bloccare 
per 48 ore entro mercoledì 
gli arrivi e le partenze delle 
Compagnie italiane. E' una 
« sorta di sfida al Paese — co­
me ha scritto il segretario 
della FULTA. Corrado Pema 
— e all'insieme del movimen­
to dei lavoratori » I piloti ri­
vendicano un contratto sepa­
rato. respingendo la soluzione 
ministeriale già concordata. 

Era stato aggredito dai fascisti 

Migliora il giovane 
accoltellato a Napoli 

Un progresso anche nelle condizioni 
del giovane missino ferito a Torino 

NAPOLI, 23 maggio 
Sono leggermente migliora­

te le conaizioni di Salvatore 
Napolitano, lo studente IBenne 
accoltellato ieri sera da un 
gruppo di delinquenti fascisti 
mentre affiggeva manifesti di 
Democrazia Proletaria. I fa­
scisti hanno anche esploso al­
cuni colpi di pistola contro un 
altro giovane che per fortuna 
è riuscito a fuggire. 

Il gravissimo episodio e av­
venuto poco dopo le 23 di ieri 
nel quartiere di Fuongrotta. 
In piazza D'Annunzio lo stu­
dente Napolitano e un altro 
giovane stavano affiggendo 1 
manifesti elettorali quando so­
no arrivati una decina di fa­
scisti che li hanno provocati 
e minacciati. I due giovani 
hanno tentato di fuggire. Sal­
vatore Napolitano raggiunto 
dai teppisti è stato prima du­
ramente percosso e poi colpito 
ripetutamente con un coltel­
lo: tre volte alla schiena e 
una volta all'addome. L'altro 
giovane invece è riuscito a 
fuggire. Contro di lui i malvi­
venti hanno esploso numerosi 
colpi di pistola, per fortuna 
andati a vuoto. Le detonazio­

ni hanno richiamato l'atten­
zione di alcuni passanti che 
sono accorsi e hanno traspor­
tato al vicino ospedale S. Pao­
lo il ferito. Lo studente e sta­
to immediatamente sottoposto 
a un delicato intervento chi­
rurgico durato oltre tre ore. 
Gli sono state praticate anche 
due trasfusioni di sangue. In 
giornata, come si è detto, le 
sue condizioni sono migliora­
te. L'ufficio politico della Que­
stura sta svolgendo indagini 
per identificare ì fascisti re­
sponsabili del gravissimo fat­
to. 

TORINO. 23 maggio 
Vanno lentamente miglio 

rando le condizioni di Elio 
Torchio. 30 anni, aggredito 
e picchiato selvaggiamente da 
un gruppo di giovani venerdì 
sera mentre propagandava un 
comizio de: MSI. I sanitari 
del repano di rianimazione 
delle Molinette non hanno an­
cora sciolto la riserva di pro­
gnosi. ma le speranze di sal­
vare il ferito vanno facendosi 
più concrete. Polizia e carabi­
nieri continuano le indagini 
per identificare gli aggressori. 

Conclusi i lavori del XIV Congresso provinciale 

La gioventù aclista di Milano 
per un nuovo rapporto col PCI 

MUDANO. 23 maggio 
•Si sono conclusi oggi a Mi­

lano. dopo tre giorni di in­
tenso dibattito, i lavori del 
XIV congresso provinciale di 
Gioventù' aclista. cui hanno 
partecipato o'.rre 150 delegati. 
Al termine dei lavori e stata 
approvata una mozione in cui 
si auspica, attraverso il voto 
del Co giugno. « una profon­
da trasformazione del quadro 
economico e pò'.meo del Pae­
se 

Coerentemente con la linea 
tracciata dalla relazione m-
iroauttiva del segretario pro­
vinciale uscente. Angelo Stra­
da. gli interventi si sono sof­
fermati particolarmente sugli 
aspetti più drammatici della 
situazione giovanile, stretta­
mente collegata al quadro 
complessivo delia crisi del 
Paese, sul ruolo d«"l movi­
mento operaio come nuova 
classe dirigente e sull» collo­

cazione che in esso devono 
trovare ì cattolici 

L'intervento conclusivo d: 
Dolores Deirida, segretaria na­
zionale di Gioventù aclista, ha 
messo ir. luce gli orienta­
menti ormai largamente pre­
valenti tra ì giovimi aclisti su 
queliti temi, in particolare sul­
l'analisi delle «omponenti del 
movimento operaio e sulla 
critica al sistema di potere 
della DC. alla sua pretesa di 
rappresentare ancora tutti ì 
cattolici pur avendo dimo­
strato di non essere capace di 
rinnovarsi. 

Un'attenzione per molti a-
spetti nuova e senz'altro po­
sitiva viene riservata al no­
stro p a n n o , mentre viene giu­
dicata positivamente la can­
didatura di esponenti cattoli­
ci nelle liste del PCI, ai quali 
viene espressa ampia solida­
rietà. Si propone quindi un 
rapporto con il PCI che, su­

perando barriere e preclusio 
ni ideologiche ormai ani isto­
ri* he. sia unitario e dialettao. 
nel quadro di una nuova ag­
gregazione de; cristiani su pò 
M/ioni avanza'e al l in'erno del t 
movimento operaio. 

Su questo nodo fondamen­
tale. della collocazione e del­
le forme di organizzazione de; 
cattolici, il dibattito e stato 
particolarmente vivace, poiché 
ancora non e ben delineato 
l'obiettivo verso si quale 1 gio 
vani aclisti s: devono impe­
gnare. se verso la costituzio- j 
ne di un « polo cattolico n. 
inserito m quanto tale nel­
l'ambito del movimento ope 
raio. oppure verso l'inseri­
mento dei cattolici nelle or­
ganizzazioni storiche del pro­
letariato perché, come ha af­
fermato Dolores Deidda, « del­
la fede cristiana non si deve 
fare più una questione poli­
tica ». 

già supera quello complessi­
vo dei 12 mesi del 1975 •. giu­
sto anche considerare gli au­
menti reali del costo del la­
voro, dei trasporti, ecc. Tut­
tavia — dice Gaietti — al-
tietianto giusto è osservare 
e dire che la battaglia per il 
contenimento dei piezzi al 
consumo e possibile farla con 
un certo successo e senza mor­
tificare né i produttori agri­
coli ne la rete distributiva. 
Quest'ultima certamente va ra­
zionalizzata e considerata sem­
pre pm come servizio socia­
le. ma bisogna tenere pie-
sente che anche cosi com'è es­
sa e misi-ita ud assorbire m 
buona parte gli aumenti che 
si sono verificati in misura 
assai maggiore all'ingrosso. 

Noi — continua Gaietti — 
in un'apposita confeien/a 
stampa che abbiamo indetto 
a Roma per martedì mattina, 
avanzeieino concrete propo­
ste. il cui valine di fondo 
non sta solo n e l l e mi­
sure che in quella sede sa­
ranno annunciate, ma soprat­
tutto nell'esigenza di un in­
tervento immediato del go­
verno, delle Regioni, degli En­
ti locali. Perchè abbiano una 
qualche efficacia l'azione va 
concertata naturalmente an­
che con i sindacati. 

Il movimento cooperativo 
vuole insomma fare la sua 
parte, battersi, non stare a 
guardare come fa questo go­
verno « che non governa ». E 
che soprattutto lascia fare. I 
ministri della DC sembrano 
paralizzati, sono un esempio 
clamoroso di impotenza, per 
non d u e di peggio. Donat Cat­
tili ha detto che il prezzi) 
della pasta non si tocca e 
gli industriali pastai già fat­
turano con i nuovi prezzi da 
loro unilateralmente decisi e 
poi ricorrono allo stratagem­
ma degli sconti. Marcora di­
ce di avere i magazzini del-
l'Ainia pieni di grano tene­
ro e i panificatori invece si 
lamentano perchè non se ne 
vedono assegnare nemmeno 
un chilo e cosi anche il prez­
zo del pane rischia di au­
mentare. Sono solo due esem­
pi. ma si potrebbe continua­
re con il CÌD. la Federcon-
sorzi e via dicendo. 

Anche Ezio Bompani, se­
gretario generale della Con-
fesercenti, indica nell'assen­
za di controllo una delle cau­
se dell'attuale aumento dei 
prezzi. Non controllare ha un 
costo che potrebbe persino 
essere quantificato. Fa 11 ca­
so della pasta. Gli industria­
li hanno chiesto l'aumento e 
lo hanno già praticato. Ma 
nessuno è intervenuto con 
forza per chiedere loro di di­
mostrare la legittimità di ta­
le provvedimento unilaterale. 
E chi controlla le importa­
zioni di carne? Lo Stato non 
solo vi rinuncia, ma là dove 
e presente con le partecipa­
zioni statali si preoccupa sol­
tanto di aprire nuovi super­
mercati che spmpre più fun­
gono da veri e propri spor­
telli bancari per la raccolta 
di denaro fresco. Indispen­
sabile a tappare i buchi di 
gestioni democristiane falli­
mentari e clientelari. 

L'Italia — dice Giordano 
Masetti. segretario generale 
della Associazione nazionale 
cooperative dettaglianti ade­
rente alla Lega (227 coopera­
tive, 23.000 soci. 18 settori di 
attività, 2 consorzi: il Co­
nad e l'Eco Italia) — e il pae­
se che in Europa vanta alcu­
ni primati contraddittori: ab­
biamo il reddito agricolo più 
basso e i prezzi al consumo 
più alti; abbiamo una distri­
buzione che realizza un mar­
gine lordo misero, ma In 
compenso ci sono oltre 100 
mila grossisti per un milio­
ne e poco più di dettaglian­
ti Non basta: siamo il pae­
se che è inflazionato anche 
di mercati e di macelli. Il 
caos è enorme e soprattutto 
costa. Dove intervenire? Nella 
fase di intermediazione e nel­
le operazioni di importazione 
affidate tuttora ad una deci­
na di persone che fanno quel 
che meglio credono, al di fuo­
ri di ogni più elementare con­
trollo. 

Parliamo anche con Libe­
ro Dal Ara. presidente del­
la Fie^a-Confesercenti. l'orga­
nizzazione che per prima ha 
denunciato le manovre degli 
industriali della pasta. Gli au­
menti di certe voci non spie­
gano tutto Ci sono fenome­
ni speculativi, manovre poco 
chiare, nella immissione del­
le scorte sul mercato. Gli in­
dustriali devono presentare i 
conti e noi dobbiamo poter­
li attentamente verificare, ma 
soprattutto dobbiamo avere la 
forza di imporre economie 
in certe spese (pubblicità. 
confezioni, organizzazione di 
vendita» che sono roba di al­
tri "empi, da periodo di «vac­
che °ras«e ». 

Per :1 pane siamo realmen­
te al limite di rottura' o la 
Aima tira fuori il grano op­
pure ì fornai chiuderanno i 
forni. Anche questo settore 
andrebbe regolamentato con 
l'aiuto degli stessi consuma­
tori. che hanno favorito — 
bisogna pur dirlo — la com­
mercializzazione di troppi ti­
pi di pane. E anche questo 
ha un costo come l'altalena 
nel mercato delle fanne. 

Una denuncia della inerzia 
dei governo, capace al mas­
simo di « appelli » fuorvian-
ti alla distribuzione che è Inve­
ce l'ultima anello della cate­
na. e venuta anche dalla re­
lazione del direttore genera­
le del Conad. Fomasai i , che 
ha illustrato, l'attività dello 
ente. Anche il Conad ha ri­

sentito delle difficoltà e in­
fatti non ha rispettato il pre 
ventivo. ma ha chiuso ugual 
mente in attivo. Il giro di af 
fan è stato di 145 miliardi di 
lire. E' cresciuto il numero di 
.soci (ormai si e vicinissimi 
ai 20 0001, e cresciuto il nu 
mero di clienti, il Conad e 
stato amme.vso all'Ugni, IT 
nione dei gruppi d'acquisto 
europei, che raggruppa 75 mi 
la dettaglianti. 

Per il liiTfi .sono in pi ognun 
ma altie iniziative che daran 
no ancora più forza a questo 
organismo 

L'obiettivo e (il raggiunge 
re un fattuiato di 105 miliai 
di, ili aumentare la peu en 
luale delle vcinii'c ili pillilo.-
ti con marchio Conad (lì pi1" 
cento ne! 1075 ». di stabilire 
migliori lapponi con la i oo 
perazione agricola 11('> nuliai 
di l'anno scoi so con un in­
clementi» del 3(ì per cento 
nspetto al 107-ti. di passale 
da una iase di aggregazione 
ad una fase veramente asso­
ciazionistica e soprattutto 
trasformare il Conad da stru 
mento di difesa — sono pa­
role di Fornasari — a stru­
mento di promozione sociale 
ed economica. 

Romano Bonifacci 

!<> cellule dcll'ic t'nita » e della 
TEMI, il Convitilo ili fabbrica «lei 
1» TEMI, 1 ANI*! del PAUUO della 
stampa dt-mm r.itn.i t">primoru> il 
Uno profumiti < ordo-ilio per l.i 
morto del «ompasiio 

ANGELO SPADA 
f ne ni oriUno la figura di € roteo 
combattente untitascista. in Spagm 
e nella ReiiMenza e di militante o 
dirigenti) comunista, 

Milano. '21 maggio 197(5. 

Il giorno 22 maggio b mancata 
al suoi rari 

GIUSEPPINA APPARUTI 
\ed. BALBONI • 

Ne danno li tristo annuncia 1 figli 
Franco e Nives, il nipotino Mirko, 
il genero. la linoni e i parenti 
tutti. I funerali, in forma civile. 
avranno luogo oggi allo ore 17.1 '< 
partendo dalla camera mortuaria 
dell'ospedale Malpighl. via Alber 
toni 15, per il cimitero della 
Certosa. 

Bologna, 24 maggio 1976, 

Comuno di Bologn-. . Ororanii' 
funebri - Via della Certosa n. la 
Telefono 43 65 24. 
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i mali e i rimedi 
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La dipendenza della ricerca rischia di svuotare completamente di significato 
il lavoro universitario - Con quali forze affrontare il problema della riforma 

L'Università italiana, che è 
quello che è, esiste per lo me­
no in tre visuali. La prima, 
di gran lunga la più diffusa, 
è l'Università dove mandiamo 
i nostri figli, quelli più bra­
vi, facendo sacrifici e priva­
zioni, a volte. E quando fini­
scono ci mettiamo il vestito 
bello e chiamiamo tutti i pa­
renti e facciamo la cena e sia­
mo orgogliosi che anche uno 
dei nostri ce l'abbia fatta: è 
diventato Dottore. 

La seconda è di pochi. Ci 
stanno dentro, ci hanno vissu­
to diversi anni di frustrazio­
ne, come assistenti, poi hanno 
acquistato una posizione sta­
bile, di prestigio. Allora, basi­
camente, la aborriscono, l'U­
niversità, ma se ne servono: 
la paga è buona, ma soprat­
tutto c'è quell'etichetta di Pro­
fessore che riempie la bocca 
ed il cuore, che attira clienti, 
fa fare ricche consulenze. Poi 
si lavora poco, pochissimo. 
Molti volontari che lavorano 
per loro, che attendono fru­
strati di ripercorrere il loro 
stesso ciclo: arrivare. Per lo­
ro è indispensabile che non 
ci siano controlli, neppure con­
fronti; nessuna verifica sul 
tipo di ricerca, sull'aggiorna­
mento culturale. Per loro i 
gregari devono essere sepa­
rati l'uno dall'altro e ciascu­
no dai tecnici. La rabbia di 
ognuno, se solo, non ha sen­
so e comandare è facile. 

Per cambiare 
La terza visuale è relativa­

mente nuova e rivoluzionaria; 
non è di tanti: sono studen­
ti, tecnici, ricercatori, qual­
che docente e con loro le for­
ze politiche più sane. La loro 
visuale non è rigidamente co­
dificata, si evolve lentamente. 
a fatica; però la direzione è 
chiara: l'Università deve esse­
re viva ed utile. Noi comuni­
sti siamo in questo gruppo. 
Un elemento della nostra stra­
tegia è che non si pub essere 
in pochi ad operare dei cam­
biamenti: pochi professori, co­
munisti magari, ma sempre 
professori, finirebbero per ri­
proporre orizzonti limitati. 
Dobbiamo allora essere in tan­
ti; tutte le forze che hanno 
interesse a fare del nostro 
Paese un Paese moderno e 
nuovo devono collaborare. Ed 
eccola la fatica: si devono co­
noscere i problemi, se ne deve 
discutere ed uscire con propo­
ste che tengano conto di tutti 
e servano a tutti. 

Noi che ci siamo nell'Uni­
versità, nei Consigli di Facol­
tà. nelle aule, nelle cellule e 
nei sindacati, vi diamo allora 
le nostre analisi perchè si di­
scutano, si contraddicano o 
si sostengano, ma comunque 
ci si rinnovi. Chiediamoci al­
lora a cosa serve, o vorrem­
mo servisse all'Università. A 
fare ricerca, ricerca scientifi­
ca. rispondiamo, e quindi a 
formare giovani preparati e 
maturi. Applausi, tutti daccor-
do. Anche Rosario Romeo. 

Proviamo a vedere se l'Uni­
versità, com'è adesso, funzio­
na. se cioè produce buona ri­
cerca scientifica e laureati pre­
parati e maturi. Per risponde­
re dovremmo definire cos'è la 
ricerca scientifica e cosa si­
gnifica maturità. Quasi impos­
sibile. Ma prendiamo dei ter­

mini estremi. Come indice di 
buona ricerca scientifica qual­
cuno potrebbe prendere il nu­
mero di ricercatori italiani in­
vitati a parlare a corsi o a 
congressi nell'area europeo-a­
tlantica: cioè il numero di que­
gli italiani che hanno qualco­
sa da dire. Su un campione 
molto limitato, a dire il vero, 
e nel settore della Biologia 
per esempio, ne ho contati 5 
su 787. Fra i cinque italiani, 
due sono fissi all'estero. (Ho 
escluso i congressi organizzati 
a in casa »). 

Altri direbbero: ma andiamo 
sul concreto; deriva dalla ri­
cerca scientifica anche produr­
re delle lattifere buone, aero­
plani, calcolatori elettronici. 
Bene, allora dobbiamo sape­
re che i nostri bovini sono 
i meno produttivi ed i più ma-
Iati del MEC, la nostra flotta 
aerea è quasi completamente 
comperata all'estero, i calco­
latori elettronici che abbiamo, 
quelli grossi e medi, sono tut­
ti comperati. Né si può dire 
che il campione che ha scelto 
sia viziato. Dati simili esisto­
no tristemente per quasi tutti 
i prodotti ad alto contenuto 
tecnologico: farmaci, chimica 
fine, elettronica ecc. Non so­
no parole, guardate bene, so­
no quattrini, ed anche liber­
tà. 

Sulla maturità dei nostri 
laureati il discorso è probabil­
mente più grave ancora. Forse 
2 su cento sono in grado di 
cominciare ad entrare nella 
letteratura internazionale. La 
maggior parte finisce l'Uni­
versità avendo studiato esclu­
sivamente i testi d'esame, sen­
za aver praticato alcun labo­
ratorio. Il capestro degli esa­
mi li ha resi pure remissivi 
e ubbidienti. Ma sì, c'è si 
qualcuno che lavora, che per 
una ragione od un'altra si dà 
da fare, qualcuno che addirit­
tura ci crepa; c'è l'entusia­
smo dei giovani prima che 
venga ammazzato, ma in gene­
rale è un gran baraccone che 
più va avanti e più si sgretola. 
Allora, se non va questa Uni­
versità o la si ammazza o la si 
migliora. Noi siamo per mi­
gliorarla. Guardate però che 
molti vogliono ammazzarla. 
Per migliorarla noi cerchia­
mo le cause dei suoi mali e 
vediamo di rimuoverle. 

La prima causa è probabil­
mente la nostra dipendenza 
dall'estero, meglio, dagli USA. 
Prendiamo il caso Lockheed. 
Non lo faccio per strumenta­
lizzare. ma solo per rendere 
più chiaro quello che voglio 
dire. Comperare i C 130 ame­
ricani vuol dire non compera­
re i FIAT italiani, vuol dire 
che gli ingegneri aeronautici 
ed elettronici di casa nostra 
non lavorano. Le bustarelle 
non sono solamente corruzio­
ne. E' molto di più. Sono lau­
reati e tecnici non richiesti, ed 
allora l'Università può anche 
far schifo, anzi deve fare schi­
fo, cosi finiremo incapaci di 
farli gli aeroplani e ci saran­
no più ragioni per compera­
re i C 130 della Lockheed e sa­
rà più facile giustificare le bu­
starelle. E guardate che non 
è un caso. L'OHvetti, quella 
che s'era messa a fare cal­
colatori elettronici, l'hanno 
comperata gi americani; la Le-
petit, che fa medicinali, l'han­
no comperata gli americani; la 
Benelli, che fa motociclette, la 

hanno pure comperata gli a-
mericani, il reattore nucleare 
che stavamo facendo noi, che 
eravamo tra i primi della 
classe. Ce l'hanno portato via 
(o l'abbiamo buttato?), ed ora, 
se lo vogliamo, dobbiamo 
comperarlo dal Canada. Po­
trei andare avunti per 50 pa­
gine. Capite? Il giro è chia­
ro. La ricerca, cioè la tecnolo­
gia ed il cervello stanno in 
America. A noi nella NATO ci 
danno l'« ombrello atomico » 
(quanto son cari) ed in cam­
bio, ogni giorno ci chiedono 
di tirar giù ì calzoni. Direte 
che esagero, ma io dico di no, 
proprio no, compagni. 

Guardate, le bustarelle di 
cui si legge sui giornali, fan­
no schifo si, ma non sono qua­
si niente. Quello che è peggio 
è che ci tolgono la gente mi­
gliore e che ci crescono co­
me vogliono loro, magari sen­
za farcene accorgere. Prendia­
mo me ad esempio; non sono 
un gran genio, ma conosco il 
mio mestiere. Nel 1975 ho 
guadagnato 6 milioni e 800 
mila lire lorde. Non è male, 
ma in America, prima che mi 
togliessero il visto perchè so­
no rosso (vedi, la libertà), me 
ne offrivano dai 30 in su di 
milioni in un anno. Quanta 
gente se ne va in America, 
comperata come le noccioline. 
e voi sapeste quanto paghia­
mo, tutti, perchè quella gen­
te vada all'asilo, alle elemen­
tari, alla media unificata, al 
Liceo ed all'Università e per­
che inizi poi a studiare ed a 
fare la ricerca scientifica. Ed 
a molti gli manteniamo il po­
sto di Professore qui a casa e 
paghiamo i contributi e poi 
gli daremo una bella buona 
uscita e la pensione. Si, sì lo 
so. Rosario Romeo, dirà che 
ognuno deve essere libero e 
certamente non ha tutti i tor­
ti, ma intanto vi faccio un e-
lenco di dieci pagine di italia­
ni bravi che potrebbero dare 
una mano a tamponare i guai 
nostri e sono invece comperati 
per qualche milione. Ve lo 
faccio e mi viene da piangere. 

Libri e riviste 
E poi anche ci crescono, co­

me dicevo sopra. La maggior 
parte dei libri su cui studiamo 
sono americani, le riviste su 
cui scriviamo le nostre ricer­
che sono americane, i congres­
si dove si discutono i risulta­
ti nuovi sono per la maggior 
parte roba loro. E potrei con­
tinuare dicendo come è con­
dizionata la nostra stampa, la 
televisione e così via. Leggete 
gli atti dell'ultimo tribunale 
Russel. L'imperialismo più 
grave è quello intellettuale. 
Presto esso diventa tecnologico, 
poi politico. Anche metodolo­
gico. Vuol dire che se la scien­
za è la loro scienza, quelli 
che non fanno come dicono 
loro finiscono per non essere 
più considerati scienziati ma 
dei poveri sbandati e si sa che 
ognuno di noi ha sempre, pur­
troppo, bisogno di un po' di 
considerazione. 

Di fronte a questo stato di 
fatto ci sono due grosse rea­
zioni, in direzione opposta. 
Alcuni dicono che siccome lo­
ro, gli americani, fanno la 
scienza vera e per farla usa­
no macchine grosse, potenti 
e costose, quelle macchine 

dobbiamo averle pure noi. Per 
questi fare la ricerca vuol di­
re usare macchine potenti, an­
che se non sanno bene per­
chè le usano. L'importante, 
per loro, è avere le macchine: 
comprandole si risolve il pro­
blema della nostra ricerca. 
Allora magari mettono su un 
laboratorio internazionale che 
è come avere in casa un pez­
zetto d'America e si sentono 
scienziati. Altri invece si ribel­
lano e dicono che se si usa 
una certa macchina la risposti! 
della macchina è già scontata. 
Dicono perciò che la risposta 
dataci da quella macchina non 
è vera e che perciò le cogni­
zioni, la scienza stessa, sono 
senza valore. Allora la rifiu­
tano questa scienza e dicono 
che la scienza avrà senso so­
lamente dopo la Rivoluzione. 
Nel frattempo se ne stanno 
nei laboratori, prendendo la 
paga naturalmente, a pensare 
alla Rivoluzione. 

Noi sappiamo che la scienza 
è condizionabile sì dall'ester­
no (e sappiamo quanto pesan­
temente), ma le riconosciamo 
la sua oggettività. E* questa 
oggettività che permette la di­
struzione dei regni mistici, 
dei dogmi e dei tabù che ci 
hanno castrati per secoli abi­
tuandoci alla rassegnazione. E 
sappiamo anche che posseden­
do la scienza si può campare 
meglio. Allora se le macchine 
servono le usiamo e servono 
quando i problemi da risolve­
re sono problemi nostri, non 
quelli che ci mandano da ri­
solvere gli americani. Come 
cambiarla l'Università allora? 
Innanzitutto facendola esiste­
re, ridandole senso: togliendo­
la dalle sole mani dei pochis­
simi che, intrappolati nel si­
stema di potere, l'hanno am­
mazzata od hanno interessi 
ad ammazzarla. Nella propo­
sta di riforma del PCI, che 
è una proposta certamente da 
discutere e magari rivedere. 
devono essere gli studenti, i 
tecnici, e soprattutto i sinda­
cati e le Regioni, cioè il terri­
torio, oltre che i professori, 
a gestirla l'Università. Rosario 
Romeo dice che cosi l'Univer­
sità finirebbe in mano ai co­
munisti. Io dico che finireb­
be in mano degli italiani. 

A me pare che questa pro­
posta sia l'unico modo per to­
glierla, questa Università, dal­
la sua stanchezza e dalla sua 
rassegnazione. E non si preoc­
cupi, Rosario Romeo che non 
finirebbe. l'Università per stu­
diare solo la salute in fabbri­
ca. che certo deve essere stu­
diata. Ci è ben chiaro quanto 
valga la scienza, in tutti i suoi 
aspetti, per la libertà intellet­
tuale e per il benessere del­
l'uomo. Sappiamo anche quan­
to sia in crisi l'apparato scien­
tifico filo-americano, quanto 
esso si puntelli su idee e con­
cetti che vengono ancora da 
questa vecchia Europa da 
qualche suo sprazzo di ribel­
lione. Certamente la strada non 
è facile, anzi né la soluzione 
ce l'abbiamo bell'e fatta den­
tro la manica. Quando si può 
curare, un tumore non si cu­
ra in un giorno. Avrete certa­
mente capito. II 20 giugno è 
una grande occasione. E' una 
occasione anche per la scienza. 

Ferruccio Ritossa 
(Istituto di Genetica 

dell'Università di Bari) 

Romania: successi e problemi dell*agricoltura; 

Nelle campagne di Satu Mare 
La crescita del raccolto dei cereali al primo posto nei programmi . Un obiettivo da raggiungere: venti 
milioni di tonnellate di grano e di mais da raccogliere in una stagione - I problemi di una provin­
cia con una superficie coltivata di 323 mila ettari ed una popolazione di quattroeeiitomihi abitanti 

Un grande impianto romeno per l'allevamento di bovini. 

SATU MARE, maggio 
Un proverbio dei contadi­

ni romeni assicura che «se 
piove di maggio, si mangia 
polenta ». Le piogge attese 
nelle vastissime superfici che 
qui si coltivano a granturco 
sono state a maggio piutto­
sto scarse. Questo tuttavia 
non significa già che non si 
mangerà la polenta. Da quan­
do, negli ultimi tempi, le al­
luvioni si sono date il cam­
bio con la siccità, quest'an­
no due milioni di ettari sono 
attrezzati per essere irrigati. 
Nel corso del prossimo quin­
quennio diverranno tre milio­
ni di ettari le superfici irri­
gate, per raggiungere i cin­
que nel 1990, e a beneficiar­
ne sarà maggiormente il gran­
turco. 

All'estensione dei terreni ir­
rigui e all'accrescimento del 
parco trattori fagli attuali 118 
mila se ne aggiungeranno al­
tri 10 mila nel prossimi cin­
que anni) viene assegnata una 
parte fondamentale nello svi­
luppo dell'agricoltura rome­
na, per la quale il piano 1976-
'80 prevede investimenti per 
110 miliardi di lei (circa 8 
miliardi di dollari): il 45 p°.r 
cento in più del quinquennio 
passato. 

Sebbene il vasto programma 
di questi investimenti si rife­
risca soprattutto al potenzia­
mento della zootecnia, a ope­
re di protezione contro l'ero­
sione del suolo, per il livel­
lamento e il disseccamento 
fondiario, per la estensione 
della irrigazione, comnito nu­
mero uno dell'agricoltura ro­
mena viene tuttora conside­
rata la crescita della produ­
zione dei cereali. Anche se la 
produzione attuale soddisfa il 
fabbisogno interno, per i con­
tadini romeni si configura co­
me obiettivo da raggiungere 

quello di 20 milioni di ton­
nellate di grano e di mais 
da raccogliersi in una sta­
gione. 

E' un fatto che negli ulti­
mi due anni la produzione 
agricola, in particolare dei ce­
reali, non ha corrisposto alle 
previsioni dei piani annuali. 
Il traguardo di 20 milioni di 
tonnellate di grano e mais, 
riaffermato nei piani degli ul­
timi anni e riproposto nelle 
previsioni per l'anno in cor­
so, nei due raccolti preceden­
ti non è stato raggiunto. Fi­
nora la punta massima della 
agricoltura romena è stata 
toccata nel 1972, con una pro­
duzione di cereali di ouasi 17 
milioni di tonnellate, di cui 6 
milioni di grano e quasi 10 
di granturco. In auesto ab­
bondante raccolto hanno gio­
cato a favore eccezionali con­
dizioni meteoroloaiche. con 
pioage reaolari nei mesi op­
portuni. Nell'anno successivo, 
e anche nel 1974. era la sic­
cità a colpire le campagne 
romene come, all'opnosto. nel 
1975 sono state le devastazio­
ni alluvionali, con il risulta­
to che per i cereali il raccol­
to è sceso a 13 milioni e maz­
zo di tonnellate per risalire. 
lo srorsn anno, a 15 milioni 
e 200 mila. Tuttavia. n~' T'ir-
quennio trascorso, la produ­
zione anricola. globalmente, è 
aumentata del 25 per cento 
sul quinquennio precedente. 

Come detto, l'obiettivo dei 
20 milioni di tonnellate è ri­
proposto per Quest'anno: nei 
silos, ad agosto, dovrebbero 
accumularsi oltre sette milio­
ni di tonnellate di grano e 
quasi 12 milioni di grantur~ 
co. Una posta — si afferma 
— che non sarebbe irraggiun­
gibile anche per l'attuale pro­
duttività dell'agricoltura. Con 
circa sei milioni di ettari se-

LA TESTIMONIANZA DI UNO SCULTORE PERSIANO SULLA REPRESSIONE IN IRAN 

Sotto il regime dello Scià 
Gli nomini di cultura prime vittime della polizia politica - Processi a catena e fucilazioni • Come e cosa si insegna nell'unica Accademia 

Pubblichiamo questa te­
stimonianza sulla - repres­
sione in Iran dolio sculto­
re iraniano Reza Olia, da 
qualche anno residente in 
Italia. 

Un Paese come la Persia, 
con la sua cultura tradiziona­
le e popolare, soffre oggi la 
pesantissima repressione di 
un regime antidemocratico, 
ma viene tuttavia spesso pre­
sentato solamente attraverso 
l'unico canale di informazio­
ne che è quello del - regime 
militar-fascista dello scià. 

Il regime nasconde la ve­
ra faccia, cerca di occultare 
l'accanimento con cui sono 
colpiti, con la popolazione. 
particolarmente gli uomini di 
cultura, del mondo dell'arte, 
gli intellettuali, cioè i settori 
più avanzati ed impegnati 
per sensibilizzare il Paese e 
mettere in luce la gravità del­
l'operato della dittatura. Gli 
ultimi anni sono costellati di 
processi a catena e di fucila­
zioni. Basti ricordare le ese­
cuzioni. avvenute un anno fa. 
del poeta e critico d'arte Go-
lesorghi e del regista cinema­
tografico Daneshian. e l'assas­
sinio del compagno Parviz 
Hekmatciu. membro del Comi­
tato centrale del Partito Tu-
deh. assassini! apreparati dal­
la Savak, la famigerata poli­
zia politica. 

In Iran la tortura e l'uni­
co mezzo per governare. Si 
vuole cosi stroncare la lotta 
per l'indipendenza e la libe­
razione del popolo iraniano. 
continuando nel crudele sfrut­
tamento sulle masse popola­
ri. saccheggiando le ricchezze 
nazionali e impedendo, in tal 
modo. Io sviluppo culturale ed 
il rinnovamento della società. 

Il mondo della cultura e 
dell'arte ha sempre lottato 
per cancellare la vergogna di 
questo sistema antipopolare. 
Per questa ragione intellettua­

li, uomini di cultura, sono sta­
ti perseguitati sempre dura­
mente. La repressione contro 
il mondo della cultura comin­
ciò praticamente negli anni 
trenta con Reza Kan, padre 
dello scià. Le prime vittime 
provocarono già a quel tem­
po una forte reazione popo­
lare. Gli intellettuali demo­
cratici, poeti, scrittori, pitto­
ri. uomini di teatro e di mu­
sica cominciarono una batta­
glia unitaria contro la repres­
sione del regime di Reza Kan. 
Molti di essi vennero arresta­
ti e torturati a morte. 

Il popolare poeta Esceghi 
venne ucciso nel suo studio; 
il celebre pittore Kamalimoik 
(numerose opere del quale si 
trovano al Louvre di Parigi). 
vittima di una aggressione, ri­
mase cieco ad un occhio e fu 
poi costretto a morire lontano 
dalla sua città natale. La fe­
roce repressione costrìnse 
molti a riparare all'estero. 
Moltissimi trovarono ospitali­
tà in Unione Sovietica. Fra 
essi vorrei ricordare anche 
la figura di due degli uomini 
che per la loro profonda cul­
tura marxista ancor oggi il 
popolo iraniano non ha di­
menticato' il poeta Lanuti e il 
grande saggista Nuscin. 

Dal golpe del 1953 il regime 
fascista dello scià sta tentan­
do tramite un programma 
sistematico ed a 1-mgo termi­
ne di fiaccare il movimento 
artistico e culturale in Iran. 
Creato un nuovo ministero di 
arte e cultura, nominato il co­
gnato ministro (secondo la 
Costituzione iraniana nessun 
membro della famiglia reale 
potrebbe occupare un posto 
governativo) lo scià ha cerca­
to di monopolizzare la cultu­
ra a favore della corte. A que­
sto scopo sono state spese in­
genti somme. Alcuni artisti 
reazionari sono stati recluta­
ti. Per una statua dello scià 
sono stati pagati 30 milioni. 

; Reza Olia, e II carcere di Evin ». 

Il nuovo ministero control­
la qualsiasi attività culturale 
ed artistica; le gallerie d'arte 

I non possono esporre quadri di 
1 artisti senza permesso da es-
1 so rilasciato. Lo stesso con-
; trollo vale per l'insegnamento 

artistico. 
L'analfabetismo è uno dei 

J problemi tuttora irrisolti e 
colpisce più del 75 per cento 

! della popolazione; solo il 55 

per cento frequenta le scuole 
elementari. Una percentuale 
molto bassa frequenta le su­
periori e pochi possono anda­
re all'università, a causa delle 
rette molto elevate. In tutto 
l'Iran esistono solamente una 
accademia di belle arti e cin­
que licei artistici. 

I programmi di studio e i 
libri sono sotto controllo del 
governo; gli insegnanti devo­

no seguire un programma pre­
parato dal ministero. E spes­
so vengono chiamati artisti 
europei, per insegnare nella 
Accademia Essi servono co­
me strumenti di controlio su­
gli studenti, allo scopo di im­
pedire qualsiasi attività demo­
cratica nell'Accademia. Per 
questo tipo di • insegnamen­
to » vengono pagati quasi 5 
volte di più degli insegnanti 
iranian.. 

In questa accademia, io ho 
insegnato per quasi due anni. 
Nonostante le enormi difficol­
ta. ho sempre cercato con al­
tri colleglli iraniani di avere 
un dialogo con gli allievi e 
seguire r. meno possibile il 
programma del ministero. 
Per fare un esempio di quel 
lo cììe era il programma del 
ministero, voglio citarvi una 
delle indicazioni che riceve­
vano i progetti per il corso 
di pittura «cultura e dero 
razione: corso di decorazione 
decorare 'ina «tanza del mi­
nistero. corso di pittura, il ri 
tratto dei figli delio scià; cor 
so di «cultura il bozzetto di 
una statua dello «eia a cavai 
lo 

Nonostante la situazione ter­
ribile e d: miseria. il monar­
ca cerca con favolose cerimo 
me e vecchi metodi di ingan­
nare il popo'.o iraniano e ]"o 
pinione mondiale, tenta di 
presentarsi all'opinione pubbli­
ca come un super democrati­
co. rilasciando lunghe intervi­
ste alla stampa reazionaria. 
mentre trascorre le sue vacan 
ze nelle piti costose e mon­
dane stazioni climatiche dei-
la Svizzera. Ricordiamo il ver­
gognoso festeggiamento di 
Persepoli di tre anni fa che 
si fece per celebrare il 2500" 
anniversario dell'Impero Per­
siano e per il quale furono 
spesi 300 miliardi. 

Tutto questo costituisce un 
vero e proprio insulto agli 
operai ed artigiani del mar­

mo che lavorano per restau­
rare i monumenti in condi­
zioni eli grande miseria. Per 
12 ore di lavoro al giorno per­
cepiscono una paga che non 
supera le 500 lire (mentre il 
pane costa 350 lire al kg.». 

Vorrei qui ricordare un fat­
to al quale ho assistito per­
sonalmente. Durante un breve 
periodo in cui ho avuto un 
incarico per collaborare con 
una spedizione italiana alla re­
staurazione di alcuni monu­
menti. un giovane operaio di 
22 anni, più volte rimprove­
rato per Io scarso rendimento 
< soffriva di gravi disturbi cir­
colatori). mori dopo pochi 
giorni per essere stato costret­
to a lavorare ad un ritmo 
pesantissimo. 

Uno dei sistemi della Savak 
e il rapimento degli opposi 
tori E' elevatissimo il numero 
dei prigionieri politici più di 
•iO nula i processi militari con 
irò i democratici 

lì redime poliziesco con«i 
dera i democratici impegnati 
come delinquenti comuni 

Ma l'unita e la lotta popola 
re sono m continua crescita. 
Il mondo del lavoro e della 
cultura, con una coscienza 
sempre più matura, lotta per 
rovesciare il regime e per da­
re un indirizzo democratico 
e popolare al Pae«e Molti in­
tellettuali. riparati all'estero. 
qui continuano la lotta contro 
ì'impenalismo e lo sfrutta 
mento 

L'impegno degli artisti rie 
mocratici e quello di solleva­
re le masse dello stato d'igno 
ranza. di terrore, di miseria. 
di analfabetismo in cui si tro 
vano, portando l'arte, la cul­
tura tra U popolo, m modo 
da condurlo a lottare contro 
ìa tirannia dello scia e dei 
suoi accoliti per la liberta e 
la democrazia in Iran 

Reza Olia 

minati, una media di 35 quin­
tali per ettaro, non dovrebbe 
considerarsi eccessiva, mentre 
nel corso del quinquennio la 
media dovrà elevarsi a 40 
quintali per ettaro. 

Restando preminenti mais 
e grano, dai primi anni dopo 
la riforma agraria del 1945 il 
carattere delle colture è mu­
tato radicalmente. Superfici 
enormi prima destinate a 
granturco, segala, avena, or­
zo, sono state fortemente ri­
dotte. Decuplicata risulta inve-

' ce la coltivazione di barba­
bietola da zucchero e da un 
decennio si estendono le col­
ture forzate. Oggi le serre co 
prono un milione e mezzo di 
metri quadrati. 

Un impulso continuo è sta­
to dato alla produzione zoo­
tecnica, che ha potuto segui­
re il corso ascendente della 
produzione vegetale. Questo 
settore conta oggi 6 milioni 
125 mila bovini, 8 milioni e 
800 mila suini. 16 milioni di 
ovini. 78 milioni di volatili. 
Nei cinque anni fino al 1980. 
con un aumento della produ­
zione agricola globale previ­
sto del 25-34 per cento, e del 
40 per cento di quella zootec­
nica. anche la struttura di 
questo settore dovrebbe ade­
guarsi a quella dei Paesi più 
sviluppati, in cui la parte rap­
presentata dalla produzione a-
nimale supera ouella vegetale. 
Se questo obiettivo sarà rag­
giunto. quella zootecnica sfio­
rerà la metà dell'intera pro­
duzione agricola romena. 

Un veloce sguardo d'insieme 
a questa agricoltura indica 
che dei 15 milioni di ha di 
superficie agricola. 9 milioni 
appartengono alle cooperative 
agricole di produzione (CAPI. 
4 milioni e mezzo alle impre­
se agricole di Stato (IAS). 
un milione e mezzo alle a-
ziende agricole individuali (a-
ziende non collettivizzate, in 
prevalenza in zone di monta­
gna e anche co-'-inari, dorè 
la conduzione avviene in for­
ma di piccola proprietà e vi 
prospera l'allevamento del be­
stiame). Le imprese agricole 
statali sono 370. con una me­
dia di 10 mila ettari: nelle 
4.400 cooperative rivono tre 
milioni e mezzo di famiglie 
contadine. Poco meno di un 
milione di ettari della super­
ficie apvartenente alle coope­
rative è dato in uso perso­
nale ai cooperatori- appezza­
menti di circa 2.500 metri 
auadrati, nei pressi delle abi­
tazioni. 

Come l'agricoltura romena 
stia ora procedendo attraver­
so i forti impegni formulati 
nei suoi programmi, si può 
notare a rista d'occhio nelle 
campagne di Satu Mare, una 
provincia di 400 mila abitan­
ti. all'estremo nord-ovest del­
la Romania ai confini con Un­
gheria e URSS, con una su­
perficie agricola di .".21 mila 
ettari, di cui 215 mila am-
mimstratt dalle cooperative 
Qui nel 1970 ah straripamenti 
dei fiumi Somcs. Crasna. Tur. 
arerano allagato e distrutto 
le colture e gran parte dea-i 
impianti zootecnici su 140 mi­
la ettari Allora, dinanzi al 
disastro, si dicera che « l'nc 
qua passa, l'uomo resta » Stri 
era soltanto un modo p°r far 
si coraggio, era la fiducia 
nella ripresa. L'acqua e pas-
*ata darrern. sono state crct 
f opere di arginamento e 
•ielle inondazioni drlìo scorto 
nino i rìannt a Satu Marc 
sono stati di scarso riheto 
solo limitati alle zone dot" 
ì latori di protezione non so 
no ultimati 

Percorrere queste splendi 
de campagne rerdi in que 
sii giorni di ime primavera 
assieme a tecnici esperti co 
me il responsabile della di­
rezione agricola delia prona 
eia l'ingeanere Rabici, o lo 
addetto alfa zootecnica, il ve­
terinario Damian: e ascoltan­
do la illustrazione, auast un 
racconto, che delle dure tap­
pe sunerate. con parole ora 
orgogliose ora commosse la 
il segretario del partito per 
la proancia. il compagno Fo-
ris. e come leooere una sto­
rta di arrenturosi pionieri 

Negli ultimi cinque anni a 
Satu Mare hanno larorato e 
ottenuto davvero molto Pro­
ducono fino a 55 quintali di 
grano per ettaro: con il mais 
raggiungono livelli produttni 

americani o francesi: un grup­
po di cooperative — Ursiceni. 
Foient, Petresti — l'anno scor­
so ha raccolto fino a S6 quin­
tali per ha. La cooperativa 
« Somesul » (si tratta di un 
record) da parecchi anni su 
una superficie di 220 ettari 
raccoglie una media dì 13 600 
chili di granturco per ettaro. 
Un altro gruppo di coopera­
tive — Camiti, Ciumesti, Sa-
mslau, Ursiceni, Petresti, Ti-
ream — ottengono 50-60 ton­
nellate a ha di barbabietole 
da zucchero, con il 15 per 
cento di zucchero. 

Dove cinque anni orsono il 
Somes, appena alle porte del­
la città, aveva trasformato 
una pianura in una sorta di 
lago, c'è oggi un'azienda zoo­
tecnica statale con 4 mila scro­
fe che danno ognuna una ton­
nellata e mezzo di carne al­
l'anno. Lì ideino, al di là del­
la strada per Oradea, un com­
plesso avicolo con 210 mila 
polli allevati in box: si otten­
gono 18 chili di carne per 
metro quadrato, con quattro 
avvicendamenti all'anno. Nel 
comune di Lìvada, (dove una 
stazione sperimentale ha il 
compito, tra gli altri, di for­
nire sementi pregiate alle coo­
perative). sempre negli ulti­
mi cinque anni è sorto un 
complesso per 5 mila bovi­
ni: qui vengono convogliati 
per l'allevamento ì piccoli na­
ti nelle stalle delle coopera­
tive: si procede così nella 
specializzazione delle varie a-

ziende. con il superamento 
della polverizzazione delle la­
vorazioni 

Lungo il corso del Tur, in 
terreni prima molto scarsa­
mente produttivi, sono stati 
letteralmente inventati impian­
ti di fragole, dopo i lavori 
di arginamento. Ora. con 1S 
mila tonnellate annue, in que­
sta produzione Satu Mare de­
tiene il primo posto nel Pae­
se. In una zona di mille et­
tari di sabbia, attraverso «tra­
sfusioni » di terra buona, si 
vanno diffondendo i frutteti 
di mele. Lungo i corsi dei fiu­
mi. negli specchi d'acqua na 
turali e in bacini artificiali, 
anche di minime dimensioni. 
si pescano 1.500 chili di carpe 
per ettaro all'anno. Nei pros­
simi anni questi bacini supe­
reranno i mille ettari e da­
ranno un pescato di 2.000 cht-
li a ettaro. 

L'ing. Rabici è stato più 
volte all'estero, m Paesi ad 
economia agricola avanzata. 
a Seguiamo la tendenza — di-
ce — di trasferire da noi le 
buone esperienze di altri Pae­
si. socialisti e non. In perio­
di brevi dobbiamo avanzare a 
livello delle agricolture più 
sviluppate. Alcuni risultati già 
realizzati sono comparabili a 
quelli USA. Abbiamo comples­
si organizzati sulla base di 
quelli lì esistenti e siamo 
vicini ai loro risultati ». 

Lorenzo Maugeri 

DIBATTITO A ROMA 

Autori italiani 
del Novecento 

Presentata la nuova opera di G. Petronio e L Martinelli 

Nella libreria « Croce » a 
Roma è stata presentata la 
opera di Giuseppe Petronio 
e di Luciana Martinelli. Il 
Novecento letterario in Ita­
lia. Si tratta di tre volumi 
editi da Palumbo e dedicati 
ad una complessa analisi sto 
rea e letteraria delle corren­
ti e degli autori che hanno o-
perato in Italia a partire dai 
primi del Novecento fino ai 
nostri giorni. Da un punto di 
vista « strutturale » il testo. 
rivolto essenzialmente ad un 
pubblico scolastico lanche se 
per lo più universitario), ri­
sponde a precisi criteri di­
dattici nella trattazione e nel­
l'approfondimento dei singoli 
temi e si articola in due se­
zioni centrali, curate rispetti­
vamente da Petronio per la ri­
costruzione storica generale 
dei periodi e dalla Martinel­
li per l'introduzione agli scrit­
tori e alle loro opere. 

Da un punto di vista « cri 
tico-metodologico ». invece. la 
impostazione dello studio e 
dichiaratamente «sociologica*. 
sia nei cr.ten di interpreta 
7ione che nella scelta degli 
autori II presupposto da cui 
partono i critici e, per loro 
stessa ammissione, quello di 
ricondurre per via ìmmedia 
ta la parabola letteraria del­
la cultura italiana del Nove-
cento al complesso de: feno­
meni sociali, politici e rivi 
li che l'hanno prodotta e di 
estendere quindi la trattazio-

j ne anche agli scrittori che. 
i non rientrando negli schemi di 

classificazione corrente, sono 
ugualmente rappresentativi di 
alcune linee dominanti di gu­
sto e di fruizione culturale-
e tra questi, naturalmente. 
le firme più diffuse dei ro­
manzi « rosa » e dei romanzi 

i « gialli » 
! I vantaggi e ì limiti di que-
• sto taglio di indagine, che 

corre, comunque, ti rischio 
di trascurare l'istanza speci­
fica e linguistica della pro­
duzione letteraria, sono stati 
messi in luce con molta chia­
rezza dai critici che hanno 
presentato l'opera, e cioè, da 

« Giuliano Manacorda, da Ma­

no Petrucciani e da Franco 
Fortini. 

Fortini, nel suo intervento 
introduttivo, ha sottolineato 
positivamente il contributo 
scientifico dell'opera: l'indi 
rizzo unitario dell'analisi, la 
ricchezza dei dati. la presen­
za di personaggi e di fenome 
ni generalmente poco studiati 
dalla critica, pur rilevando la 
parzialità di alcuni giudizi co 
ma quelli che riguardano Lu-
zi e Montale. 

Una valutazione favorevole 
sul metodo seguito da Pctro 
nio e dalla Martinelli e sta­
ta. poi. espressa da Petruccia­
ni, che ne ha ravvisato il me­
rito principale nella ricerca 
di una direzione critica non 
settoriale, aperta a più di­
mensioni della realta lettera 
ria e capace, dunque, di usci­
re da quello che lo stesso 
Petrucciani ha felicemente de­
finito e il tripartitismo imper­
fetto »: vale a dire il dominio 
della critica « materialistico-
volgare ». della critica « for-
malistico-«tnitturaIe » e di 
quella « ps:co^analitica » 

Alcune motivate perplessi 
ta sono state, invece, avari 
za'e da Manacorda nel suo 

j puntuale e stimolante inter 
vento. Riconosciuta l'impor 
tanza dell'iniziativa. Manacor 
da «i e soffermato critica 
mente su uno dei motivi di 
fondo dell'interpretazione con 
tenuta nel volume: sull'affer­
mazione rhe tutta la cultura 
del Novecento in Italia e. al 
di fuori della lunga parentesi 
dell'ideologia ufficiale del fa­
scismo. di segno esclusiva­
mente borghese. Una test si­
mile. che tende ad identifira-
rn la matrice sociale dell'in-

1 tellettuale con la sua tenden-
] za ideologica può farilmen 

te indurre — ha detto Ma­
nacorda — a non cogliere 
con sufficiente precisione le 
differenze che intercorrono 
tra le linee culturali conser­
vatrici e quelle progressiste 
(democratiche) della lettera­
tura italiana del Novecento 
ne tanto meno le particolarità 
individuali in cui esse si spe­
cificano nei singoli scrittori 

Filippo Bettini 
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la politica dei governanti de sotto accusa all'assemblea dell'emigrazione 

Mancano iniziative per i 250.000 
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costretti a rimpatriare 
Presenti al Lussemburgo centinaia di delegati da tutta l'Europa • Rimaste lettera morta le de­
cisioni della recente conferenza dell'emigrazione • Approvata una petizione al Parlamento europeo 

DALL'INVIATO 
LUSSEMBURGO, 23 maggio 
A centinaia sono arrivati 

dalla Svizzera, dalla Germa­
nia, dal Belgio, dall'Olanda 
per partecipare all'Assemblea 
europea dell'emigrazione ita­
liana che si è svolta oggi a 
Lussemburgo su iniziativa del­
la PILEF, dell'Amicale franco­
italiana e dall'Associazione 
Italia libera. Ma qualcuno è 
venuto da più lontano. Una 
delegazione era giunta dall'In­
ghilterra, un'altra dalla Sve­
zia. E quando Aldo Vallon (56 
anni portati bene, da 25 tec­
nico nella più importante fab­
brica svedese di aeroplani, 
una notte e un giorno interi 
di viaggio da Linkòping a Lus­
semburgo) è salito alla tribu­
na, la folla di lavoratori che 
gremiva il salone della Casa 
dei sindacati gli ha indirizza­
to un caldo applauso di sim­
patia. « Noi ci possiamo con­
siderare privilegiati — ha det­
to Vallon — perché il gover­
no di Stoccolma è certamen­
te più sensibile di altri alle 
nostre esigenze. Ma anche noi 
abbiamo problemi da risolve­
re, anche noi siamo emigrati 
e, come tali, parte della clas­
se lavoratrice italiana ». 

Questo legame con il movi­
mento operaio in Italia e que­
sta coscienza unitaria sono 
affiorati in tutti gli interven­
ti all'assemblea, che è stata 
indetta — come ha ricordato 
nella sua relazione il segre­
tario nazionale della FILEF, 
Gaetano Volpe — per « conse­
gnare precise proposte alle 
forze politiche democratiche 
e antifasciste affinché le porti­
no in discussione nella cam­
pagna elettorale ». L'emigra­
zione non parte da zero, e sa 
bene che le conquiste fin qui 

Dibattito con Pajetta 
oggi a Torino su 
« I comunisti e 

l'Europa » 
TORINO. 23 maggio 

Domani sera, lunedì, alle 
20,30 Gian Carlo Pajetta. capo­
lista del PCI per la circosci-
zione Torino. Novara, Vercel­
li e Altiero Spinelli, commis­
sario della CEE. candidato 
indipendente nelle liste del 
PCI, parteciperanno ad un 
incontro-dibattito che si ter­
rà al teatro Carignano di To­
rino sul tema: « I comunisti 
e l'Europa ». Pajetta e Spinel­
li risponderanno alle doman­
de del pubblico. 

Grave lutto 
del compagno 

Ciocchetti 
ROMA. 23 maggio 

Un gravissimo lutto ha col­
pito il nostro campagne) di la­
voro, Giorgio Ciocchetti del­
la redazione di Roma: si e 
spento ieri, dopo lunga e do­
lorosa malattia, suo padre 
Mario. 

I funerali si svolgeranno 
martedi alle ore 8 parten­
do dalla Basilica di S. Pao­
lo. 

La direzione. la redazione 
o l'amministrazione de l'Uni­
tà partecipano al dolore del 
compagno Giorgio e dei suoi 
familiari. 

realizzate sono dovute al suo 
impegno e alla presenza in 
Italia di un forte movimento 
democratico e sindacale che 
lotta per il lavoro e le rifor­
me. E sa anche che per le 
responsabilità del governo e 
della DC le principali decisio­
ni della Conferenza nazionale 
dell'emigrazione sono rimaste 
lettera morta. 

Ecco perché non basta a-
vanzare le richieste, ma oc­
corre porsi il problema del 
quadro politico, delle forze 
che devono portare avanti una 
politica di pieno impiego e di 
tutela dell'emigrazione. L'as­
semblea ha messo sotto accu­
sa la politica dei governanti 
de. Per mesi e mesi gli uffi­
ci ministeriali non sono stati 
neppure in grado di dire 
quanti erano i nostri lavora­
tori rientrati in patria a cau­
sa dei licenziamenti. Ne sono 
tornati più di 250.000, ma nei 
loro confronti è quasi com­
pletamente mancata un'inizia­
tiva del governo a integrazio­
ne dei provvedimenti adottati 
dalle Regioni, spesso condizio­
nati nella loro operatività dal­
la scarsità dei mezzi dispo­
nibili. 

Dove sono finiti gli impe­
gni per il piano a medio ter­
mine e per l'agricoltura? Il 
delegato Galimberti di Lud-
wigshafen ha detto che l'im­
migrazione di lavoratori ita­
liani in Germania, nonostante 
la crisi, continua. Per la scuo­
la il governo ha fatto poco o 
nulla (di questo argomento 
ha parlato Quarta di Colo­
nia). la legge per l'elezione 
dei comitati consolari non è 
ancora arrivata (Atti di Stoc­
carda. Paolini del Belgio e 
altri) . 

La piena e rapida attuazio­
ne delle decisioni della Con­
ferenza nazionale dell'emigra­
zione è dunque il primo im­
pegno al quale gli emigrati 
chiamano il governo che do­
vrà scaturire dal voto di giu­
gno. L'assemblea ha anche 
formulato queste proposte: la 
approvazione di una legge 
quadro che deleghi alle Re­
gioni, in modo permanente, 
ogni competenza sui fondi eu­
ropei « sociale » e « regiona­
le » in modo da unificare tut­
to il campo della spesa per 
la formazione professionale e 
per gli interventi nelle aree 
di disoccupazione cronica; la 
formazione di un fondo na­
zionale che integri gli stan­
ziamenti delle Regioni per gli 
emigrati. 

Se questo « programma » si 
realizzerà molto dipende dalle 
condizioni politiche dell'Ita­
lia. L'assemblea ha chiesto 
che dopo le elezioni si formi 
un governo unitario di tutte 
le forze antifasciste. « Questa 
— ha affermato il presidente 
nazionale della FILEF, Clau­
dio Cianca — è la sola via 
per portare il Paese fuori dal­
la crisi e affrontare concreta­
mente i problemi dei lavora­
tori emigrati secondo gli in­
dirizzi della Conferenza nazio­
nale dell'emigrazione ». E l'en­
tusiasmo è scoppiato quando 
l'on. Cianca ha invitato gli e-
migrati a unirsi il 20 giugno 
ai lavoratori italiani per dare 
il successo alle forze del rin­
novamento e dell'unità. 

Anch'egli accolto da fragoro­
si applausi, il compagno Dino 
Pelliccia, portando il saluto 
dell'ufficio emigrazione del 
PCI. ha ricordato il forte im­
pulso al processo unitario nel­
l'emigrazione che era venuto 
dalla Conferenza nazionale. 
Gli obiettivi della Conferen­
za sono però stati elusi dagli 
avversari di un profondo rin­
novamento del Paese. <« L'op­
posizione dunque non viene 
a mancare quando ci si uni-

Terza « esecuzione » in 24 ore 

Ucciso da un killer 
in trattoria a Torino 

TORINO. 2.1 maggio 
Tre uomini hanno perso la 

vita in altrettanti « regolamen­
ti di conti» tra bande rivali 
della « mala » torinese. 

L'ultimo delitto (il terzo in 
ventiquattro ore) è avvenuto 
ieri sera verso le 20,30 in un 
piccolo ristorante di Borgo S. 
Paolo dove l'ucciso, certo 
Franco Imperio di 31 anni. 
originario di Foggia, pregiudi­
cato, ed emigrato da alcuni 
anni nel capoluogo piemonte­
se. è stato crivellato da sei 
colpi di pistola sparatigli -\ 
bruciapelo da un killer con 
il viso coperto da un passa 
montagna. 

L'assassino, dopo aver agito 
con freddezza da professioni­
sta è uscito in tutta tranquil­
lità dal locale, raggiungendo 
un'auto «A 112» che lo atten­
deva con un complice a bor­
do a breve distanza. 

L'Imperio, che si era reca­
to nel ristorante dove poi è 
stato assassinato, con tre ami­
ci. t ra cui una ragazza di 21 
anni, era noto negli ambienti 
della questura, in particolare 
agli agenti della « buoncostu­
me ». come uno sfruttatore di 
piccolo calibro. Durante la 
sanguinosa sparatoria i tre a-
mici che cenavano con la vitti­
ma. sono fuggiti precipitosa­
mente. senza attendere l'arri­
vo della polizia. La ragazza. 
nella fretta, ha abbandonato 
la sua borsetta sul tavolo. E ' 
stato quindi turile per eli a-
genti della squadra mobile, ac­
corsi poco dopo sul posto, in­
dividuarla. Si tratta di cer­
ta Antonietta Antonacci. 21 
anni, di Foggia, amica dell'uc­
ciso, che stamane è stata fer­

mata dalla polizia « per colla­
borare alle indagini ». 

Non pare che questa ultima 
« esecuzione » sia non colle­
gabile con i due precedenti 
« regolamenti di conti *. 

Costruttore 
arrestato a Palermo 

per la morte 
di un operaio 

PALERMO, 23 maggio 
II costruttore edile Salvato 

re Bisconti. di 35 anni, ed il 
capo cantiere Salvatore Be 
nigiio. di 25. sono stati arre 
stati oggi per ordine del pre­
tore di Misilmeri, dottor Con 
te. Sono ritenuti responsabili 
di a gravi inosservanze alle 
norme dì prevenzione sugli in­
fortuni ». I due sono accusa­
ti della morte di Pietro Fer­
retti. un manovale di 18 anni. 
caduto ieri pomeriggio dal ter­
zo piano di uno stabile in co­
struzione a Belmonte Mezza-
gno. un piccolo centro a 15 
chilometri da Palermo. 

Dopo l'incidente. il Ferretti 
è stato soccorso da altri com­
pagni di lavoro e trasportato 
all'Ospedale civile di Paler­
mo. Qui i medici consiglia­
vano di riportarlo alla sua a-
bitazione dove il giovane è 
morto due ore più tardi. Se­
condo le prime indicazioni dei 
carabinieri, è emerso che le 
impalcature per i lavori e-
sterni al solaio, erano prive 
della tr.mscnnatura. 

sce — ha esclamato Pelliccia 
replicando al pretesto con cui 
la DC ha cercato di masche­
rare il suo rifiuto a un im­
pegno unitario di tutte le for­
ze antifasciste —; l'opposizio­
ne sta nelle forze della con­
servazione, della burocrazia, 
dei gruppi che vogliono con­
servare 1 propri privilegi. Col 
voto bisogna battere queste 
forze perché si metta In moto 
una nuova politica dell'emi­
grazione ». 

Un governo diverso in Ita­
lia, con la partecipazione di 
tutte le forze popolari, è ne­
cessario anche per sollecitare 
il processo di democratizza­
zione delle istituzioni europee 
e porre in modo nuovo, su 
scala comunitaria, i problemi 
dell'emigrazione. L'assemblea 
ha approvato al termine dei 
lavori una petizione al Parla­
mento europeo contenente 

due richieste: 1) convocare, 
preferibilmente a Roma, una 
sessione di lavoro della com­
missione sociale della Comu­
nità con i sindacati, i gruppi 
parlamentari, le autorità di 
governo e i ' rappresentanti 
delle Regioni italiane, per esa­
minare i problemi della crisi 
e della parità dei diritti di 
tutti i lavoratori dei Paesi 
comunitari; 2) sollecitare la 
approvazione dello statuto in­
ternazionale dei diritti.dei la­
voratori emigrati. La petizio­
ne sarà consegnata domattina. 

All'assemblea sono Interve­
nuti anche un rappresentan­
te delle ACLI in Germania, i 
compagni Del Bosco, della 
Consulta per l'emigrazione 
della Regione Marche, e Mar­
chetti, del gruppo comunista 
alla Regione Toscana. 

Pier Giorgio Betti 

Le indagini sullo scandalo Lockheed e. "• < 
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Diagli USA nessuna risposta 
sul viaggiò délFLnqùiréhte 
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Nonostante le ripetute sollecitazioni il beneplacito non è ancora arrivato - Pronta a Ruma l'aula per il processo 

ROMA, 23 maggio 
Settimana decisiva per la 

trasferta in USA della Com­
missione parlamentare inqui­
rente che indaga sullo scan­
dalo Lockheed. I commissa­
ri attendono che da oltre A-
tlantico arrivi la già più vol­
te sollecitata autorizzazione al 
viaggio, che dovrebbe porta­
re all'interrogatorio di sedici 
persone, per lo più funziona­
ri della società di costruzio­
ni aeronautiche americana, le 
quali potrebbero chiarire non 
pochi particolari di tutta la 
faccenda. 

Ma questo beneplacito non 
arriva. Alla prima richiesta, 
fatta tramite telex alla no­
stra ambasciata, è seguita una 
risposta formale: « Ricevuto, 
forniremo indicazioni ». Sono 
passati i giorni e mentre in 

Italia si faceva sempre più 
chiara la necessità di andare 
a controllare direttamente 
certi particolari, a Washing­
ton un impenetrabile silenzio 
continuava a caratterizzare lo 
atteggiamento delle autorità 
statunitensi. Un comporta­
mento incomprensibile, a me­
no che non lo si voglia in­
terpretare come un « favore » 
a chi (esempio gli ex ministri 
sotto accusa) ha tutto da per­
dere da una eventuale trasfer­
ta oltre Oceano dell'Inquiren­
te. 

Alla fine della scorsa set­
timana c'è stata una nuova 
sollecitazione dell'ufficio di 
presidenza della commissione 
per ottenere il permesso; lo 
ambasciatore italiano a Wa­
shington, Gaia, è stato for­
malmente invitato a farsi in­
terprete dell'urgenza di poter 

condurre in porto questi in­
terrogatori. Ora si attende 
una risposta precisa, non in­
terlocutoria: il tempo strin­
ge e se il viaggio non potesse 
essere compiuto entro pochi 
giorni, di tutta la faccenda 
si dovrebbe parlare dopo le 
elezioni. 

L'avvicinarsi della scadenza 
elettorale implica una serie 
di problemi, usati strumen­
talmente da chi non vuole che 
le inchieste dell'Inquirente 
giungano alla loro naturale 
conclusione con una decisio­
ne formale. Delle tante inchie­
ste che bollono in pentola so­
lo quella del petrolio è giunta 
alla fase finale. Ma anche in 
questo caso i commissari de 
e socialdemocratici, con l'ap­
porto del liberale, dopo aver 
chiesto il proscioglimento di 

tutti i ministri sotto accusa e 
di conseguenza dei petrolieri 
corruttori, giocano al prolun­
gamento per passare il tempo 
fatidico delle elezioni senza 
dover prendere una decisione. 

Mentre sono in atto queste 
manovre di insabbiamento, la 
Corte Costituzionale, orga­
no preposto al giudizio fi­
nale sulle accuse a ministri. 
ha ultimato i lavori dell'aula 
in cui i processi dovrebbero 
svolgersi. Sopra all'aula delle 
udienze, all'ultimo piano, ac­
canto al salone delle conferen­
ze stampa, sono state predi­
sposte una serie di stanze, 
che dovrebbero ospitare im­
putati e testimoni, e un'aula 
molto capiente con 31 scran­
ni per i giudici (per questo 
tipo di giudizi, infatti, ai 15 
giudici togati devono essere 
aggiunti 16 « laici » estratti a 

sorte da un elenco di 45 nomi 
predisposti all'inizio di ogni 
legislatura dal Parlamento). 
Quest'aula ha le pareti giallo-
cupo, la moquette marrone, i 
mobili scuri; ha una serie di 
tavoli per la stampa e nume­
rose file di sedie per il pub* 
blico. Ma chissà se mai ver­
rà usata?, dicono a palazzo 
della Consulta 1 funzionari. 

A proposito dei membri lai» 
ci. c'è da dire che la fine an« 
ticipata della legislatura ha 
anche impedito un aggiorna­
mento della lista con i 45 no­
mi (alcuni nel frattempo sono 
deceduti o sono diventati in­
compatibili) e. nel caso di un 
processo, questa mancanza 
creerebbe non poche difficol­
tà anche di carattere costitu­
zionale. 

p. g. 

Qui Lambiate: 
la Mini riprende la sua corsa! 

41 

Un'altra prova di vitalità 
dell'automobilismo italiano 
(e certo fra le più belle). 

La riapertura dello stabilimento 
Innocenti di Lambrale è 
qualcosa che tutti abbiamo 
voluto, qualcosa a cui tutti 
abbiamo contribuito. Per questo 
una giornata così felice per 

i'^^:^:':-jv-:^v^rX-:c-t\ : ' l'Innocenti-anzi:perl'Innocenti 
nuova - non può che essere una giornata felice per gli Italiani. 

Qui La morate: alla catena di montaggio 
la produzione delle Mini procede secondo i piani prefissati; 
dai cortili di stoccaggio le Mini escono regolarmente 
per essere caricate sugli autotreni e raggiungere 
regolarmente i Concessionari Innocenti in tutta Italia. 

Qui Concessionari: le Mini sono regolarmente in vendita, 
con pronta consegna: Mini 90 e Mini 120, in tutta la loro 
ampia gamma di vivaci colori. 

Qui Punti Assistenza: 
in ciascuno dei 1200 
Punti.Assistenza 
sparsi in tutta Italia 
il personale 
specializzato 
è regolarmente 
al lavoro, 
e tutti i pezzi 
di ricambio 
originali affluiscono 
secondo i piani prefissati. 

Innocenti: 
tempo sereno. Stabile. La Mini riprende la sua corsa. 

| INNOCENTI | 

Le Mini tornano ad uscire dall'Innocenti di Lambiate, 
ritornano ad affollare i saloni dei Concessionari. 

L'abbiamo voluto tutti. 
i 
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Importanti iniziative delPUDI mobilitata a livello nazionale 

Centri sociali per l'assistenza 
costituiti nelle zone terremotate 
Attività ricreative, didattiche e parascolastiche, seppure in condizioni di fortuna, per ricrea­
re attorno ai ragazzi condizioni di vita meno disagiate - Uno sforzo per l'autogestione locale 

Ancora pioggia e scosse 
i UDINE, 23 maggio 

Tu Friuli le condizioni meteorologiche con­
tinuano a essere perturbate con pioggia e 
vento, e nelle 211 tendopoli gli 85 mila sini­
strati vivono In disagiate condizioni. La scor­
sa notte, tutta la popolazione ha avvertito 
le due scosse di assestamento avvenute alle 
l,."»r e alle 2.53'.-Nel Tarcentino la prima 
scossa ha fatto cadere qualche comignolo 
pericolante. Anche a Udine c'è stato un po' 
di allarme e alcune persone, che dopo 16 
notti trascorse fuori dalle abitazioni aveva­
no abbandonato le tende per dormire in ca­
sa, sono nuovamente tornate nelle tende. La 
temperatura è bassa ed il cielo è annuvola­
to. minacciando altri temporali. 

Il fango ed il vento provocano notevoli 
fastidi a tutti, specialmente alle persone an­
ziane ed ai bambini: ci sono già numerosi 
casi di affezioni bronchiali e influenzali. 

Vengono richieste ancora tende efficienti 
e pianali per tende, soprattutto per quelle 
fomite dai militari. In molti casi si è do­

vuto ricorrere a lenzuola di nailon o a teli 
di plastica per evitare infiltrazioni dell'acqua. 

A Magnano si è svolta una riunione dei sin­
daci che fanno capo al centro operativo di 
questa zona. La scorsa notte sono arrivati 
a Tarcento alcuni autocarri con soccorsi di 
vario genere provenienti dalla Germania. 

A Gemona si e svolta stamani una riunio­
ne del comitato di coordinamento dei cam­
pi di questo comprensorio. 

Continua intanto l'opera di rimozione del­
le macerie e di abbattimento delle case pe­
ricolanti da parte dei vigili del fuoco in va­
rie località. 

Domani riprenderanno le lezioni nelle scuo­
le materne di Purgessimo e di due frazioni. 

Sulla strada provinciale da Braulims a 
Bordano, ì vigili del fuoco sono al lavoro 
per rimuovere una frana che ieri ha ostrui­
to, in parte, la carreggiata. 

NELLA FOTO: alcuni operai eh* ti recano al la­
voro sulla linea ferroviaria con l'Austria nuova­
mente danneggiata da una frana. 

Secondo aereo 
giunto dalla RDT 

con aiuti per i colpiti 
ROMA, 23 maggio 

L'ambasciata romana della 
Repubblica democratica te­
desca ha emesso oggi il se­
guente comunicato: 

« Domenica pomeriggio è 
atterrato all'aeroporto di Ve­
nezia un altro aereo della 
compagnia di bandiera della 
RDT " Interflug " con aiuti 
per il Friuli devastato dal 
terremoto. Questa spedizione 
di beni atti a rendere meno 
disagiata la vita nelle tendo­
poli quali materassi pneuma­
tici, stivali di gomma per 
donna e bambini, stivali da 
lavoro, batterie da cucina, ar­
ticoli da camping, ecc.. inte­
gra la consegna di nove ton­
nellate e mezzo di coperte ef­
fettuata con il primo volo di 
una settimana fa. 

« Il ministero della Sanità 
della RDT ha inoltre inviato 
20 mila compresse di anti­
biotici e antitifici. L'incarica­
to d'affari della RDT in Ita­
lia ministro plenipotenziario 
Heinz Lehmann ha consegna­
to all'incaricato del governo 
italiano, il prefetto aggiunto 
di Venezia Paolo D'Elia, tutte 
queste merci per un valore 
complessivo di circa mezzo 
milione di marchi, ohe lune­
di verranno inoltrate a mez­
zo di autocarri militari alla 
popolazione dei luoghi mag­
giormente colpiti ». 

La tragedia dell'aereo filippino sequestrato da sei musulmani filippini 

CONCLUSO CON TREDICI MORTI 
IL DIROTTAMENTO DI ZAMBOANGA 
La versioni; ufficiale 'contrasta con le testimonianze giornalistiche - .Tre dirot­
tatori uccisi e tre catturati - Attacco militare mentre erano in corso trattative 

MANILA, 23 maggio 
S: e conclusa tragicamente 

la vicenda dell'aereo filippino 
« BAC 1-11 » dirottato vener­
dì scorso da sei presunti ri­
belli musulmani e bloccato da 
allora all'aeroporto di Zani-
boanga. Dopo un'interruzio­
ne dei negoziati tra le auto-
ìita e i dirottatori, truppe 
.scelte filippine hanno cercato 
stamani di prendere d'assal­
to l'aereo. Ne è nata una spa­
ratoria e ad un certo punto 
uno dei « pirati dell'aria » ha 
lanciato una bomba a mano 
all'intento della carlinga del­
l'aereo. che ha preso fuoco. 
La sparatoria e l'incendio 
hanno causato tredici morti 
— dicci passeggeri e tre di­
rottatori — e una ventina di 
feriti, tra cui gli altri tre 
dirottatori. L'aereo è andato 
completamente distrutto. 

Al momento della sparato­
ria a bordo del « BAC 1-11 » 
\ i erano R8 persone tenute 
in ostaggio oai sei « pirati ». 

La vicenda era cominciata 
venerdì scorso quando, poco 
dopo il decollo da Davao per 
Maini.i. i se: ribelli avevano 
assunto il controlli» dell'ae­
reo cost Tingendo il pilota ad 
attcìrare a Zamboanga «800 
chilometri a sud di Mandai. 
Qui ì « pirati » avevano fat­
ti» conoscere le loro richie­
ste. un ristailo c|, 370.000 dol­
lari ed un aereo con mag­

giore autonomia e con un 
equipaggio addestrato a voli 
internazionali per raggiunge­
re un altro Paese, probabil­
mente la Libia. Erano comin­
ciate allora lunghe trattative 
mentre le autorità imponeva­
no una completa censura sul­
le informazioni e cercavano 
di indurre i ribelli alla resa 
negando loro viveri e acqua. 
Ieri sera però, in cambio del 
rilascio di 17 dei 105 ostag­
gi iniziali, tra cui molte don­
ne e diversi bambini, l'ae­
reo veniva rifornito di gene­
ri alimentari. 

L'intera vicenda è durata 
48 ore. poco rispetto all'o­
dissea dell'altro « BAC 1-11 » 
filippino, dirottato da tre ri­
belli musulmani il 7 aprile 
scorso, conclusasi in Libia 
dopo otto giorni. 

Secondo la versione ufficia­
le. diffusa con un comu­
nicato dal ministero del­
la Difesa, il dramma si e 
consumato allorquando, essen­
dosi udite esplosioni a bor­
do dell'apparecchio, i solda­
ti hanno preso d'assalto l'ae 
reo, intomo al quale essi si 
trovavano schierati. Ne è na­
ta una sparatoria con 1 di­
rottatori. i quali hanno pro­
vocato anche numerose altre 
esplosioni. Intanto molti dei 
passeggeri e dei membri del­
l'equipaggio riuscivano a met­
tersi in salvo attraverso il 

portello posteriore; alcuni di 
essi, gettatisi nel vuoto, ri­
portavano fratture. • 

L'apparecchio prendeva fuo­
co e in capo a pochi minu­
ti, mentre la sparatoria con­
tinuava. veniva distrutto dal­
le fiamme. 

Pochi minuti prima che la 
vicenda subisse la sua svol­
ta drammatica — prosegue 
il comunicato — i dirottato­
ri avevano respinto « una so­
luzione pacifica offerta dal 
governo di Manila »; inoltre. 
afferma il comunicato, gli 
stessi dirottatori « avevano 
sparato indiscriminatamente » 
contro i passeggeri, prima che 
le truppe arrivassero a bordo. 

Una versione diffusa in pre­
cedenza dall 'IP indica che la 
tragedia ha avuto invece uno 
svolgimento diverso, e che 
quella ufficiale potrebbe es­
sere una versione di como­
do per coprire le responsabi­
lità di chi ha ordinato l'as­
salto. Il dispaccio dell'AP di­
ceva infatti che « la sparato­
ria è iniziata mentre alcuni 
congiunti dei terroristi sta­
vano abbandonando l'aereo. 
Al fuoco dei lacrimogeni del­
la polizia 1 pirati dell'aria 
hanno risposto lanciando due 
bombe a mano. Colti dal pa­
nico gran parte dei passegge­
ri sono fuggiti dall'aerpo I 
dirottatori, balzati a terra. 
hanno cercato allora di mi­

schiarsi con i passeggeri ma 
sono stati individuati dalla po­
lizia e colpiti. Quasi nello 
stesso momento il "BAC 1-11" 
prendeva fuoco ed in pochi 
minuti veniva praticamente 
distrutto dalle f iamme». 

Tra le vittime della spara­
toria finale iigura anche il 
capo del gruppo dei guerri­
glieri. che si chiamavi! Pen 
(latini Dominanza. D'altra 
parte, le indagini della poli­
zia inducono a ritenere che 
almeno parte delle armi dei 
sei musulmani siano state in­
trodotte a bordo nascoste 
dentro una grossa torta, por­
tata da una donna che è sta­
ta poi riconosciuta tra le per­
sone rimaste uccise nella spa­
ratoria finale, e ohe forse 
faceva parte del gruppo. 

I passeggeri messisi in sal­
vo hanno definito i dirottato­
ri. tutti giovani di età di po­
co superiore » inferiore ai 
venti anni, come gentili ed 
anche cordiali; erano capeg­
giati da un sedicente « co 
mandante Zapata ». 

Ieri erano stati rimessi in 
libertà nove bambini e cin­
que donne, tra le quali una 
cittadina statunitense. Tra gli 
ostaggi che stamane si tro­
vavano ancora sull'aereo c'e­
rano alcuni altri stranien. 
in particolare due americani. 
uno svedese, tre thailandesi 

1 e tre giapponesi. 

DOPO ALCUNE SETTIMANE DI CONTROLLI E PEDINAMENTI 

Preso all'alba con un arsenale in casa 
Davide Sacca boss della «mala» milanese 
La polizia lo ritiene un punto importante del collegamento con « gang » francesi e tedesche 
Doveva essere ai soggiorno obbligato a Teano - Arrestata anche la donna che viveva con lui 

MILANO. 23 maggio 
Davide Sacca. di 43 anni. 

considerato un personaggio di 
punta della malavita milane­
se. originano di Messina, ma 
da diversi anni ^ trapiantato » 
al nord, e stato arrestato sta­
mani dalla polizia, a conclu­
sione di un'operazione che a-
veva preso avvio alcune set­
timane fa. Davide Sacca era 
ricercato perché doveva risie­
dere in soggiorno obbligato 
per due anni a Teano «Caser­
ta». ma soprattutto perché la 
polizia lo riteneva uno dei 
« collegamenti » fra la malavi­
ta che opera in Ix>mbardia e 
quella oltre confine, soprat­
tutto francese e tedesca. 

Da oggi deve anche rispon­
dere di detenzione di armi e 
munizioni comuni e da guer­
ra nell'abitazione milanese 
dove conviveva da alcune set­
timane con Clementina Di 
Gaetano, di 40 anni, in via 
Matilde Serao. gli agenti han­
no infatti trovato un auten­
tico arsenale: 13 fra pistole e 
rivoltelle di vano calibro, tre 
nutra, quattro fucili di cui 
due a canne mozzate, un 

« Thompson ». almeno dieci­
mila proiettili eli calibro di­
verso. tre passamontagna, cap­
pucci, cartuccere con cartuc­
ce a panettoni. Anche la Di 
Gaetano è stata arrestata per 
concorso negli stessi reati di 
cui e accusato Davide Sacca. 

All'arresto del siciliano, no­
to come appartenente al « clan 
dei Sacca » che da diversi an­
ni agisce a Milano, la polizia 
e giunta nell'ambito delle in­
dagini sull'omicidio di M a n o 
Buragita. un noto « boss » im­
plicato in un vasto traffico di 
stupefacenti, ucciso nella sua 
« Rolls Royce ». in corso Lodi. 
nella notte fra il 4 ed il 5 no­
vembre dello scorso anno. 

Per quell'omicidio sono in 
carcere 29 persone, fra cui 
un fratello di Davide Sacca, 
Eugenio. Nei nsvolti dell'in­
chiesta è emerso anche il no­
me di Davide. 

I-a polizia e venuta a sape­
re che l'uomo sovente si fer­
mava a Milano, dove teneva 
contatti con esponenti stra­
nieri della malavita La sua 

presenza e stata segnalata. 
circa un mt*>e fa. nella zona 
tra piazza Piemonte e via Wa­
shington. Gli agenti hanno 
scoperto Davide Sacca e lo 
hanno pedinato per diversi 
giorni, trovar.de» 11 MÌO « n 
fugio » milanese 

Stamani gli agenti sotto la 
direzione del dott. Portacelo. 
hanno circondato l'edificio di 
via Serao. e alle t>. hanno 
fatto i m m u n e nell'alloggio. 
dove Davide Sacca dormiva. 
Non ha battuto ciglio, anzi. 
quando ha visto che l'abita 
zione veniva perquisita, ha in­
dicato spontaneamente uno 
scatolone: all'interno c'erano 
le armi, tutte in perfetto sta­
to di conservazione, alcune 
addirittura mai usate, avvolte 
in carta oleata. 

Altre tre pistole erano na­
scoste in punti diversi del­
l'alloggio. Di fronte agli agenti 
che facevano l'inventano del­
le armi. Davide Sacca ha com­
mentato in modo ironico 
« Mancano soltanto le bombe 
a mano perché non le ho tro­
vate ». 

1 
Oavid* Sacca, 
chivio. -

in «ina fate d'ar-

DALL'INVIATO 
UDINE, 23 maggio 

Il trascorrere dei giorni 
nelle tendopoli e nei centri 
colpiti dal terremoto mette 
in evidenza la necessità di ur­
genti decisioni per l'assisten­
za sociosanitaria agli sfolla­
ti. E' un problema di lungo 
periodo, complesso e delica­
to, che acquista spesso ri­
svolti drammatici per i bam­
bini. le donne, le persone an­
ziane. 

Su questo fronte si sta muo­
vendo 11JDI, presente con 
gruppi di compagne soprat­
tutto a Majano, Tarcento, 
Buia e Gemona. E' un'attivi­
tà che si è iniziata subito, 
all'indomani del disastro, at­
traverso il volontariato gene­
roso di alcune militanti di 
Trieste, di Udine e di altri 
centri della regione. Succes­
sivamente questa presenza si 
è estesa e organizzata, per 
poter meglio fronteggiare le 
esigenze crescenti dei sini­
strati. Non è diffìcile imma­
ginare le condizioni di vita 
di un bambino negli accam­
pamenti. la sua esposizione a 
traumi e difficoltà di ogni 
tipo. La salute tìsica messa 
a dura prova dalle intempe­
rie (dopo molte ore di piog­
gia. i campi sono pieni di 
acqua e fango), il fragile equi­
librio psichico sottoposto a 
stress e turbative continui. 

Ecco allora la necessità cti 
una costante presenza di sa­
nitari e assistenti sociali. Di 
qui lo sforzo di dar vita ad 
attività ricreative, didattiche, 
parascolastiche — sia pure in 
condizioni di fortuna — per 
ricostniire attorno ai ragazzi 
i lineamenti di una pratica 
comunitaria, per trasmettere 
loro la sensazione della vita 
che riprende il suo corso, la 
fiducia per i giorni che ver­
ranno. 

Un centro scolastico fun­
ziona a Tarcento, nella fra­
zione di Bulfons. davanti al 
Cascamifìcio, un'azienda tes­
sile lesionata dalle scosse, ma 
che ha già ripreso la sua at­
tività produttiva. Ne parlia­
mo con la compagna Laura 
Vestii , dirigente nazionale 
dell'LTJI che sottolinea le dif­
ficoltà di reperimento e uti­
lizzazione di personale loca­
le; è questa, invece, una del­
le linee d'azione irrinuncia­
bili per ogni intervento: at­
tivizzare e qualificare gli as­
sistiti. cosi da metterli rapi­
damente in grado di autoge­
stirsi. E' chiaro, infatti, che 
i volontari, per quanto ben 
organizzati, non p o t r a n n o 
trattenersi indefinitamente in 
Friuli. 

A Majano il gruppo del-
1TTDI è ufficialmente ricono­
sciuto dalla Amministrazione 
comunale come centro socia­
le. Le richieste della popola­
zione — mi precisa la com­
pagna Ondina Peteani — si 
vanno moltiplicando, il che è 
segno, oltre che dei bisogni. 
anche dell'utilità e della fidu­
cia prodotte da questo tipo 
di iniziativa. 

L'assistenza matemo-infan-
tile è ora legata, per gli aspet­
ti più specificamente sanitan. 
alle visite di controllo biset­
timanali di una équipe. Ma 
non basta. Per questo le com­
pagne delITJDI hanno chiesto 
agli organi governativi coni-
petenti l'invio di tende appo­
sitamente attrezzate per far­
vi funzionare de: consultori. 
Una riunione ha avuto luogo 
qualche giorno fa a Trieste 
per assicurare la disponibili­
tà di ginecologi nella zona. 

L'n altro difficile nodo di 
problemi e costituito dalla 
presenza delie persone anzia­
ne. ciie spesso rifiutano la 
s'stema/ione nelle tendopoli 
per rimanere nelle abitazioni 
semidirocvate. molte volte iso­
late nelle campagne, tagliate 
fuor; dal »ro-so rie; soccorsi 

E". insomma. tu:t.» un tes 
s ino umano, dolorante e la­
cerato dalle conseguenze de*. 
la catastrofe, che neve esse­
re ricomposto e -salvaguarda-
"o. Nelle prossime settimane. 
mentre certe attività verran­
no gradualmente meno, sa­
rà proprio questo tipo di in­
terventi a m e l a r s i .sempre 
più essenziale ed inelimina­
bile 

L'assistenza — ci ha fatto 
notare !a compagna Vestri — 
intende muoversi non già con 
.mi sporadici e casuali, ma 
iscriversi nella più generale 
opera di ricostmzione. :n 
stretto legame con gli Ent: 
locali. Non serve, infatti, pre­
disporre progetti per le abi­
tazioni e le attività economi­
che se non si garantisce la 
permanenza di una comuni­
tà integra, unita, fiduciosa 
ne'.Ia propna npresa. I pen­
coli di disgregazione, di ab­
bandono, di rassegnazione so­
no incombenti. Vanno com­
battuti e vinti con un'opera 
paziente, capillare, continua. 
all'insegna della concordia de­
gli intenti e della partecipa­
zione piii ampia. 

Forti di questa consapevo­
lezza le militanti dellTJDI so­
no mobilitate per concorre­
re. su un versante decisivo, 
al duro sforzo della nna-
scita. 

Fabio Inwinkl 

Nelle campagne di Gela 

Giovane muore mentre 
dà fuoco ad una casa 

Avrebbe fatto parte di una banda specializzata in 
estorsioni - Arrestati cinque presunti complici 

DAL CORRISPONDENTE 
GELA. 23 maggio 

Un giovane componente di 
una banda specializzata in e-
storsioni che da oltre un an­
no ha operato indisturbata 
a Gela, è morto tragicamen­
te ieri sera mentre avrebbe 
tentato di far saltare la casa 
di campagna di un commer­
ciante del luogo, Salvatore 
Scozzarino. La vittima si chia­
ma Emanuele Infurila ed ave­
va 24 anni. 

Le indagini avviate dopo la 
sua morte, avvenuta in segui­
to al crollo della parete po­
steriore della casa, ha per­
messo al dott. Cardino, diri­
gente del Commissariato di PS 
di Gela, di arrestare altri 5 
presunti componenti la banda 
di estorsori, i quali avevano 
cercato di occultare le reali 
cause del decesso. 

Si tratta di Salvatore Mes­
sina, di 18 anni, e Gaetano 
Marinetti, di 2P. — entrambi 
denunciati in stato di arresto 
perchè ritenuti responsabili 
di danneggiamento aggravato 
e tentata estorsione — di E-
manuele Cirignotta di 29 anni. 
Salvatore Celona. di 43 anni e 
Concetto Rapisarda. di 35 an­
ni. di Catania (gli altri sono 
tutti gelesi) anch'essi denun­
ciati e in stato di arresto per 
favoreggiamento personale e 
concorso in tentata estorsio­
ne. Tutti sono ritenuti, inol­
tre. responsabili di associazio­
ne per delinquere. 

Ecco come sono stati rico­

struiti 1 fatti. Emanuele In-
furna. con due complici (Mes­
sina e Marinetti), si era re 
cato in contrada Spinasanta 
per compiere l'attentato ai 
danni del commerciante, che 
non aveva aderito alla prece­
dente richiesta di denaro dei 
« taglieggìatori ». lai casa co­
lonica veniva cosparsa nel suo 
interno con benzina; ma, al 
momento in cui lo Infurila 
accendeva il fiammifero, av­
veniva una esplosione dovuta 
probabilmente ai vapori che 
avevano reso saturo l'ambien­
te, trasformando la stanza in 
una vera e propria bomba. 

Il corpo del giovane veniva 
trasportato in città dai due 
complici presso l'abitazione 
di Salvatore Celona. dove. 
constatata la gravità delle 
condizioni della vittima, il 
Rapisarda e il Messina si in 
caricavano del trasporto in 
ospedale: per Emanuele In-
furna non c'era però più nul­
la da fare. 

Al medico di guardia i due 
raccontavano di aver raccolto 
il corpo esamine del giovane 
sul ciglio della « provinciale » 
Butera Gela a 5 km. circa 
dal secondo centro. Dopo un 
sopralluogo nel posto indicato 
e un successivo, serrato inter­
rogatorio, Messina e Rapisar­
da confessavano facendo gli 
altri nomi. Ora si cercano 1 
« pesci grossi » della « anoni­
ma estorsioni » gelese. 

Ì. f. 

Era nel carcere di Pozzuoli 

Sempre oscure le cause 
della morte della reclusa 
Era stata arrestata nel corso di una operazione antidroga 

NAPOLI. 23 maggio 
Il corpo della giovane don­

na di 23 anni deceduta sa­
bato per cause tuttora igno­
te nel carcere di Pozzuoli. 
non è stato ancora sottopo­
sto ad autopsia, né alcun pa­
rente della sventurata si è an­
cora presentato. La giovane. 
Antonia Maria Tammaro, era 
stata arrestata a Roma il me­
se scorso per detenzione di 
droga e trasferita a Napoli a 
disposizione della Procura. 

Antonia Maria Tammaro 
era stata sottoposta a tera­
pia disintossicante presso Io 
ambulatorio del carcere fem­
minile di Pozzuoli, l'ex ma­
nicomio giudiziarie», trasfor­
mato recentemente in casa 

l di pena femminile, dopo la 
tragica fine di Antonia Be-
lardmi che mori bruciata nel 

letto nel dicembre del 1974. 
Sposata e madre di due 

bimbi la donna, che era do­
miciliata al rione Flaminio 
nella capitale, era stata ar­
restata come abbiamo detto 
la mattina del 3 aprile per 
ordine del sostituto procura 
tore del Tribunale di Napo 
li. dottor Mastrominieo. L'ar­
resto nentrava in una vasta 
operazione antidroga, svolta 
dalla Guardia di finanza che 
aveva scoperto un traffico di 
eroina tra la Campania e il 
Iazio e che aveva collega 
menti all'estero, ad Amster­
dam. 

In quell'occasione furono 
arrestate 12 persone fra cui 
.ì donne, due domiciliate a 
Napoli e tre nella capitale. 
Fra queste ultime era Maria 
Antonia Tammaro. 

Due di esse ricoverate in ospedale per intossicazione 

Sono tornate a casa 
le sei ragazze 

scomparse da Aversa 
1 
i NAPOLI. 23 maggie» • 
) I-u scompar-a contempora 

r.ea di ~ei ragazze. ttKte giova 
niss;me. ad Aversa. una citta­
dina in provincia d: Caserta. 

j aveva dato adito a seri ti­
mori Invece tra la serata 
di sabato e il primo pome 
riggio di oggi sono state tut­
te ritrovate. Le indagini non 
hanr.o accertato :n modi» de 
finitivo tutti 1 particolari del­
la vi ceraia. 

In serata il giudice folasa-
no e 1! capitano dei carabi 
meri Cagnazzi hanno interro­
gato quattro delle ragazze. 
le sorelle Emma e Giovanna 
Gallo, rcspettivamente di 13 
e Ifi anni, ed Anna e Geno­
veffa Amendola, di 13 e 15 
anni. che. scomparse da ca­
sa venerdì scorso, sono sta­
te ntrovate o?gi verso le 
14 alla perifena di Aversa 

Dell'avventura corsa dalle 

Aereo da turismo 
precipita a Oriè: 

tre passeggeri morti 
CIRIE' (Tonno) . 23 maggio 
Tre persone sono morte in 

un aereo da tunsmo preci­
pitato in serata nei pressi 
di Cine, nella zona compre­
sa tra Rocca e C o n o Cana-
vese. 

Il velivolo era partito dal 
campo dell'Aeroclub Tonno. 

quattro ragazze, sj «va poco 
Sabato sera Emma Gallo a; e 
va telefonato .1 casa .sembra 
abbia detto ai parenti- <• Ve­
nitemi a prendere», racco 
mandando pero di non avver­
tire la polizia Per una stra­
na e in os:j: i /a le sorelle Gal-
a» e Amendola erano scompar 
se con'emporar.eamente ad 
altre due ragazze Agnese Ma 
rane» di 16 anni e Nunzia Ri 
naldi di 18 anni, entrambe 
commesse Si era pere io pen­
sare» che 1 due fatti fossero 
collegati 

Anche queste d;:e ragazze 
sono ricomparse, ma :n cir­
costanze abbastanza sinsola 
ri Sabato sera verso le 20,3<t 
un'auto si e fermata davan­
ti all'ospedale civile di Aver­
sa Le due giovani che ap 
panvano molto male in arnese 
sono siate sbancate e l'atro s. 
e a l l on tana i subito Si trat­
tava appunto di Agnese Ma 
rano e di Nunzia' Rinaldi che. 
soccorse dal personale delk» 
ospedale, sono stare visitate 
dai sanitari di turno Le due 
erano in preda a sin'omi di 
intossicazione e state» confu 
stonale. La diagnosi dei medi 
ci parla di ingestione di so­
stanze medicinali in dosi non 
terapeutiche. 

Sono in corso indagini per 
accertare in modo preciso i 
fatti che fino a queso pun­
to dei racconti delle protago 
niste appaiono confusi e la 

e contratti 
filo direttg con i lavoratori 

Suddivisione 
del contratto 
metalmeccanici 
e aumenti 
periodici 
di anzianità 
C'wro direttore. 

seguo con molta attenzione 
la rubrica « Legai e contrat­
ti » La ritengo utilissima pei 
che ci aiuta molto nel lavoro 
sindacale che srotolatila in a 
ztcndu Lavoro da poco nel 
settate metalmeccanico e leg 
gendo ti contratto non riesco 
a comprendere la dirteienza 
delle parti Puma Seconda e 
Tei za della Disciplina specia 
le Inoltre desidero conosce­
te come viene reqoluto ì'au 
mento pei iodico di anzianità 
se dinante il biennio si pas-
sa ad una categoria superiore 
Per esempio sono stato as 
sunto il Lì inauuio del 1974 
con la I categoria, a febbraio 
del li7t> sono passato alla III 
categortu L'articolo Ih della 
Disciplina speciale. Parte pri 
ma. dice che « yli aumenti de 
corrono dal primo giorno ecc 
ecc ». più sotto « In caso di 
passaggio del lavoratore a ca­
tegoria superiore ecc. ecc v 
La domanda è. i ventuno mesi 
che ho tatti della I categortu 
che fine fanno dal momento 
che non ho compiuto un bicn 
ino nella stessa categoria' 
Perchè si considera ti massi­
mo di 4 bienni per ogni cate­
goria il computo degli aumen­
ti periodici'' 

FELICIANO BARONE 
(Scorcila - Catania) 

Il quesito posto dal compa­
gno Barone e tutt'altro che 
.semplice, una risposta esau 
riente costituirebbe ne più ne 
meno che un commento all'in­
tero contratto collettivo me­
talmeccanici 1973. ed è ovvio 
che ciò non è possibile in 
questa sede. Prima di cerca­
re di risolvere il quesito spe 
eitico relativo agli aumenti di 
anzianità, vediamo di chiarire 
la struttura del contratto me­
talmeccanici, anche perche ciò 
potrà essere utile per coni 
pi endere meglio il prossimo 

E' ovvie» che qui si palla 
del maggiore dei contratti me­
talmeccanici: quello stipulato 
da Federnieccaniea e FLM il 
19-4-1973. trascurando il con-
tratto oer l'industria minore 
iCONFAPI-FLM 4 4 1973» e 
l'altu» per gli artigiani mecca 
mei i24-t»I974» Facciamo bie 
veniente un indice ragionato 
anzitutto v e la disciplina gè 
nerale, che lai-coglie le dispo 
SI/IODI comuni a tutti 1 lap 
porti di Iavoio ricompresi nel 
la previsione del contratto, ed 
e divisa in due sezioni, la pri­
ma dedicata ai rapporti smela 
cali, e la seconda destinata 
agli istituti e-he toccano /;//// 
1 tipi cu rapporto di lavoro 
dei metalmeccanici Questa se 
e onda sezione e ìmportantissi 
ma perche fornisce la chiave 
mterpietativa dell'intero con 
tratte» 11 punte» centrale e 10 
stitiute» dall'art. 4 sulla e las 
Mfica/ione unica dei lavora­
tori. 

Che e-osa s'è stabilite» con 
queste» articolo? Sostanziai 
mente questo* la parità quali­
tativa delle prestazioni lave» 
rat n e fra operai, interniceli ed 
impiegati. Si e cioè afTermate» 
che 1 criteri tradizionalmente 
fissati per distinguere operai 
da impiegati M primi offrono 
una collaiMurazione manuale. 1 
secondi intellettuale. 1 secon 
di operano in qualche modo 
in sostituzionp e «-ollaborazie» 
ne dell'attività organizzativa 
dell'imprenditore. 1 primi no» 
senio caduti si tratta di di-
j>endenti lutti che hanno una 
pari dignità inserende»si al-
ì'interne» di ;:n unico mquri 
dramanto. distinte» in otto ca 
tege»ne. che tutti 11 considera. 
sostituendo 1 tre precedenti 
inquadramenti < impiegatizie» 
con ."> categorie, intermedie» 
eoo due. e»j>eraie» con ."-> e ate 
gorie» Tutto questo ha pe»r-
tato ad identità di stipendi'». 
ad esempio, fra un ex operaio 
di I categoria, m ex interine 
die» di II e-ttegoria. ed un ex 
impiegate» eli III categona. og-
«M tutti ncompresi nel IV li­
velle» del nuovo inquadra­
mento 

Ma da questa premessa, che 
ha costituite» l.i sostanza della 
lotta j>er il nnnove» del con 
tratte» nel 1973, denvava una 
1 onsejrtienza. the non e stata. 
se non in p a n e minima, trai 
ta E tn»e se e vere» che la 
prestazione lavorativa, per le 
modalità e-on e in avviene nella 
odierna realta fee-nolo^ica e 
produttiva. ne»n e più qualità 
nvamente diversa fra 1 vari 
dipendenti del scucire metal-
mccc-anie-o e e di queste» non si 
può dubitare pere he e scritto 
nell'an 4 e itale» ». allora, ne­
cessariamente. per ogni cate 
s o n a dell'inquadramento uni­
co • 1 deve essere una sola re­
tribuzione eguale per tutti «e 
cjiif-ste» e realizzato dalla ta­
c i l a salariale contrattuale), e 
< 1 deve essere una unica rego 
lamentazione normativa per 
tutti gli istituti contrattuali 
<es fene . trattamento malat­
tia. gravidanza, puerperio, an­
zianità t-cc ». 

Mentre nrl ce»ntratto del 
1970, dove erano individuati 
tre inquadramenti, che im 
portavano prestazioni lavora 
tive qualitativamente dtrer 
*-f aveva un senso distingue­
re fra impiegati ed operai ed 
intermedi non solo 1 livelli re­
tributivi ma anche la disciph 
na dei rispettivi rapporti, pn-

vilegiando su tutti gli impie­
gati. e gli intermedi sugli ope­
rai, col contratto del '73 que­
sta necessità di distinzione ve­
niva meno rial momento che 
tutte le prestazioni erano rico­
nosciute come qualitativamen­
te eguali. 

Ma realizzate immediata-
niente simile traguardo im­
portava oneri economici est re 
inamente pesanti per la parte 
padronale e tali da precludere 
di fatto l'accettazione da par­
te di quest'ultima del princi­
pio dell'inquadramento unico. 

Ed allora le parti sono giun­
te al compromesso rappresen­
tate» dal contratto 1 datori di 
lavoro hanno accettato il prin­
cipio dell'inquiuliHiiiento uni­
co e dell'unicità ìetributiva. 
perdendo ni palle il diritto a 
maggiorare stipeinummi e li 
velli retributivi in funzione di 
rottura della classe lavoratri­
ce; 1 lavoratori hanno accet­
tato di mantenere la diversi-
fica/ione noi illativa fra ex o-
perai, e.\ intermedi ed ex im­
piegati. 

Ecco quindi che nel con­
tratto si fissa una «disciplina 
speciale ». con una parte pri­
ma destinata agli istituti nor­
mativi per gli ex operai (colo­
re» che fruiscono della Cassa 
integrazione guadagni secondo 
il DL luogotenenziale 1945. 
7K8); una seconda jxirtc desti­
nala agli ex intermedi, an­
che detti appartenenti alla e-a 
tegona speciale (coloro che 
hanno i ìequisiti dell'accordo 
15 11-1973», una jxirte terza 
destinata agli ex impiegati 
< coloro che sono ricompresi 
nella legge 192H. 5fi2i. 

Vista la struttura del con 
tratto nelle sue grandi linee. 
veniamo al problema partico­
lare. Anzitutto (|ual è la ra­
gione degli aumenti di anzia­
nità? La risposta più corretta 
sembra esser quella che rico-
nosce il fondamento dell'isti 
tute» nella professionalità prò-
giessivamente acquisita rial 
lavorate»!e. Mano a mano che 
il dipendente pre»segue nella 
sua attività assume esperien­
za. cognizioni, capacità che 
vengono a rendere pni rom 
pietà la sua prestazione, e 
([Hindi e giusto compensarla 
con un incremento periodico 
della retribuzione tabellare. 

E l'art Iti Disciplina specia 
le. Parte pinna, fissa appun­
to tale aumento nell'I..-»» per 
tento del minimo tabellare ad 
ogni biennio, a due e-ondizio 
ni* I » che il rapporto prose 
gua con il medesimo datore 
01 lavino. 2i che il teni|M» sia 
elei e»iso nella .stessa categoria. 
Ari e.s Ti/10 e assunto da Caie» 
l'I 1 1974 in I categoria. all'I 
I 197»» ha diritto sempre in I 
categoria a I. lOfHXHI mensili 
1 L 157."» di aumento men­

sile. Tali aumenti non sono 
asssorbibih. se non in poe-his 
SIIMI casi, e sono limitati nel 
tempo 14 aumenti per ogni 
i ategoria 1 

Perche questa limitazione? 
II motivo e semplice, entro 
otto anni di tegola tutti 1 la 
volatoli passano da una cate­
goria alla sup-'i*ioie. ed allo­
ra la loie» professionalità vie­
ne i (impensata dal nuovo li 
vello letributivc» di categoria 
e non v'e piti nei essila dello 
aumento periodico. Ari e.s pas 
saiirio dalla I alla III catego­
na l'incremento retributivo e 
elei 13,34 per cento. Ecco per­
che il contrailo stabilisce che 
ad e»gni passaggio di categoria 
il conteggio del bit nino ai fini 
dell'aumento periodico si 117 
/era e si ricomincia riace-apo 
il computo 

Questa e « la line fatta » dai 
_'l mesi iniziali del lettore 
Barone, mesi che — sia chia 
io — non «.scompaiono» per­
che valgono ad altri fini 1 an­
zianità. preavviso, f ene ecc. 1: 
riaU'1-2197(> ncomincia a de­
correre il biennio utile per 
uno scatto di anzianità, seni 
pre che prima della sua sca 
rienza. il compagno Barone 
non passi ad una categoria su­
periore. 

Licenziamento 
in tronco e art. 7 
dello Statuto 
dei lavoratori 

Segnalarne» una recente sen 
fen/a medita della Cassazio­
ne del 3J* gennaie» l»»7h che ha 
affrontato la questione della 
applicabilità dell'art 7 dello 
Statuto ai licenziamenti disci 
p'unari stabilendo che « !e par-
tie-olan regeile relative alla 
preventiva contestazione del­
l'addebito. al diritto di difo-
s.t. al divieto di applicazione 
de! provvedimento disciplina­
re prima e*he siano trascorsi 
i inque giorni dalla contesta 
z:e»ne per iscritte» del fatto 
< he vi ha dato causa sono in 
conciliabili c*e»n il licenziamen­
to in tronco» Ovviamente fa 
> dee isione e perlomeno assai 
discutibile in quanto, a esem 
pn». il CCNL dei metalmecca­
nici prevede all'art 24 disc 
gen sez II la possibilità, con 
la sospensione cautelare, di 
superare le obiezioni formali 
e he si oppongono nel licenzia 
mento in tronco al rispetto 
del pnncipio stabilito dall'ar­
ticolo 7 dello Statuto. 

Ocmta rubrica è curata ém 
un gruppo di ««parti* Gvglial-
mo Simonuchi, giudica, cui • 
affidato anch* il coordinanNtv 
to. Piar Giovanni Alleva, avvo­
cato CdL di Bologna, doconM 
univartitario* Giutoppo Borra, 
giudica; Nino Rattorto, avvo­
cato CdL Torino; Salvator*' 
Senna, giudica; Mallo Vonan-
l i , avvocato; Gaetano Volpo, 
avvocato CdL Bari. A quatta 
rubrica ha collaborato anch* 
il dottor Angolo Conv*rto, giu­
dica a Torino. 

sciano spazio a 
plessita. 

molte per 
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Esordio senza problemi per gli azzurri nel torneo del « Bicentenario » statunitense 

NAZIONALE: AMENO 4 -0 A WASHINGTON 
Impossibile esimersi dal battere 
la «legione straniera» di Pelé e C. 

Dall'Hilton al Leonardo: non cambi solo la sede! 

Novellino la perla 
di un mercato che 
si spera dignitoso 

La deprimente esperienza dello scorso anno - Etica 
sportiva e professionale - Il valzer degli allenatori 
riporierà Rocco a Padova? - Bologna attende Giagnoni 

Domani, il dinamico ex di­
rettore deìVIlilton, Ceccarell i , 
presenterà alla stampa il nuo­
vo habitat risei vato al calcio-
mercato: saloni per gli incon­
tri, telefoni, sala stampa, udì-
rio liste e tutto quel com­
plesso dedalo di moquette so­
pra le quali le noti?ie ecla­
tanti tendono più a smorzar-
M discrete, lasciando ogni ro 
boante diffusione alla fanta­
sia dei cronisti In fatto di 
novità, questa m e n t a — al 
primo di questi nostri in­
contri del lunedi destinati al­
la fine a divenire palestra di 
tediose banalità — l'apertura-
mente più Htlton, il mercato 
M trasferisce al Leonardo du 
Vinci di Bruzzano. ass ieme 
appunto a quel dinamico ex­
direttore. 

IL MERCATO DEI PEN 
DOLARI — Bruzzano non e 
propriamente nel cuore di Mi­
lano. Diciamo benevolmente: 
periferico. Ora. la maggior 
parte di operatori alloggerà e 
tratterà lì, ma altra buona 
parte resterà fedele all7/t7-
tim od al vecchio Guitta. Im­
maginiamo già la spola quo­
tidiana, quando ci saranno da 
tirare le fila! E le notizie di 
ì imbalzo, ed 1 falsi allarmi 
sulla cessione di Pulici! Avre­
m o dunque anche il merca­
to dei pendolari... 

VECCHI TITOLI — Per cu­
riosità, si vanno a rileggere 
i titoli dell'anno scorso sul­
l'andamento delle trattative. 
Pochi azzeccati, molti fanta­
stici, qualcuno piuttosto dra­
st ico: « Il mercato del lo spre­
c o e dell'inganno », « Bobine, 
avvocati, fondi neri », « La so­
lita vergogna » e così via. Vo­
gliamo ricordarlo, quel mei-
cato, come uno dei più deso­
latamente squallidi e condot­
ti spesso all'insegna del ban­
dit ismo sportivo. Chiudemmo 
il 12 luglio con un desiderio 
di mare dettato dal disgusto, 
m a anche con una piccola 
speranza: che quel briciolo di 
coscienza acquistata dall'Asso­
ciazione calciatori, quei ri­
chiami pressanti ad una «mo­
ralità» intesa come dignitoso 
dover essere, quelle denunce 
del lo spreco — in alcuni ca­
si insolente — attuato nei 
confronti del Paese, potesse­
ro avere finalmente un segui­
to. Ora si cambia la sede: 
Bruzzano è attorniato di ca­
s e popolari e di fabbriche. 
Il Leonardo è un centro fun­
zionale ma non sfarzoso. La 
necessità di cambiare in me­
glio è sentita da tutti... ve­
ci remo. 

ETICA PROFESSIONALE — 
Detestando le Cassandre. 

non possiamo fare a meno 
di ricordare episodi di mal­
costume anche fra noi. Quel 
presidente che avvicina quel 
cronista « pregandolo » di far 
rialzare le quotazioni del suo 
bidoncello, quell'altro che dif­
fonde con la compiacenza del­
l'uditorio notizie false, ten-

» denziose per far aumentare 
la domanda, ed altre picco­
le perle del genere. Poi l'in-
dignazione di qualche altro 

' dirigente per fatti analoghi 
nei confronti di tutta la stam­
pa sportiva... avendo bisogno 
oggi più che mai di pulizia. 
sarebbe ora che — qualora 
fatti del genere si verificas­
sero di nuovo — l'mdigna-
zione si tramutasse in circo­
stanziata denuncia Episodi di 
genericità nuocciono ancor di 
più del silenzio- ricordate Pe-
ligio e gli arbitri? Quando Ca-
sarin e Levrero — decisi ad 
andare fino in fondo — gli 
chiesero nomi e cognomi, il 
frate ritirò le accuse, per poi 
scrivere nel suo libretto che 
i due lo costrinsero a ritrat­
tare. I cronisti sportivi non 
sono da meno degli arbitri 
ed i Casnr.n — fra noi — 
p-.u cne la maggioranza. 

PER ORA LE PANCHINE — 
Soni) al momento tutto c iò 
< he di certo M può dire. 
L'« acquisto » di Marchioro 
da parte del Milan e quel­
lo di Trapattoni da parte del­
la J m e hanno aperto ufficial­
mente il giro di valzer. Per 
Marchioro il Milan ha firma­
to a sessanta milioni, perTra-
pattom la Juventus deve es­
sere rimasta molto al di sot­
to. tant'è che lo stesso Trap 
dice di non aver dato, in 
questo caso specifico, alcuna 
importanza al contratto. Un 
fatto curioso: adesso sono 
quattro milanesi a reggere le 
sorti di Milano e di Torino: 
Marchioro — appunto — con 
Chiapoella a San Siro. eTra-
pattoni — appunto — con Ra-

La «perla nera» ha tentato inutilmente di far sembrare il «soccer» una squadra di calcio • Bellugi non ha fatto toccar palla al «reprobo» Chinaglia 
Due reti nel p.t. (Capello e Pulici su rigore) e altrettante nella ripresa (Graziati! e Rocca) - Messi In campo anche Bettega, Claudio Sala e Zaccarelli 

Novellino del Perugia, uno dei 

« pezzi » più richiesti dal mer­

cato. 

dice al Comunale. E' sinto­
matico anche come gli ulti­
mi due non siano riusciti ad 
avere miglior sorte nella lo 
ro città. Giagnoni andrà in­
vece a Bologna: non ha an­
cora firmato, perche in que­
s to caso sì — per Gustavo — 
«• una que ct ione di contratto. 
Non dimentichiamo che il sar­
do era in predicato per as­
sumere la tuta azzurra. Ora 
il cambio deve valere la can­
dela. Giagnoni — a differen­
za d'altri — si è allenato du­
rante la sua « assenza » dal 
Milan. con scrupolosità Non 
potendo più calcare 1 green 
di Milanello, si e « arruola­
to » come libero nella squa­
dra (proprio cosi!» dell'L'ni-
ta. disputando egregie partite. 
Un puro caso, dettato da ami­
cizie personali, certo. Ma an 
che una curiosa e simpatica 
credenziale per il pubblico di 
Bologna! 

E ADESSO TUTTI A CAC­
CIA — Ad onore del vero. 
senza pescare nella fantasia 
che non sarebbe minore di 
quella d'altri « si. dente avve­
lenato!» non s iamo in grado 
di anticipare nulla di s e n o 
sul fronte degli scambi fra 
giocatori. Ci sono invece del­
le « perle » che fanno gola a 
tutti. Una di queste, sul mer­
cato. sarà senza dubbio No­
vellino. Alfredo Walter Novel­
lino, avellinese, e il gioiello 
del Perugia e viene già valu­
tato un miliardo. E ' stato nel 
T o n n o , nel Legnano, nella 
Cremonese. nell'Empoli ed 
ora vive «in comproprietà col 
Napoli) nella città umbra. E' 
un centrocampista, più che 
altro, anche se Castagner lo 
schiera spesso di punta. La­
vora la palla a piedi stretti . 
m a non fa proprio impazzi­
re, a nostro modesto avvi­
so . Ora invece, probabilmen­
te. farà impazzire il mercato. 
Ironia: lo rivuole il T o n n o 
che. dopo essersene sbaraz­
zato. è disposto a sborsare il 
dovuto per metterlo magari 
m panchina. 

IL DESTINO DI PRUZZO — 
Poi. il solito Pnizzo. Altro 
miliardo. Lo vuole il Milan. 
lo vuole l'Inter, lo vogliono 
tutti. Altra carrellata di de 
Sideri: Savo'.di <Juve». Bellu­
gi «Juve». Danova «Tonno». 
Rigamonti «Milan». Rotti. But­
ti. Virdis «Tonno». Esposito 
(Milan). E via dicendo. Per 
questa volta. niente di più. 
salvo un'annotazione a mar­
gine: con l'arrivo di Marchio­
ro. novanta su cento se ne 
andrà Rocco Fanna (padro 
ne di Vicenza e Padova» ha 
offerto — con forti pressio 
ni della stampa veneta e l'in­
tervento d i r e t to del Gazzetti­
no — ventiquattro milioni 
Rocco è indeciso: da una par 
te lo trattiene l'amore per 
Rivera, dall'altra quello del­
la famiglia che. con la signo­
ra Mana in testa, farebbe 
carte false pur di strapparlo 
da Milano. Arnvederci a ".u 
nedì. 

Gian Maria Madella i 

MARCATORI: Capello ( I ) al 
13\ Pulici su rigore ( I ) al 
21' del p.t.; Oraziani (1) al 
29", Rocca ( I ) al 3»' della 
ripresa. 

S E L E Z I O N E U S A : Kigl)\; 
Smith, C h a n d l e r ; Eddy. 
Jump, Muore; Sciilliou (Miff* 
lin dal 29' e Skotarek dal 
37' della ripresa), Clements, 
C h i n a g l i a , Pelè, Kowaltk 
( l )a \ ld dal (>' della ripresa). 

ITALIA: Zufr; lardelli , Roc­
ca; Benettl, Bellugi, F a c 
filetti; Causlo (Claudio Sa­
la dal 22' della ripresa), Ca­
pello, Oraziani, Antugnuni 
(Zaccarelli dal 22' della ri­
presa). Pillici (Bettega dal 
17* della ripresa). 

A R B I T R O : Ilungerbiihler 
(Svizzera). 

DALL'INVIATO 
WASHINGTON, 23 maggio 

O.K.! La nazionale azzurra 
batte la selezione americana 
per 4 a 0 e apre così trion­
falmente la sua tournée negli 
USA. Vera gloria? Il match. 
al di la della forma esteriore, 
una grande importanza non 
poteva averla, ne — in verità 
— nessuno gliela voieva dare, 
ma le indicazioni che si spe­
rava potesse offrire le ha, in 
buona perte almeno, offerte. 

La squadra americana, no­
nostante il sempre ottimo Pe­
lé e nonostante la presenza 
puramente fisica di Chinaglia 
— annullato da Bellugi — non 
è parsa, è vero, una gran co­
sa per mancanza ovvia di coe­
sione tra gente tanto affret­
tatamente. e senza idee a sca­
denza lunga molto chiare, 
messa assieme, ma la nazio­
nale azzurra ha trovato ugual­
mente modo di confermare i 
confortanti progressi di gioco 
già registrati a Torino contro 
il Portogallo. 

Niente di eccezionale, o che 
possa comunque autorizzare 
d'un tratto ambizioni nuovissi­
me, ma la certezza che quello 
di Bearzot non e stato lavoro 
sprecato che la squadra ha 
adesso un suo volto e una sua 
personalità. • 

Di questa squadra Facchetti, 
Capello e Oraziani sono ap­
parsi oggi le colonn • portanti, 
ma pure tutti gli altri hanno 
svolto dignitosamente il loro 
compito con impegno e con 
ottimi risultati nonostante il 
campionato nelle gambe e Io 
spirito tutto particolare di 
questa tournée. 

Sugli azzurri e sul loro 
match comunque, avremo mo­
do di tornare con più calma 
e con pni tempo domani da 
New York. 

Di Pele e di Chinaglia, le 
« attrazioni » di centro del­
l'avvenimento odierna, si può 
solo dire che 'o rei/ è stato 
un'altra volta buono pur nei 
limiti di velocita che l'età, e 
la lunga carriera, fatalmente 
gli impongono, e che Long 
John sta giusto bene dov'è: 
la Lazio, si rassicuri, visto 
fra l'altro che e stata pagata 
tutto sommato bene, non ha 
davvero alcun motivo di rim­
pianto. Dopo di che possiamo 
pur raccontare dell'atmosfera 
e del match 

La giornata e splendida. Il 
cielo e di un azzurro inten­
so . rotto so lo dalle scie dei 
jet che al ritmo di uno ogni 
trenta secondi lasciano le pi­
ste del vicino aeroporto Una 
brezza fresca viene dalla col­
linetta di Arhngton e incre­
spa. qui sotto lo stadio, le 
acque del Potomac sul qua­
le si incrociano veloci e leg­
gere le canoe, hobby nazio­
nale, ci dicono, degli amen-

Benetti e Capello: il primo ha validamente contrattato Pelè; il secondo ha festeggiato il suo rientro 
in azzurro segnando il primo dei quattro gol. 

cani di qui, del distretto di 
Columbia, cioè, e della Vir­
ginia. 

Lo stadio è una moderna, 
magnifica costruzione dedica­
ta a Robert Kennedy e riser­
vata in esclusiva al footbal l 
americano. Il calcio ci arri­
va solo per l'occasione, una 
occasione che non si pote­
va snobbare vi^to che si ri­
collega alle feste del « Bicen­
tenario », e per ospitarlo so­
no state messe porte postic­
ce proprio a ridosso delle 
staccionate che separano il 
p iato dagli spalti; le misure 
del campo comunque sono ri­
dotte e l'erba aitai un qual­
cosa insomma che pur nella 
eccezionali'a dell'avvenimento 
e nella nobiltà degli intenti 
sa di rimediato. 

E' dotato, lo stadio, di ol­
tre 50 mila posti tutti a se­
dere, razionalmente ed elegan­
temente distribuiti nell'archi­
tettura dell'insieme che un 
po' richiama il nuovo palaz­
zo dello sport di Milano, ma 
meno della metà, forse, sono 
oggi occupati. 

E' tutta gente tra l'altro, se 
si escludono magari i conna­
zionali nos t r i della Little Ita­
li/, che di soccer, di calcio in­
somma, mastica poco. O nien­
te. Gente attirata dalla cu­
riosità, un gaio weekend tu­
ristico che stamattina è sta­
ta forse a visitare la Natio­
nal gallery, la Casa Bianca o 
il Campidoglio, a vedere i mo­
numenti di Abramo Lincoln e 
George Washington e lo Spi-
rit of St. Louis con cui Lind-
berg sorvolò per primo l'A­
tlantico. e che adesso e qui 
per passare un pomeriggio 
« diverso » per vedere que­
sto Pele. questo Chinaglia. 
questa nazionale italiana di 

cui ha sempre, finora, solo i 
sentito parlare. ( 

Ed è a suo modo entusia­
sta infatti, rumorosa, tipica­
mente americana, l'accoglien­
za quando questi protagoni­
sti appaiono sul prato, prima 
per la sgambata di rito e poi 
per i preliminari. Le forma­
zioni che lo speaker annun­
cia, giusto con la sottolinea­
ta enfasi che ci mettono per 
esempio da noi a Bologna 
e a Torino, sono quelle an­
nunciate. Da settimane e più, 
ormai, quella azzurra; ieri sol­
tanto quella americana. Non 
c'è, tra la compagnia di ven­
tura che l'inglese mister Fur-
phy guida con passione, dico­
no, e con non poca abilità, il 
pazzerellone irlandese Best, 
cui la sua società. l'Aztecs di 
Los Angeles, non avrebbe con­
cesso il permesso. E non c'è 
Rodney Marsh, inglese tra i 
più interessanti, più interes­
sante forse di Bobby Moore 
del quale ancora oggi ha più 
cose da dire. 

C'è invece Chinaglia che ha 
definitivamente rotto ieri i po­
chi indugi che ancora aveva. 
Non che fossero scrupoli di 
ordine umano a trattenerlo, 
anzi, ma la preoccupazione 
di certe formalità di ordine 
n burocratico ». Facile capir­
lo aliando, come proprio ci ha 
pubblicamente dichiarato, ha 
firmato contratti per la bel- j 
la cifra, beato lui. di oltre i 
cinquecento milioni di lire J 
annui. | 

Parentesi chiusa, comunque, j 
per tornare al tema. Pream- t 
boli brevi, con l'immancabi- | 
le banda a rallegrare l'atte- ! 
sa (evidentemente tutto il 
mondo è paese», con il caro­
sello dei fotografi, col ritua­
le scambio di cortesie. Poi, 

in buon orario, il fischio d'av­
vio dell'arbitro svizzero. 

Alla battuta gli azzurri che 
dopo soli 30" hanno l'oppor­
tunità di una clamorosa pal­
la-gol: la sbaglia da pochi me­
tri in diagonale sinistra il li­
berissimo Antognoni pescato 
da un lancio di Capello. E', 
quella degli azzurri, una par­
tenza fulminante e prima Pil­
lici e poi Oraziani si trovano 
sul sinistro e sulla testa pal­
le deliziose che sprecano per 
eccessiva precipitazione e, for­
se , per la meraviglia di esse­
re riusciti a procurarsele con 
tanta comodità. 

Moore, il libero, Jump su 
Graziani e Smith su Pulici 
mostrano spesso la corda. 
Non c'è dubbio che questa 
facilità di entrare nel vivo 
della difesa americana crea 
non poca confusione tra le fi­
le degli stessi azzurri che pa­
sticciano più del lecito. 

Poi però, a l l ' i r . Chinaglia 
propone un'azione di rimessa 
con lancio lungo per Kowa­
llk il quale scavalca Zoff in 
dribbling aereo e mette nel­
la rete incustodita: urla il 
pubblico non italiano ma Ko­
wallk si e chiaramente aiu­
tato con una mano e l'arbi­
tro doverosamente annulla. 

Passano due minuti e sono 
invece gli azzurri a passare 
in vantaggio- cross dalla de­
stra di Causio, testa di Capel­
lo. gran parata sulla linea di 
Rigby che però non trattie­
ne la palla, come un falco 
le piomba sopra lo s tesso Ca­
pello. ed è 1*1-0. 

Sempre gli azzurri in catte­
dra, i biancorossi (maglia 
bianca, pantaloncini rossi) so­
n o davvero povera cosa e in­
vano cerca di dar loro una 
parvenza di gioco il bravo Pe­

le, cui Benetti, del resto, non 
concede tregua. Quanto a Chi­
naglia, lui ha addosso Bellu­
gi, e, senza punti di riferimen­
to com'è, può solo abboz­
zare. 

E allora il match e ancora 
e sempre azzurro. Al 21' an­
zi, inevitabile, giunge il bis 
da Antognom a Pillici che 
triangola magnificamente con 
Cìraziani e si appresta, a col­
po ormai sicuro, al tiro, il 
portiere però da terni lo ab-
btanca e lo mette giù: rigo­
re sacrosanto che lo stesso 
Pillici trasforma, con abile 
tìnta, sulla destra di Rigby. 

Tirano un momento il fiato 
gli italiani e Sculhon, l'uomo 
di Tardelli, centra sulla de­
stra, fallacelo di Chinaglia su 
Bellugi puntualmente rilevato 
dall'arbitro, e fasullo dunque 
il gol messi) a segno, sullo 
slancio, ancora da Kowalik. 

La partita è saldamente, e 
comodamente, nelle mani de­
gli azzurri e. senza darlo a 
vedere, tirano adesso al ri­
sparmio. E ben viene, dun­
que. il fischio del riposo. 

Si riprende con uno slalom 
di Pele. messo a terra prima 
che entri nel sacro recinto 
dell'area, e con prolungato 
malinteso Bellugi-Benetti cho 
mette proprio sui piedi di Pe­
le una possibile palla-gol ma 
poi, pian piano, il eliche tor­
na ad essere quello di prima. 
Forse la superiorità azzurra e 
meno accentuata, anche per­
che fra gli americani è cre­
sciuto alla distanza Clements. 
un irlandese che sa giocare 
buon calcio. Sulla spinta di 
questi, anzi, s i porta soven­
te sotto rete Pele e per Zoff 
(clamorosa una sua uscita di 
piede a vuoto) c'è qualche 
brivido. Nel frattempo è en­
trato David a rimpiazzare Ko­
walik e, al 17', Bettega sosti­
tuisce Pulici. Cinque minuti 
dopo Bearzot per poco non 
completa addirittura il poker 
delle possibili sostituzioni con 
Claudio Sala al posto di Cau-
sio e Zaccarelli a quello di 
Aniognoni. Evidentemente le 
preoccupazioni del prossimo 
match con l'Inghilterra consi­
gliano ai tecnici azzurri cau­
tela e risparmio. 

Il gioco, ovviamente, con 
tanti cambi, un po' si snatu­
ra, ma il peso tecnico dei no­
stri resta puntualmente supe­
riore e, come naturale conse­
guenza, arriva al 29' il terzo 
gol: Sala sulla destra per 
Rocca, tiro senza pretese ver­
so la porta sul quale combi­
nano un inenarrabile casino 
Rigby, Jump e Moore: tra i 
tre che bisticciano interviene 
Graziani, un tocco di punta 
leggero e il tris è fatto. 

Una sostituzione ancora nel­
le file americane (Mifflin al 
posto di Scullion e poi Skota­
rek al posto di Mifflin subi­
to infortunato), ma ormai 
quel che doveva dire la par­
tita ha detto. E però, gli az­
zurri. sulle ali del loro ac­
centuato pressing «gli avver­
sari in pratica non esistono 
più) arrotondano il loro bot­
tino: Capello per Rocca, gran 
tiro da lontano ed è il" 4 0. 

Ci sarebbe anche un quin­
to gol: lo segna clamorosa­
mente il portiere Rigby, in 
mezza rovesciata, nella sua 
porta Ma l'arbitro annulla, 
un po' perchè sarebbe troppo 
e un po' perchè Claudio Sala 
aveva caricato Io sfortunato 
numero uno. Adesso è pro­
prio finita. Possiamo andarce­
ne. A domani da New York. 

Bruno Panzera 

Distrutti i «gringos» 
Macché distrutti: umiliati, irmi, polverizzati. La ptu 

grande potenza sportiva del mondo? Ma non fateci ri­
dere: avete visto come li trattavano i nostri? Perfino 
Capello, quel magnifico giocatore che ha il sedere così 
basso che sembra uno con i polpacci in alto, andava su 
e giù per il campo come un ammiraglio al ministero. 

Questa soddisfazione ~ di battere gli Stati Uniti negli 
Stati Uniti — ce la starno presa' adesso uno può anche 
morire. In realtà, vedendo la partita, l'impressione che 
si aveva era che stessero per mortre Pelè, Bobby Moore 
e Chinaglia. Il lungo Giorgio sembrava destinato a mor-
t" violenta (ogni volta che la jxilla andava verso di lui 
ci andata .i/ic/it' Bellugi che. essendo un gunanotto di 
belle maniere, lo stendeva a terra e poi cercava di far 
celo sprofondarci, Pele e Bobby Moore no, per loro un 
decesso naturale' morte da senescenza; sembravano nati 
tutti e due duecento anni fa. ai tempi della rivoluzione 
americana e che gli anni It portasseio anche male, conte 
gente che per due secoli avesse straviziato 

E con questa sono quattro' Malta. Lussemburgo, Cipro 
e Stati Uniti, da noi al calcio le prendono. 

I quattro cantoni 
Non e. naturalmente, una 

allusione alla Svizzera, do­
ve il Cantone che conta 
è uno solo quello nel qua­
le i « democratici » italiani 
nascondono i soldi e poi 
dicono che i comunisti so­
no nemici della patria: la 
allusione è al gioco prati­
cato dai bambini e daglt 
allenatori dt calcio che so-
r.n molto più bravi dei 
bambini. 

Il gioco è in pieno svol­
gimento Traitattom dal 
Milan alta Juventus, Mar­
chioro dal Cesena al Mi­
lan. Pesaola dal Bologna 
al Napoli, Vinicio dal Na­
poli al Brasile, Giagnoni 
dalla lista d'attesa al Bolo­
gna. Berscllini dalla Sant}h 
dona (si dice) al Cesena. 
Alla Sampdoria andrò io, 
che ho nostalgia di Boc-
cadasse: ho fatto doman­
da in carta protocollo ri­
levando che intanto, chiun­
que sta l'allenatore, la 
squadra resta sempre in 
fondo alla classifica: sono 
capace anch'io e costo 
molto meno. 

Comunque — in attesa 
di andare ad allenare Ma­
gistrali — riflettiamo: Vi­
nicio e stato il primo a 
tentare nuovi modelli di 
gioco e ha fatto fare al 
Napoli delle belle figure. 
sul ptuno dello spettacolo, 
quindi era del tutto natu­
rale che lo cacciassero via 
e si ripigliassero Pesaola 
che avevano cacciato via 
per prendere Vinicio. Poi 
la Juventus: mi piace per­
che è una squadra tutta 
d'un pezzo- comunque va­
dano le cose l'ispirante 
senatore manda via l'alle­
natore, che e l'inizio del 
nuovo inno sociale canta­
to anche ai comizi in cu: 
Umberto Agnelli appare 
assieme a Salvo Lima e a 
quattro agenti della squa­

dra antiscippo perchè ma­
gari ti giovanotto poi dice 
che non trova più ti libret­
to degli assegni' nella cat­
ta succede 

Dunque: prima l'allena­
tore era Vycpalek. ha vin­
to il campionato e l'han­
no cacciato per sostituir­
lo con Parola mentre lui 
andava a fare il direttore 
sportivo: Parola ha l'info 
un campionato e nell'al­
tro ai è classificato secon­
do e allora lo hanno cac­
ciato mandandolo a fare 
il direttore sportivo men­
tre ti direttore sportivo 
andava ad occuparsi dei 
giovani e Locatelli. quello 
che si occupava dei gio­
vani, andava in pensione 
perchè era vecchio. Ades­
so c'è Trapattoni, che l'an­
no prossimo va a fare ti 
direttore sportivo al posto 
di Parola che va ad alle­
nare t giovani al posto di 
Vycpalek, che va tn pen­
sione al posto di Locatel­
li il quale fuggirà all'este­
ro travestito da suonatore 
di cimbali perchè con il 
giro che si e messo a fre­
quentare Umberto Agnelli 
potrebbero mandarlo a Pa­
lermo. non a rinforzare la 
squadra, ma i piloni di 
cemento degli edifici nuo­
ti. 

Intanto, con ti nuovo as­
setto dato alla Juventus 
dopo quello dato al Ton­
no, risulta che ad allena­
re le due supersquadre to­
rinesi sono rispettivamen­
te Trapattoni e Radice, va­
le a dire due milanesi ed 
ci milanisti. E' la gran­
de rivincita della capitale 
lombarda, che se non vin­
ce il campionato almeno 
produce gli uomini che lo 
fanno vincere agli altri. 
Ma va a capire perchè 
questi industriali milane­
si i loro geni non se li 
tengono stretti 

Siamo alle solite 
Per la Coppa delle Nazioni di calcio rimangono a su­

dare Jugoslavia. Cecoslovacchia, Germania Federale e 
Olanda, sicché si prevede una finale tra queste ultime 
due. una specie dt riedizione dei mondiali Quando le 
due arrivarono alle finali dt Monaco si diise che era 
un momento particolare, che ti « gioco a tutto campo » 
non poteva durare in eterno e comunque non rispon­
deva alle nostre caratteristiche biologiche noi esprimia­
mo il meglio giocando abbottonati. 

Così due anni dopo Monaco, in testa ci sono sempre 
Olanda e RFT e noi andiamo a fare t turisti negli Stati 
Uniti, dorè notoriamente ti calcio e uno sport diffuso 
e popolare come da noi ti polo a cavallo. 

Con la grossa sorpresa della Cecoslovacchia, si sono conclusi i quarti della Coppa Europa per Nazioni 

Tra RFT e Olanda bis della finale di Monaco ? 
I tedeschi di Beckenhauer e i « tulipani » di Cruyff si annunciano rome i favoriti nelle semifinali che li vedranno opposti rispettivamente a jugoslavi e cèchi 

U^ 
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MONACO — Con questa acrobati* Hoenoei ha sigla te il prima gel dalla RFT nell'incontro con la 
Spagna, terminato 3-0 par i tadaichl. _ 

Ne; giugno dei "fìR eravamo 
lutti più giovani Perlomeno 
di ot to anni Al in tempi II 
fiorire della grande < onte-ra 
/ ione. .V*p.o-:one di tensioni 
-«>< lali sino ad allora latenti 
\l*ra epoca Anche per quan 
'a riguarda le faccende «-alci 
-tiche di casa nostra 

Nel giugno dei 'tìR gli appas 
-innati italiani ebbero il pn-
•:.o. au:en*i< t> impatto ron :. 
f ampion.iìo e'irooe.» per na 
.-ioni. qu*-..o i r.t prilli.» d a.lo 
:«» ' .er.uj de:u>Tr>i:..:'«> « (\*p 
:>a In'enia/iunaìe » ed ani he 
- Coppa Europa ne..e Na / .o 
:. » "-o^-.glie/ze • ouuinqtie 
«'.r>.-!" p-r m u r r e quegli .»' 
' n». 

dìi .i//iirr. approda'! a.ia 
Ij-e t.r.a!r de, ' on . eo lon' i 
: entale ir.. PiiCiuroii » n entu 
-..i-m.» m e / / t ;.~-r.-.-o..i Ri, or 
nirtino i D»r .ifli»! .«*. n.nan/. 
.ti Hit - r , t \ «.ore J M r M I lT,i 

. a r U ti. -• ri. . . a V . ipo . . i ul. 

. rR.">*> I-.'i' / ero .i / ero e 
. -puntammo ^ra/ie ,t. -or 

•fvg.o Ru ordiamo ,t- -traae 
d:-serte meni re i nostri s i gu> 
cavano la finalissima con la 
Jugoslavia all'Olimpico Fina­
lissima poi ripetuta, la <-era 
del 10 giugno 1968. perche le 
due compagini non erano riu­
scite a superarsi F*JU — la 
seconda finale, quella decisi­

va ~~ con uno stranpante suc­
cesso azzurro Segno Riva al 
12'. il mirabile Riva di allora 
R.-.rìrt'.ppio. a'., i mezzora, un 
!»io-.a:ie del Varese, che ;;.a in 
molti — familiarmente — » hia 
•jiavano «P'einizzvi* Si tratta-
\.Ì di Anabasi Di fronte una 
I l l2< IA\ . tutr'altro che di 
-nrt/ / . ìhi .e .a Jugoslavia di 
D / i ] . 

Nonostante LT'.I -forzi, non 
r u-< unrr.o ;> u a bissare quel 
MK.-esM» Ne; TJ fu il Belgio 
.. togt.en i d.il "abellone t^ue 
-'"arino ! O.arida h.i tatto fuo­
ri i.o; e ..« P.>'i»nia Dunque 
.le..a t j ediz.one dei «Cam 
;».urlato europeo delle Xazio 
-i >• u» Coppa Delaunav». ne* 
-uno n i-a-d riusir.» -: orn i 
:>a ptu A.tri tempi appunto 

Fpp'ire .o -peTTa. o'.o — di 
Ì; OOO e ni !<>il.i - - e sempre 
-iranoio-o >ono < ambiati i 
urotasu!..s'! o meglio al i-m. 
dei pr tt.moni-i. Per. he ad e 
--ilifj.o .a l'isio-.a\la f tuttora 
.ii vertici « oriiinen'a i Ha -u 
oerato . quarti del.a Toppa 
Kuropea. >-ofIo<ando. -la pure 
con affanno. ì sussulti dt una 
rappresentativa — il Galles — 
che, in quanto anglosassone. 
mai demorde o tocchetta le­
ziosamente Anzi, per gii a-
manti del calcio vero — del 
football d iremmo — le com­

pagini di scuola inglese costi­
tuiscono autentica goduna 

Ora eli jugoslavi organizze­
ranno la fasf conclusiva della 
lompetizione e. in semifinale. 
s: troveranno di fronte la Ger­
mania Federale dei sempiter­
ni Beckenbauer. Maier e Hoe-
r.ess Germania che si e scrol­
lala di dosso — una volta per 
tutte — le premurose atten 
/ioni sp.-ijtnole 

Olanda e Ceioslo»afch.a ( ir 
-titu.seono 1 altra coppia di se-
mifinaliste Ix» scontro diretto 
i o-tituira una \era leccornia 
Dtri < tulipani ». di Cruijn". di 
Neeskens e di Re-enbnnk sap 
piam.» tutti» O quasi I ceki 
-or.o inveì e aurora da «copri­
re Non perdono da lentidue 
sarp hanno fatto fuon 1TR 
>S * formato Dinamo Kiev >» 
« un una baldanza ed una 1-
i.eanta di -chemi snipefacen 
i Purtroppo questi frizzanti 
(r~u-.iHiKi.hi -or.o i apitati 
ma.e Con l'Olanda appunto 
Può dar-i che U 17 giugno ac­
cada di tutto. La logica pero 
suggensce una npetizione del­
ia finalissima di Monaco. RFT 
Olanda. Una replica che vale 
la leadership europea 

Albtrto Costa 

foto 
Atalanta-Spal 

A rallino-Brindisi 

Bratcia-Tarnana 

Catanie-Reggiana 

Catanxaro-Piacema 

Foggìe-Peacara 

Genoa-Palarmo 

Mochna-Ta ranto 

Sa mbenedetteae-MoTa ra 

Vareia-L R Vicenza 

Padova-Udine»* 

Bari-Banvrento 

Sorranto-Aciraal* 

Il montepremi e di 9*4 mi­

lioni 4SI.752 lire 

LE QUOTE ai 242 - 13 » 

L. 3 SOI «00, al 2 S«0 - 1 2 . 

L. 1 7 3 * 0 0 . 

i 

http://-titu.se
http://r~u-.iHiKi.hi
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Serie B: Genoa e Varese raggiunte dal Foggia 
IL PALERMO (1-1) IMPATTA CON LA CAPOLISTA 

Rossoblu casalinghi 
sciupano un punto u-zrs 

BATTUTO (1-0) IL PIACENZA 

Catanzaro nervoso 
vince in extremis 

MARCATORE: Palanca al 37' 
ilei .s.t. 

CATANZARO: l'ellizzaro 6; Vi­
gnando ti, Ranieri ti; Braca 
«, Sll lpo fi. Vichi 6; Arbi­
trio fi, Impruta 7, Michesl 
6. Nemo 6, l'alanca 7 (n. Vi: 
Novembre; n. 13: Hanelli; 
n. 14: La Rosa) . 

PIACENZA: Caini i m i 6; Se­
condini (i, Zagano (ì; Righi 
li, Labura 6, Manera 7; 'l'o­
lili fi, Regali fi. A.snicar (i, 
(•ambii), Gottardo (i (n. 12i 
Moscatelli, n. 13: Listanti, 
n. 14: Vanin). 

ARBITRO: Terpln di Trieste 
7. 
NOTE: terreno scivoloso 

per la pioggia caduta abbon­
dantemente prima della parti­
ta e per il forte vento che 
nel primo tempo ha spirato 
alle spalle del Piacenza; spet­
tatori 10.000 circa; angoli 15 
a 4 per il Catanzaro. Ammoni­
ti Palanca, per simulazione 
di fallo. Vichi, per gioco scor­
retto, Gambin per ostruzioni* 
.sino e Manera per fallo. 

SERVIZIO 
CATANZARO, 23 maggio 

Partita tiratissima con i ca­
labresi con i nervi a fior di 
pelle per l'importanza della 
posta in gioco. L'incontro è 
stato parzialmente falsato dal 
vento e dal terreno viscido 
che hanno costretto le due 
.squadre a faticare molto per 
il controllo della sfera. Ha 
vinto il Catanzaro che ha 
caparbiamente cercato di 
sbloccare il risultato contro 
un Piacenza che da parte sua 
non ha mai rinunciato a por­
tare minacce a Pellizzaro, pur 
senza riuscirvi. 

La rete-partita è stata se­
gnata da Palanca che ha con­
trollato molto bene in area 
un cross di Improta. il qua­
le aveva portato avanti di for­
za u n pallone conquistato nel­

le retrovie: il tiro del manci­
no catanzarese e stato vio­
lento ed e i imbalzato dalla 
traversa poco dentro la li­
nea bianca. I piacentini han­
no invano protestato ritenen­
do che la palla fosse schizza­
ta di nuovo m campo. Quan­
do il Catanzaro e passato in 
vantaggio, mancavano poco 
meno di 8 minuti al termine, 
ma il Piacenza si e buttato 
ugualmente avanti assediando 
la porta calabrese. Al 90' per 
poco Gambin non riusciva a 
riequilibrare le sorti dell'in­
contro con un tiro violentis­
s imo da fuori area che Pel­
lizzaro doveva volare per man­
dare in angolo. 

Per i primi 30' dell'incon­
tro le squadre più che tra 
loro hanno lottato contro il 
vento non riuscendo a portar­
si vicendevolmente minacce. 
la prima occasione da rete 
si presenta al Catanzaro al 
34' con Palanca liberato in 
area e che tira su Candussi 
in uscita. Allo scadere del 
primo tempo è ancora Pa­
lanca a minacciare il portie­
re piacentino con un tiro 
cross che per un pelo non 
Unisce in rete. 

La ripresa inizia con il Ca­
tanzaro proiettato in avanti 
che guadagna calci d'angolo a 
ripetizione. Quando il Piacen­
za riesce a togliere l'assedio 
per poco non va in vantaggio 
con Asnicar che viene neu­
tralizzato da una spericolata 
uscita di Pellizzaro. Al 37' la 
rete del vantaggio del Catan­
zaro e, quindi, l'ultima fiam­
mata del Piacenza, una squa­
dra che ha giocato con ordi­
ne e senza orgasmo, riuscen­
d o a far ancora più inner­
vosire un Catanzaro che in­
segue con affanno il traguar­
do della serie A. 

Giuseppe Soluri 

Importante successo foggiano contro il Pescara (1-0) 

All'ultimo minuto 
rete di Pirazzini 

MARCATORE: Pirazzini al 14* 
del secondo tempo. 

FOGGIA: Memo 6; Colla 6, 
Grilli 6; Pirazzini 7. Bruschi­
ni 7, Fumagalli 6; Niccoli 6, 
I.odetti fi, Tamagllo 6. Del­
lo ri fi. Bordon 5 (dal 18' s.t. 
Toschi ) . (12. Villa, 14. Ver­
diani) . 

PESCARA: Piloni fi: De Mar­
chi 6. Ansili 6; Lucchini 6. 
Andrruzza fi. Disonnila fi; 
Danilo fi Rrpt-tto fi. Multi 5. 
Nobili 7. Rosati fi. (12. Ven­
tura. 13. Tripodi. 14. Mar­
t ini) . 

ARBITRO: Lo Bello 6. di Si­
racusa. 

Galindez ricoverato 
in ospedale dopo 

l'incontro con Kates 
JOHANNESBURG. 23 maggio 

Il combatt imento che ha 
permesso all'argentino Gaiin-
dez di conservare il t itolo 
mondiale dei mediomassimi 
«versione WBA) è stato uno 
dei piti combattuti e sangui­
nosi mai visti su un ring a 
Johannesburg. Al terzo ' r a ­
po , infatti, una testata d Ka­
tes ha aperto una larga fe­
rita al sopracciglio del cam­
pione che nell'intervallo si è 
sottoposto invano alle cure 
dei secondi. La ferita ha con­
tinuato a sanguinare per tut­
to il combatt imento e dopo 
la fine delle ostilità il pugi­
le è stato portato all'ospeda­
le per suturarla. 

La battaglia è ripresa fu­
riosa al quarto round, dopo 
che l'arbitro ha fatto sgom­
brare il ring ad alcuni spet­
tatori che vi erano montati 
credendo che l'incontro fos­
se terminato 

Il campione, cercando di 
pulirsi il viso con i guan­
toni. ha incalzato lo sfidan­
te ed al sett imo tempo con 
un colpo al capo lo ha man­
dato alle corde dove l'arbitro 
lo ha coniato fino ad ot to 
ed il gong lo ha infine sal­
vato. 

Ne! quattordicesimo round 
Kates è stato ammonito nuo­
vamente per aver colpito Ga­
lindez due volte sotto la cin­
tura. L'argentino sempre net­
tamente in vantaggio di pun­
ti. ha prodotto una nuova 
impressionante offensiva al lo 
inizio dell'ultima ripresa, e 
ad 11" dal termine è riusci­
to con un sinistro al capo 
ad atterrare lo sfidante che 
e stato dichiarato k.o. quan­
d o all'ultimo gong mancava 
un secondo. 

SERVIZIO 
FOGGIA, 23 maggio 

Il Foggia ha vinto una im­
portante partita, quella con il 
Pescara, quando ormai ogni 
speranza era andata perduta: 
infatti al 44' del secondo tem­
po la partita si avviava alla 
conclusione sullo 0 a 0 quan­
do da un corner calciato da 
Toschi. Pirazzini riusciva con 
un forte colpo di testa a bat­
tere Piloni. Si e trattato di 
un gol voluto, cercato con 
ogni azione, e che ha sancito 
una meritata vittoria da par­
te dei foggiani i quali s in 
dall'inizio dell'incontro si so­
no portati continuamente in 
avanti per rompere il g ioco 
molto difensivo del Pescara. 

E' stata quella odierna una 
partita sofferta che ha visto 
anche dei colpi di scena cla­
morosi: al 12" del secondo 
tempo il Foggia perdeva Lo-
dettì il quale veniva caricato 
da un difensore avversario e 
reagiva in m o d o plateale tan­
to da costringere l'arbitro Lo 
Bello a mandarlo anzitempo 
negli spogliatoi; Bordon gio­
cava al di sot to delle proprie 
possibilità a causa di un in­
fortunio subito nel primo tem­
po. Nonostante queste meno­
mazioni la squadra di casa ha 
saputo reagire molto bene ed 
è riuscita, come si è detto. 
negli ultimi minuti a battere 
il Pescara che era deciso a 
lasciare il campo del Pino 
Zacchena a reti imbattute 

Nel pr imo tempo al 15" una 
azione veloce in contropiede 
del Foggia incalzata da Lodet-
ti e Delleri metteva Colla nel- j 
la posizione di operare un 
cross il cui pallone tornava 
a Piloni m a Zucchini sulla li­
nea bianca riusciva a libera­
re: al 26' ancora un'azione of­
fensiva del Foggia cor. Coìla 
che porgeva verso Tamaglio 
il quale mandava di testa sul­
la traversa. AI 37' un cross di 
Pirazzini veniva raccolto da 
Tamaglio in non perfetta ro­
vesciata e il pallone andava a 
sfiorare la traversa di Piloni. 
La sede del Foggia non su­
biva alcun effetto. 

Nella ripresa dopo l'espul­
s ione di Lodetti. il Foggia au­
mentava le sue energie per 
difendersi e nello stesso tem­
p o nel cercare di attaccare 
per far propria la posta in 
palio. Al 44'. c o m e si è detto , 
si registra la rete che ha san­
cito il successo dei pugliesi . 
successo che apre la strada 
alla squadra di Balestri verso 
la s e n e A. 

Roberto Consiglio 

Le reti ( le marcature sono state aper­
te da Pruzzo) entrambe nel primo tempo 

MARCATORI: Pruzzo al 4'. 
Ballatilo al 34* del p.t. 

GENOA: Girardi fi; Rossetti fi 
(Rizzo 6, dal 46'). Croci 5; 
Campldonico 5, e laiopol i 5, 
Caslronaro 5; Conti fi, Ar-
coleo 5, Pruzzo fi, Catania 5. 
Bonci 5. N. 12 Lonardi. n. 14 
Mariani. 

PALERMO: Trapani fi: I n d ­
ili 6, t'.itterio fi (Chlrco 5, 
dal 18 s.t.); l'epe fi. Pi-
gliin lì. Cernutola fi; Novel­
lini fi, Favalll fi. Magheri-
ni fi. Maio fi. Ballabili fi. 
N. 12 Frison, n. 14 Barbami. 

ARBITRO: Serafino di Ho. 
ma. fi. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 23 maggio 

Il Genoa balbetta e non rie­
sce ad andare più in la di 
un pareggio con un Palermo 
che aveva ribadito in setti­
mana come proprio quel ri­
sultato non gli servisse gran 
che nella scalata alle prime 
posizioni. Il Genoa ha comun­
que confermato per l'ennesi­
ma volta la propria difficol­
ta in difesa: andato in van­
taggio dopo appena quattro 
minuti di gioco, non è stato 
però in grado di controllare 
la gara consentendo al cen­
trocampo palermitano (for­
mato da Maio, Favalli e dal 
centravanti arretrato Maghe-
rini) di prendere in mano le 
redini dell'incontro e perve­
nire al pareggio, ed imposta­
re anche numerose azioni ab­
bastanza pericolose. 

I rossoblu hanno vissuto so­
lo sugli sprazzi di Pruzzo, an­
che se poco servito, ed han­
no perso poi un perno difen­
sivo del valore di Rossetti 
(infortunatosi in uno scontro 
con Ciampoli e Novellini al 
15' e rimasto dolorante in 
campo per tutto il primo tem­
po) con la conseguenza di 
sciupare quanto di buono fat­
to nel primo scorcio della 
gara. 

L'inizio era stato di marca 
palermitana: al 2' Novellini 
aveva saltato Arcoleo e supe­
rato in tunnel Campidonico 
servendo poi molto bene Bal-
labio sul quale doveva uscire 
a valanga Girardi per devia­
re, mentre Rossetti e Ciam­
poli potevano poi liberare de­
finitivamente. Un minuto do­
po, su punizione di Favalli. 
era Larini, ad avere una buo­
na occasione, m a calciava a 
lato. Su rovesciamento di 
fronte il Genoa andava però 
in vantaggio. Era Rossetti a 
ricevere da Croci e scende­
va sulla destra lasciando quin­
di partire un cross per Pruz­
zo, che libero al centro del­
l'area. di testa batteva Tra­
pani. 

Col passare del tempo pe­
rò, il Palermo cresceva di to­
no, mentre il Genoa faticava 
a trovare la via della porta 
siciliana. Ci provava ancora 
Pruzzo. all'8' calciando mol­
to alto un servizio di Campi-
donico, mentre al 15" si aveva 
l'infortunio a Rossetti . Era 
tuttavia ancora i! Palermo a 
condurre il g ioco ed al 34* 
perveniva al pareggio: Maghe-
nni interrompeva nella pro­
pria tre quarti di campo una 
azione rossoblu e partiva in 
contropiede senza trovare al­
cun ostacolo nella retroguar­
dia genoana. Il centravanti 
palermitano poteva prosegui­
re cosi nella sua corsa e ser­
vire poi Ballabio. appostato 
al l imite dell'area genoana: 
l'ala superava Rossetti e in­
filava nell'angolo basso alla 
sinistra di Girardi 

Nella ripresa il Genoa do­
veva lasciare negli spogliatoi 
Rossetti, sostituendolo con 
Rizzo: il centrocampo risulta­
va un poco più folto, ma i 
rossoblu non riuscivano co­
munque a servire degnamen­
te le loro punte. Al 3'. un 
tiro di Conti, deviato da La­
rini. costringeva Trapani a 
deviare in angolo mentre il 
Palermo si npresentava al 5' 
con una discesa di Maio con 
servizio per Novellini il qua­
le porgeva a Maghennr il ti­
ro del «entravanti finiva a 
lato (l.i buona posizione. 

Ed era ancora il Palermo 
ad avere una buona occasio­
ne al 17'. con un eontropie-

J de di Novellini e Ballabio i 
quali non sapevano pero sfrut­
tare la loro superiorità nu­
merica nei confronti di Cam-
p.domco e si facevano pò: 
anticipare da G:rardi. uscito 

J fuori dalla propna area Vn i 
j minuto dopo i rosanero ao-

vevano sostituire il terzino 
Citter.o iche aveva riportato 
una f issazione alia spalla si­
nistra» con Chireo. mentre 
alla guardia di Bone: retro­
cedeva Fatali:. 

Era proprio Favalli. al 22". 
a deviare di testa m angolo 
un bel tentativo di Pruzzo 
su cross di Conti mentre un 
minuto dopo, questa volta su 
servizio di Croci. B o n a e 
Pruzzo fallivano l'intervento 
a pochi passi dalla porta s;-
ciliana. Le manovre rossoblu 
divenivano ancor pai affanno­
se. e la retroguardia rosane-
ro doveva ricorrere ancora 
a qualche intervento non sem­
pre felice l'arbitro lasciava 
comunque correre mentre al 
35' era Botici a sciupare, cai 
ciando debolmente tra le 
braccia di Trapani, un preci­
so servizio di Rizzo. 

Era comunque Rizzo, al 38'. 
a creare la migliore occasio­
ne per ì rossoblu con un'azio­
ne sulla sinistra dopo un pas 

tiro da fuori area che col­
piva la parte alta della tra­
versa. Rispondeva al 41' il 
Palermo con un'azione impo­
stata dal libero Cerantola e 
lungo lancio per Ballabio che 
faceva da torre per Pepe: la 
staffilata del mediano rosa-
nero costringeva Girardi a di­
stendersi in tutto per para­
re in due tempi. 

La gara era quindi prati­
camente conclusa: si ravvi­
vava solo al 43" per un er­
rore di Serafino che conce­
deva una punizione ai ros­
soblu, rimasta però senza esi­
to. E finiva cosi 1-1. 

>5« ' v r / 

Sergio Veccia GENOA- PALERMO — n Soi di Pru»o. 

Un Varese sprecone si fa raggiungere nel finale dagli uomini di Cinesinho (1-1) 

Prezioso pareggio strappato 
dai vicentini alla capolista 

Gli uomini di Maroso una volta in vantaggio si sono chiusi in un gioco difensivo favorendo il recupero dei veneti 

MARCATORI: De Lorent i s (V) 
all"8'; M. Perego (L.R.-V.) ni 
38' della ripresa. 

VARESE: Della Corna 6: Mag­
giora fi. Rimbano 5; Perego 
6. Clunellato 7, Dal Fiume 
fi; Manuel! 7, De Lorentls 7, 
Ramella 7 (Prato dal 21' del 
s.t. n.g.). Dalle Vedove 6, 
Muraro 5. N. 12: Martina; 
14: Bui. 

L.R. VICENZA: Galli 5; Pre­
stanti 6. Bottaro 6; Restelli 
6. Dolci 5. Perego 5, Ga-
luppi 7. Bartolomei G (Sor-
mani dal 21' del s.t.. n.g.), 
Vitali 7. Faloppa 6. Filippi 
fi. N. 12: Sulfaro; 14: Brio-
schi. 

ARBITRO: Fra ss o di Capua. 7. 
NOTE: calci d'angolo fi 5 

(4-3) per il Varesa. Ammoniti 
al 42' Di Bartolomei per scor­
rettezze; al 9' della ripresa 
M. Perego per g o c o fallo­
so: al 27" della ripresa Dal 
Fiume per scorrettezze. Spet­
tatori 7000 circa dsi quali 
3052 paganti per un incasso 
di 7.015.350 lire. Quota abbo­
nati 2600 persone. 

SERVIZIO 
VARESE, 23 maggio 

II Varese getta al vento una 
grossa occasione per rimane­
re da solo in testa alla clas­
sifica e pareggia in casa con 
il Lanerossi Vicenza sceso a 
Masnago per ottenere un pun­
to per 'a tranquillità. I bianco-
rossi di Maroso oggi hanno 
veramente sprecato una gros-
sisstma occasione per portarsi 
solitari in retta a questo dif­
ficile e lungo campionato ca­
detto- la squadra di Maroso, 
pur denotando un migliora­
mento sul piano del gioco col­
lettivo rispetto alte ultime u-
scite. non è riuscita a sfrut­
tare il vantaggio di essere an­
data per prima in gol (all'8' 
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VARESE - L.R. VICENZA — Il gol di tetta di De Lorenti». 

della ripresa con De Loren-
tis). 

I varesini infatti si sono 
fatti raggiungere verso la fi­
ne della partita con un gol 
che il Vicenza st e trovato 
grazie ad una invenzione di 
Perego che sceso tutto solo 
sulla destra della metà cam­
po varesina non e stato af­
frontato da alcun avversario 
e dal limite dell'area ha ti­
rato un gran bolide che è an­
dato ad insaccarsi nell'ango­
lino alla destra di Della Cor­
na. 

Con questo pareggio il Va­
rese ha visto sfumare la pos­
sibilità di tornare al succes­
so. successo che t varesini in­
seguono dal 18 aprile scorso 
quando vinsero in casa, in 
maniera sia pur rocambole­
sca. contro la Spai II Varese 
dunque ha stentato ancora 
una volta- il rammarico e an­
cora più grande sr si pen­
sa che le altre formazioni 
dell'alta classifica non sono 
riuscite ad a'i.izrc più m la 
di un pareggio (leggi Genoa t. 
Cosi quest'oggi i biancorosst 

NUOVA BATTUTA D'ARRESTO DELLA TERNANA 

H Brescia (2-1) segna 
spreca e poi rischia 

Gli umbri in vantaggio grazie ad un'autorete di Colzato - Incredi­
bili occasioni fallite da Ferrara e Altobelli - Giagnoni in tribuna 

MARCATORI: Cnlzato (B) au­
torete al 9': Paris ( B ) all'II"; 
Bussalino (R) al 40". tutti 
del primo tempo. 

BRESCIA: Carfaro fi: Borlan­
da 7. (.arni 7: Paris 8. Cal­
zato fi. Itussalino 7: Salt i 
X. Beccalossl 7. Ferrara fi 
(Tedoldi dal 26' s.t.). Ja-
col ino 7. Altobelli 7 (n . 12: 
Borghese: n. 13: Sabatini) . 

TERNANA: Nardin fi: Rosa fi. 
Ferrari 6; riatto 
neo 6. Moro 7: Bagnato 7. 
Vaia fi. Zanella 7. Crivelli 
fi. Traini fi (Biasini dal fi' 
del s.t.. fi) (n . 12: Bianchi. 
n. 14: Donati) . 

ARBITRO: Riccardo Innanzi 
di Roma. fi. 

DAL CORRISPONDENTE 
BRESCIA. 23 maggio 

Il Brescia, dopo aver sciu­
pato numerose occasioni da 
rete, ha corso il rischio di pa 
regalare una partita larga­
mente dominata Vn finale da 
brivido dopo che a turno Ai 

dei Bologna. Giagnoni. ed il 
giocatore è in comproprietà 
con la società felsinea • e Sai 
\ i hanno disputato un'ottima 
partita sbrogliando, in dife 
sa. numerose situazioni per: 
colose 
' Due punti preziosi < r.e man 
tengono gì: azzurri nella « zo 
na alta della classifica ». c o 
m e continua a dire Ange'.il-
lo rifiutando osn: d.soorso 

Catta- ' sulla promozione 
La Ternana h.i contrastato 

il Brescia so lo nel primo 
tempo .segnando ani he una 
leggera prevalenza -ugl, az/ui 
ri 

S: inizia e Ferrara dopo 2ti 
secondi sciupa ciamoro«amen-

I te una palla-gol passatagli d.i 
Sa'.v: Ai 9' e la Ternana ad 
andare a rete Zanolia lotta 
con Colzato •• fondo campo. ' 
riesce a tirare colpendo la 
scarpa del lo stoppar bre<c:.. 
no che .nganna Cafan» spiaz 
zanss imo sui palo Silenz.o 
nello sTarì:<> s; profili i o:n 
ora ci: un »• tondo *on'i> < i 
salinai» consecutivo ,r.-.< ne »c 

scia si sveglia dopo la mez­
z o r a e Ferrara, entrato in 
campo dopo il lungo periodo 
di assenza, sciupa la seconda 
"rossa occasione 

AI 40' il Brescia va in van-
t tggio MI punizione Batte 
Ja. olino i he tocca a Bussali­
no il cui tiro batie impara­
bilmente Nardu. Il Brescia 
nella ripresa controlla age 
volmen'e la partita La Ter 

j nana n.i perso io «mal'o de: 
i pr:ni: 4V e solo .-poradica-
I mente Mipera la propria me 

la « ampo A questo punto i-
nizia la s.tcr.i de,le occas io 
ni fa l lre .il 21' e al 22' Fer 
r.ir.i Al 2.V Angeli!.o manda 
:n campi» Tedoìdi che «osti­
ni. v e ;. <entrav,»nti bres t ia 
no <• subiti» dopo, il nuovo 
entrato M ta notare per un 
*ir«> alto a porta sguarnita 
Al 32" .iz.one prolungata di 
Beo<aloss. the . superali due 
awer->ari. ( h.ama f ior: da 

di Maroso si ritrovano ani-
muccliiatt in prima posizione 
con foggiani e liguri, il che 
fa prevedere un finale di 
campionato ancor più arro­
ventato. 

Cui nel primo tempo c e 
da segnalare un clamoroso er­
rore dei biancorossi in aper­
tura grazie a un pronto in­
tervento di Ramella che in 
fase di recupero in uttacco 
imbecca bene De Loiuntis che 
da posizione leggermente an­
golata tira fuori 

STon passano quattro minuti 
che il vicentino Perego com 
mette un clamoroso « liscio » 
ri difesa: Muraro però sba 
glia clamorosamente tirando 
tra le braccia del portiere vi 
centina Galli. 

La partita è dunque inzic-
ta all'insegna degli errori, e 
anche il Vicenza non e da 
meno, visto e considerato che 
ai « lisci » difensivi oppone 
anche degli c-ron in fase di 
ci>m'l'i*ionc: al W è Vitali 
che tira forte al m / o dal limi­
te con Della Corna che devia 
in corner con prontezza. Al 
25' Faloppa si trova solo sul­
la sinistra ma spreca mala­
mente calciando al centro del­
l'area Per t veneti «* questa 
forse l'occasione più grossa 
dt tutto il primo temno 

Nella ripresa t due gol quel­
lo del Varese giunge in aper­
tura. a coronamento di una 
serie di attacchi Manueli 
crossa su punizione. De Lo 
rentis entra in area e di te­
sta tnsacca. 

Di attcsto momento i tare 
s:ni cercano di difendere il 
i intaggio. rista e considerata 
l'importanza di una vittoria 
dopo oltre un mese di digiu­
no. A' 13' ti portiere vicen­
tino Galli respinge mate una 
palla e prima Maagiora e an­
cora De Lorentis falliscono da 
buona posizione. Al 21' da se­
gnalare una doppia sostitu­
zione Maroso manda in cam­
po Prato al posto di Ramella 
mentre Cinesinho toglie Di 
Bartolomei e inserisce Ve 
sperto ed anziano Sormani. 

Al 28' altro clamoroso er­
rore dt Muraro che dopo es­
sere sceso tutto da solo sulla 
destra e arer superato tre av­
versari entra m area ma an­
ziché servire De Ijorentis li­
bero sulla sinistra, preferi­
sce tirare fallendo clamoro­
samente 

Il gol del Vicenza arriva 
come una doccia fredda sul 
Varese al 38' Perego. per nul­
la contrast ito ne da Maggio 
ra e poi da De Lorentis. può 
andare indisturbato rerso la 
jxìrta del Forese Arrivato al 
limite dell arca si troia dt 
fmnte Prato che pero non lo 
affronta il vicentino assesta 
beve la palla, tira di sinistro 
e infila un aran QO! 

Enrico Minazzi 

Gfostojl pari (1-11 ma». 

Samb - Novara: 
botta e risposta 
con gol dubbi 

Molto discutibile Farliitra^^ìo del sili, diacci 

.MARCATORI: nel p.t. al 43' 
Catto (S ) : nel s.t. al 22' Pie-
emetti ( N ) . 

SAMBENEDEITESE: l'ozzani 
7; Spino/zi C. Catto 7; Ber­
ta 7. Battisodo fi. Agretti (>: 
Trevisan (dal 2tf' del p.t. Ver­
de, 7). Marini 5. Chimenti ">. 
Simunato ti. Basilico ò. 12. l'i-
gino. 11. Radio. 

NOVARA: Garrita 7", Menithi-
ni fi. Lugnan fi; Vivimi 7, 
Vrschetti 7. Ferrari 7; Fia-
schi 5. Rocca 5. Giannini fi 
(dal 29' del s.t. Salvimi!). 
Marchetti à. Picchietti fi. 12. 
N'usurili; 13. Udovirirh. 

ARBITRO: Ciacci da Firen­
ze. 3. 
NOTE: bella giornata, terre­

no ottimo, spettatori e l ica 7 
mila, incasso 14 milioni di li­
re. Espulso Fiaschi. Ammoni­
ti Menichini, Piccmetti e Gian­
nini. Calci d'angolo 4 per par­
te. 

DALL'INVIATO 
SAN BENEDETTO 

DEL TRONTO. 23 mnggio 
Il pareggio ci sta tutto, e 

risultato esattissimo, ma il si­
gnor Ciucci — ma perche poi 
« intemazionale»? — menta 
la censura. O, se preferite, un 
voto di netta insufficienza' Il 
pareggio poteva discendere da 
altri episodi, e magari assu 
mere dimensioni più rilevanti: 
entrambe le squadre hanno a 
vitto a disposizione palloni 
raccomandabilissimi, come di­
remo più avanti, ma l'ingom­
brante sigla del padrone del 
vapore è calata su due episo 
di, diventati poi detei minan­
ti, battezzando per buone una 
palla sporca e un'altra addi­
rittura intoccabile. Un fuori­
gioco di centimetri e un altro 
di metri - un gol per parte, e 
davvero non ce In sentiamo di 
cariare di due « infortuni » ar­
bitrali. 

Intanto, il snmor Ciacci era 
già riuscito ad indisporre con 
alcuni atteggiamenti cattedra 
liei di cui la partita (combat 
tuta con ovvio maggiore un 
pegno da parte dei piemonte­
si. e comunque con risvolti in 
leressanti. con lodevoli inten 
zioni e con cavalleria recipro­
ca» non ne aveva assoluta 
m^nte btsogno E il fatto di 
rniM ~opiattinto « notare ». un 
/ . che di f.usi es-enzialnu'iile 
' (sentire» non è im'attentian-
te* 

P>n le due « azioni incrimi­
nate > Raccontiamole. per 
sgombrare il terreno. Al 43" 
del primo tempo, apparente-
niente gin nneuorato visto che 
muovendosi o n mtraprenden 
za era riuscito a contendere 
positivamente l'iniziativa ,u 
locali, il Novara subiva una 
punizione sulla tre quarti di 
campo. Difesa piazzata, o me­
glio nmmuc.'Ivata. e nessuno 
che si curasse di gettare uno 
sguardo n Catto, ringhioso 
terzino che non disdegnava di 
abbandonare Cliannim per 
strada, per spingersi a sua 
volta all'offensiva. 

Catto, de! resto, si era già 
prodotto ir un'impennsu cii 
se esrt al 24*. ma nessuno dei 
suoi era stato pronte» a rac.-o 
gliere l'nlietiante pallone sca 
gliato a centro Hrea Fra sta 
to questo, fino al gol marchi 
giano, il momento d: maggior 
penco lo pei la porta dei no­
varesi. le cui repliche erano 
arrivate con due tiri di Fia­
schi e uno di Gipiin'ns. ma 
soprattutto con una sberla di 
Vivian su punizione, i he man­
dava la sfera a stamparsi sul­

la baso del montante o di qui 
fra le braccia incoglienti di 
l \ ) / / .mi , e con un traveisone 
di Lugnan che l'impreciso e 
ami t tone lUxvu non r.usciva 
ud n^ivncniie a pivlu passi 
dulia reto rivale 

Nella sostanza, quindi, era 
arrivato qualcosa di meglio e 
di più convinci nte dal setto 
re piemontese. 43', dunque, e 
punizione battuta da Berla 
fitto grappolo di uomini del 
l'ima e dell'altra sponda sca­
valcati dallo spiovente del me­
diano, ina ì novaieM commi 
que fermi in atteggiamento di 
protrsta Dalla parto oppos'a 
e ia infatti sbucato Catto, ap 
punto per impossessarsi della 
e palla spuri a », per control 
larla agevolmente, mirale a 
rete e cogliere il bei Miglio 
(ìltside d'accordo, ina anche 
baggiani quelli del Novara a 
restarsene impalati in gesto 
di contestazione, invece di cer­
ca le di intervenire su Catto. 
Al quale, i ipetinmo — ed è un 
equivoco lattico che a Vivimi 
e soci poteva costine pili en-
ro — non si sapeva chi do 
vesse badare quando usciva 
dalla zona di Giannini 

Il Novara, m ogni modo, do­
veva mettersi all'inseguimento 
con lena maggiore di quanta 
non ne avesse volonterosamen­
te mostrata nella parte inizia­
le dell'incontro Naturalmente 
nella rabbia dell'offensiva e 
nella fretta di concludere, sj 
produceva qualche crepa, dal­
la quale ì marchigiani poteva­
no transitare per portare al 
cune minacce. Ricordiamo ad 
esempio, dopo il riposo, un 
altro tiro di Catto (parata di 
(ìarella* e una ghiottissima 
palla a disposizione di Simo-
nato, che la spediva sul por­
tiere, ma era il Novara a te­
nere pallino più a lungo e 
con un lavoro più consistente. 

Una buona occasione veni­
va mancata da Fiaschi al 12' 
a un metro • ì e no di distan­
za dalla rete, e di nuovo Fin-
.sehi falliva per precipitazione, 
al quarto d'ora, cedendo olla 
tentazione di un gran tiro a 
occhi chiusi, invece di sceglie-
i e la soluzione con un tocco 
morbido e rasoterra, dopo che 
Giannini e Piccinetti avevano 
costruito la più bella mano 
v ra del pomeriggio. In real 
ta. nell'episodio si . inseriva 
Poz/ani che deviava in corner 
m acrobazia, m a un tiro più 
« r i g i o n a t o » di P i a s e l i . 
l'avrebbe messo sicuranicn'e 
fuori causa. 

Il pareggio tuttavia, giusti-
s imo e ineccepibile nel conte 
mito qu mio criticabile, assur 
do. nella forma, giungeva di 
lì a poco Esattamente al 22', 
quando l'arhitro. non vedendo 
quello i he non era possibile 
non vedere, lasciava che Mar-
chett: lanciasse la palla da 
destra. :n diagonale, verso Pic­
cine; ti, solo e libero come 
l'aria alcuni metri al di là dei 
difensori marchigiani. Pieci-
netti era sicuramente consa­
pevole di trovarsi in una po­
s inone di macroscopico fuori 
gioì o. ma il s'ienzio del si­
gnor C i a n i lo tentava"' S'ag­
giustava tranquillamente 'a 
palla e la spediva alle spalle 
ri: Pezzani. incolpevole come 
ini 

Ecco, se può servire, igno­
rando il resto (fra cui l'espul­
sione di Fiaschi all'ultimo ì-
s'ante» chiudiamo ripetendo 
che le ga/ /c arbitrali non 
hrnno tolto i punti a chi li 
meritava. Meno male! 

Giordano Marzola 

ATAUNTA SENZA STOCCATORI (001 

La Spai a Bergamo 
«rimedia» un punto 

tobelli. Ferrara Becca'.oss; f 
Berlanda avevano con tropp.» i restano da di«pv.-ir> 
generosità graziato un noi: j n iti di gio»«> 
sempre^ sicuro Nardin ! Gli azzurri reas:-e.>r.o ne 

Un Brescia generoso dun 
que. In pratica ha fatto tut­
to da se . regalando agli uo­
mini di Fabbri anche la re­
te del loro effimero e prov­
visorio vantaggio E buon per 
gli azzurri che Paris (era in 

saggio di Castronaro e gran i tribuna il nuovo allenatore 1 mazia della Ternana: il Bre- j 

ro con orgoglio e crac m.na'i j t«- ed 

Vince una gara 
ciclistica 

a 63 anni 
PALERMO. 23 maggio 

A »>3 anni di età Francesco 
Patti, un corridore ciclista, ha 
partecipato oggi ad una gara 
su strada su un circuito dt 
tre endometri ripetuto venti 
volte per complessivi fiO chi­
lometri. vincendo la «Coppa 
San'a Rita*, precedendo in 

oah il por t iTc e pa«.«.,t la pai ' volata i suoi due compagni 
I ì.i ni \ :i>:>^.'. I. 'irò fin' ! di fuga Antonino Farai i e 
I ». e .:.freni ni. niente a .aio j .salvatore Aquilino Francesco 
J -MI! I lare riivegl.o della | Pam — più noto negli am 
| Tern.in.» n.er.tre . Rrt-. ..i hien'i »port.vi 'un il nome di 

•ei.t.i d. guad..gn.»:e Tempo I i C i m o - ha peri orso i 1,11 , ni 
| minuti iras<-oiro:.o .entan.t-n i lometri in un «tra e 30" alla 

lischio del i ' trbit iu 
dopo raggiungono -.1 pare,; 
gio. L'azione si svolge sotto 
la porta di Nardin. Beccaios-
si passa a P a m Finta e ti­
ro vincente del mediano Gio­
co alterno con leggera supre 

I-aTtanzi libera ì t.fosi da ogni 
apprens.one E con questi due 
punti il Brescia si e porta 
*o a ridosso del terzetto di 
testa 

Carlo Bianchi 

media di 40 chilometri orari. 
Francesco Patti e stato in 

gioventù campione siciliano e 
per molti anni ha partecipato 
a numerose gare nazionali e 
internazionali di c ic l ismo tra 
cui il Tour de France e il 
Giro d'Italia. 

ATALANTA: Cipollini; Divina. 
Cahrini: Tavola. Andrna. 
Marchetti: Fauna. Mastropa-
*qua. Scala (dal 9" Vrmac-
chia) . Russo. Marmo. 12 Me­
raviglia. I l Pirodon. 

SPAL: Grovso; Primi. P e a r l -
la: Boldrinì. Galli. Fasciato: 
fornellini. Bianchi. Paina. 
Ariste! (dall'»)' Manirin). 
Pezzato. 12 Zucchina. H Di 
Cicco. 

ARBITRO: lomjhi di Roma. 
NOTE: Tempo sereno, ter­

reno in ottime condizioni; 
spettatori 10 000. Scala è sta­
to sostituito per infortunio. 
Angoli 10 a 6 per l'Atalanta. 

BERGAMO, 23 maggio 
L'Atalanta. costretta a scen­

dere in campo già in forma­
zione rimaneggiata per l'as­
senza in pratica di tutti 1 suoi 
uomini di punta, dopo soli 
cinque minuti di gioco ha ac­
cusato un altro colpo della 
cattiva sorte quando, in une» 
scontro con un avversano, 
Scala si e infortunato ad una 
gamba ed e stato costretto 
ad abbandonare il terreno di 
gioco al 9' A questo punto 
Cade ha dovuto mettere in 
campo Vemacchia . un gioca­
tore che non era assolutamen­
te preparato per sostenere 
una prova tanto importante 
e la squadra naturalmente ne 
ha largamente risentito 

Nonostante tutto i'Atalanta 
ha fornito una prova più che 

decorosa, ha attaccato in pre­
valenza costringendo la Spai 
ad una d:fesa abbastanza af­
fannosa. ha creato due belle 
palle gol. una al 17' con Fan-
na che ha perso l'attimo buo­
no per la conclusione, e una 
al 34' ancora con Fanna il cui 
centro per Marmo ha deter­
minato un bellissimo inter­
vento di Grosso che ha devia­
to in angolo. 

Nella ripresa sempre I'Ata­
lanta in attacco, con un sal­
vataggio di Galii al 53' su tiro 
di Russo, una bella conclu­
sione sull'esterno della rete 
di Tavola al 54' su servizio di 
Mastropasqua e al 48' una pro­
dezza di Fanna sul cui tra­
versone da fondo campo esce 
dai pali Grosso e riesce con 
un bel colpo di reni ad evi­
tare che Mastropasqua possa 
concludere a rete. 

L'ultima occasione per i ne­
razzurri al 75' su azione Ma­
si ropasqaa Marmo il cui tiro 
finisce fuori. La Spai in pra­
tica all'attacco non e esistita. 
e stata ordinata a centrocam­
po, mentre in difesa e stata 
sicura. 

Nel I'Atalanta una grossa pre­
stazione ha fornito Mastropa­
squa che rientrava in campo 
dopo quattro mesi di assenza 
per la frattura del perone ri­
portata a Brindisi. Buone an­
che le prestazioni di Andena, 
Marchetti e Divina 
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le altre partite di serie D 
I «canarini» di misura sul Taranto (1-0) 

Il Modena intravede 
la «zona promozione» 
LA REGGIANA SCONFITTA PER 2-1 

Al Catania due punti 
per sperare ancora 

.MARCATORI: I'assalacqua al 
:U\ Malaman al 62', Ciceri 
ai 66*. 

CATANIA: retrovie 6; La 
Brocca 6, Ceccarini 5; Ile-
nincasa 5. l'asin 6, Folcito 
fi; Spagnolo 5, Hloiull 6, Ce­
ceri 6, l'anlzza 7, iUalaman 
(i. 

REGGIANA: Romani 5. Par-
land 6, D'Angiulli li. Pode­
stà 7, Carrera li, Galparo-
II (i, I'assalacqua 7, Donimi 
lì, Meucci lì, Savia» 3, Frati-
cesconl lì. 
ARBITRO: Pieri di Geno-
\a , 7. 

SERVIZIO 
CATANIA, 23 maggio 

Il Catania alla distanza ha 
avuto ragione della resisten­
za della Reggiana, imponen­
dosi alla line, anche se in 
maniera non certo netta, ed 
assicurandosi i due punti che 
tanto gli necessitavano per la 
salvezza. E ' stata una parti­
ta dai doppio volto: ad un 
primo tempo condotto in ma­
niera lenta e quasi apatica da 
parte del Catania, che si e 
fatto beflare da un gol di 
Passalacqua. ha fatto riscon­
tro una ripresa generosa de­
sìi etnei che comunque pa­
sticciavano parecchio, anche 
perchè bloccati dal nervosi­
smo causato dall'importanza 
della posta in palio. 

Nella ripresa sono venute 
fuori le reti della vittoria, 
reti non certo pulite quanto 
ad esecuzione ma non per que­
sto meno apprezzate dai ca-
tanesi che hanno visto rina­
scere così le speranze della 
salvezza. 

La Reggiana esce dalla ga­
ra di Catania definitivamente 
condannato alla serie C. pen­
siero al quale l'allenatore 
Giorgi fino alla vigilia della 
partita non voleva rassegnar­
si confidando nella matema­
tica che concedeva ancora in 

teoria delle possibilità all'I 1 
emiliano. C'è da dire però 
che la Reggiana è caduta m 
piedi e contro i catanesi ha 
dimostrato di non meritare 
assolutamente la retrocessio­
ne. 

Sull'esito della gara ha for­
se influito la giornata non 
certo felice del portiere Ro­
mani, che in entrambe le re­
ti subite, si e lasciato sfug­
gire la sfera dalle mani do­
po aver intuito la traiettoria 
dei tiri scagliati da Malaman 
e Ciceri. La Reggiana era pas­
sata in vantaggio al 31' del 
primo tempo, quando Passa­
lacqua a conclusione di una 
azione niente affatto perico­
losa lasciava partire un tiro 
da fuori area azzeccando l'an­
golino alla destra di Petro-
vic. Subita la rete, il Catania 
stenta a riprendersi ed im­
pensierisce la difesa avversa­
ria solo con tiri da lontano e 
con poche pretese e raramente 
indirizzati entro lo specchio 
della porta. 

Nella ripresa il Catania par­
te sparato e dopo una se­
rie di azioni pericolose non 
sfruttate però a dovere da­
gli attaccanti Spagnolo e Ci­
ceri, perviene al pareggio al 
17': c'è un batti e ribatti in 
area emiliana e alla fine Ma­
laman spara a rete. Quattro 
minuti dopo la storia si ripe­
te: su cross dalla destra di 
La Brocca un difensore emi­
liano respinge, tocca a Paniz-
za e il pallone perviene a Ci­
ceri che tira al volo. Roma­
ni para ma non trattiene ed 
il pallone dopo aver toccato 
il palo sinistro finisce in fon­
do alla rete. A questo punto 
il Catania tenta di riaddor­
mentare la partita e riesce 
nello scopo conducendo in 
porto una vittoria quanto mai 
preziosa ai fini della lotta per 
non retrocerere. 

Agostino Sangiorgio 

Contro i l Brindisi Avellino generoso ma battagliero 

Palo e traversa: 
alla fine solo 0-0 

AVELLINO: Pillotti K: Scliic 
chi 6. Boscolo 6; Onofri K 
(dal 20* s.t. Tacchi 7). Fao 
io 7, Reali fi; Trevisanello 
li. Gritti 7. .Musiello ". Lom­
bardi 5, Franzoni .">. 12. Mar-
soli. Lt. Ravioli. 

BRINDISI: Trentini X; Cimen­
ti 8. Guerrini 6; Morello 5, 
Torchio 5. Rufo fi; Tusi .". 
(dal 3.T s.t. Liguori 6). Bar-
lassina 8, Doldi 4. Righi ti. 
l i n i e r i 4. 12. Ridnlfi. 14. 
Fusa ni. 

ARBITRO: Agato di Torino 5. 
NOTE: giornata fredda e 

piovosa, campo pesante. Spet­
tatori R mila circa. Ammonito 
Cimenti ed espulso Doldi al 
28' del primo tempo per fal­
lo di reazione. Angoli 15 a 1 
per-l'Avellino «4 a 1». 

SERVIZIO 
AVELLINO. 23 maggio 

L'Avellino ha giocato una 
partita carica di nervosismo 
e i due epiMKli che hanno de­
terminato tanta tensione in 
campo sono stati i seguenti: 
ai 10' lombardo lanciava Tre­
visanello. che apriva per Grit-
ti il cui gran destro a] volo 
colpiva il palo e rimbalzava 
in campo: al 31' Boscolo 
scendeva sulla sinistra, quin­
di dal vertice dell'area tira­
va colpendo la traversa. 

La partita si è caratterizza­
ta poi da attacchi generosi 

ma confusi dell'Avellino che 
sistematicamente si infrange­
vano o contro una selva di 
gambe e schiene, erette a bar­
riera dinanzi alla porta brindi­
sina. o di fronte alle spetta­
colari parate di Trentini. In­
fanti. questi deviava in ango­
lo una conclusione di Gritti al 
32', poi uno splendido tiro 
al volo di Onofri al 33". 

Nel secondo tempo al 12' 
Trentini salvr.va alla dispera­
ta Mii piedi di Musiello che 
in slalom aveva saltato tutta 
la difesa brindisina. Al 21' il 
nuovo entrato dell'Avellino 
Tacchi, che sarà protagonista 
di ubriacanti serpentine, sal­
tava Cimenti e serviva Gritti 
che. da par suo. scagliava un 
bolide micidiale verso rete. 
Anche questa volta gli si op­
poneva il bravissimo Trentini. 

Al 23' una spettacolare con­
clusione al volo di Musiello. 
servito da Gritti. veniva de­
viata in angolo d'istinto dai 
portiere pugliese. Al 44'. in­
fine. l'ultimo decisivo salva­
taggio dell'estremo difensore 
biancoazzurro. su una staffi­
lata di Reali diretta all'incro­
cio dei pali. Trentini di in­
tuito alzava di pugno oltre 
la traversa, vanificando defi­
nitivamente l'arrembaggio de­
gli irp:ni. 

Antonio Spina 

è accaduto nel campionato di serie v 
Per gli uomini di Meucci un sofferto pareggio (2-2) 

Il Rimini ottiene a Teramo 
il punto che vale la «B» 

La classifica dei pugliesi si 
fa critica - Espulso Bion­
di • Palo di Bellinazzi 

MARCATORE: Ferradlnl al 3' 
della ripresa. 

MODENA: Tani 7; Manunza 6. 
Matrlccianl 6; Bellotto 6, 
Matteonl 6, Mei 6; Colombi­
ni 7 (dal 29' della ripresa 
Botteghi). Colomba 6. Bel­
linazzi 7, Zanon 5, Ferradlnl 
6; 12. Manfredi, 14. Mari­
nelli. 

TARANTO: Degli Schiavi 7; 
Giovaiinone 6, Biondi fi; Bo­
setti 7, Spanto 5, Nardello 
3; Selvaggi 5 (dal 29* della 
ripresa Scalcon), Carrera 6, 
Jacomuzzi fi. Caputi 6, Tu­
rili! 7; 12. Restani, 14. De 
Bono. 

ARBITRO: Signor Tempio, di 
Catania, 5. 
NOTE: giornata splendida 

con terreno in perfette condi­
zioni. Spettatori diecimila cir­
ca, compresi gli abbonati, per 
un incasso di 18.563.200 lire. 
Nel secondo tempo, al 20" e 
stato espulso il terzino Bion­
di per fallo di reazione su 
Colombini. Ammoniti Bellotto 
e Matricciani per gioco scor-
ìetto. Zanon e Selvaggi per 
protesta. Calci d'angolo 9-4 
per il Modena. 

DALLA REDAZIONE 
MODENA. 22 maggio 

Con questo successo di mi­
sura, ma meritato, ottenuto a 
spese del Taranto, il Modena 
si e attestato in classifica in 
una zona di sicurezza ma che 
nello stesso tempo non esclu­
de un suo inserimento nella 
lotta per la promozione. Per 
il Taranto la sconfitta signifi­
ca dover ancora lottare dura­
mente per evitare il pericolo 
di retrocedere. Va detto che 
oggi la squadra di Fantini ha 
fatto ben poco per evitare la 
sconfitta. 

Contro un Modena tutt 'altro 
che travolgente, i tarantini si 
sono limitati a controllare il 
gioco a centrocampo affidan­
do a Turini e Jacomuzzi il 
compito di cercare la via della 
rete modenese. Troppo soli i 
due attaccanti sorretti peraltro 
da compagni apparsi fiacchi. I 
soli Bosetti e Caputi hanno 
cercato di mettere un po' di 
ordine e dare un senso al 
gioco rossoblu. Il Modena, 
con Mei nel ruolo di libero al 
posto di Piaser, Colomba ri­
confermato al posto di Rago-
nesi. Matricciani terzino, si è 
espresso su un livello accetta­
bile. soprattutto per l'ottima 
vena di Colombini. Bellinazzi 
e Ferradmi. Il bottino poteva 
essere maggiore per i padroni 
di casa ma alcuni ottimi in­
terventi del portiere ospite e 
un palo colpito da Bellinazzi 
hanno contribuito a limitare il 
passivo. 

La cronaca vede subito il 
Modena in avanti, deciso ad 
imporsi, ma il primo pericolo 
lo corre Tani su tiro di Turi­
ni al 18'. Al 22* Degli Schia­
vi interviene di pugno su Co­
lombini che stava per racco­
gliere un bel servizio di Ferra-
dini. Al 30' ancora Degli Schia­
vi si esibisce in un'ottima pa­
rata su tiro dello stesso Fer-
radini. 33': Trani ferma molto 
bene Bosetti, salvandosi poi al 
44' su azione di contropiede 
conclusa dal solito Turini. 

Nella ripresa, dopo tre mi­
nuti. il Modena passa. Colom­
bini riceve dalla retrovia. 
scarta un paio di avversari e 
serve Ferradini. il quale, al 
volo, insacca con un pallone 
ad effetto che inganna il por­
tiere. Il gol stronca il Taran­
to che non sa reagire lascian­
do il Modena padrone del 
campo. 

Potrebbero raddoppiare al 
15' i canarini allorché Co­
lombini serve Bellinazzi. Que­
sti con un tiro micidiale met­
te fuori causa il portiere, ma 
il palo sinistro si incarica di 
respingere. L'attivo centravan­
ti riprova al 25' e al 35' ma 
Degli Schiavi non si lascia 
sorprendere limitando il pas­
sivo. 

Luca Dalora i 

Messo in ginocchio i l pur baldanzoso Clodiasottomarìna 

Il Monza riconferma (3-0) 
con autorità la promozione 

Uni formazione del Monza, neopromosso in serie B. In piedi, da sinistra: Michelazzi, Ardemagni, 
Braida, Vincenzi, Terraneo e Gamba; accosciati, da sinistra: Casagrande, Tosetto, Fontana, Buriani 
• Sanseverino. 

MARCATORI: Sanse verino al T 
36* p.t.: Tosetto al 20* s.t.; 
Sanseverino al 37' s.t. 

MONZA: Colombo; Vincenzi. 
Gamba; Casagrande (dal 46' 
De Vecchi). Michelazzi. Za-
botto; Tosetto, Buriani, 
Braida, Ardemagni. Sanse-
verino. N. 12 Terraneo, n. 
14 Oliva. 

CLODIASOTTOMARÌNA: Na-
vazzotti; Lomonte, Biasio; 

_ Visentin, Gardìman. Var-
nier; Basili. Flora. Inferre­
rà. Pin. Mazzarella. N. 12 
Fongaro. n. 13 Tiozzo A.. 
n. 14 Tiozzo R. 

ARBITRO: Bei, di Roma. 

SERVIZIO 
MONZA, 23 maggio 

Era la partita che doveva 
solennizzare, di fronte al suo 
pubblico, l'avvenuta promo­
zione del Monza in serie B, 
e i biancorossi brianzoli l'han­
no onorata battendo con lar­
go margine un Clodia, baldan­
zoso. mai domo e sempre 
pronto a replicare, seppur ac­
cademicamente. alle folate dei 
padroni di casa, i quali, pur 
non giocando sui loro abituali 
ritmi, sono riusciti a segnare 
tre reti, mancandone, perlome­
no. altrettante solo per l'evi­
dente carenza di determina­
zione nelle loro punte. 

Gli uomini di Magni, al so­
lito. hanno tratto giovamento 
dall'inesauribile prodigarsi dei 
loro centrocampo, vero perno 
della squadra, che secondo 
copione ha trovato nel biondo 
Buriani l'infaticabile propu­
gnatore delle loro trame of­
fensive. Quando il tecnico dei 
veneti. Fongaro. ha cambiato 
la marcatura, togliendo dalla 
incombenza il mediocre Bia­
sio per affidarla all'ottimo 
Pin. era ormai troppo tardi. 
Il Clodia era già in debito 
di due gol e i tifosi monzesi 
già pregustavano l'ulteriore 
proseguimento della loro fe­
sta. iniziata sin dal primo 
pomeriggio, con sftlate di ma­
jorette.*. di bande e con le 
premiazioni di rito degli a-
lieti autori della prodezza o 
se volete, delle prodezze, vi­
sto che questo Monza dimo­
stra proprio di non essere 
mai sazio. 

Riferiamo, per rendercene 
conio, una frase dell'allena­
tore Maqm al termine della 
gara- * Anche questa è fatta. k 

ora aspettiamo la Pistoiese 1 
per passare anche la semi- j 
Inale di Coppa Italia e dopo ! 
contiamo di vincere anche la 
Coppa anglo-italiana » Queste 
parole denotano ampiamente 
lo spirito che anima il team 
monzese, sia pure dopo arer i 

centrato ti primario obiettivo 
propostosi. 

Anche oggi — dopo aver 
fallito buone occasioni al 5' 
e al 6' con Braida. e al 25' 
con Ardemagni e dopo esser 
stato graziato dalle balorde 
conclusioni di Inferrerà (25') 
e di Pin nell'azione susse­
guente — ha trovato modo di 
passare in vantaggio al 36', 
quando Gamba, interrompen­
do un dialogo fra Lomonte e 
Basili, si proiettava in avanti. 
chiamando allo scambio To­
setto per servire poi lo smar-
catissimo Sanseverino che 
non trovava difficoltà ad in­
saccare. 

Il Clodia accusa in malo 
modo. Il suo. centrocampo 
esce nettamente perdente dal 
confronto con il reparto bian-
corosso /nonostante Casa-
grande accusi difficoltà all'in­
guine che lo costringono a ri­
manere negli spogliatoi nei se­
condi 45'). 

La reazione degli uomini di 

Fongaio porta solo a unii tra­
versa stampata da Inferrerà 
su punizione. I biancorossi 
dal canto loro, nella ripresa, 
continuano nella loro reddi­
tizia azione approdando alla 
seconda marcatura, siamo al 
20', con Tosetto autore di 
una bella azione personale 
conclusa da posizione molto 
difficile con un bolide che 
gonfia la rete. Al 36' la terza 
marcatura. Questa volta fa 
tutto Sanseverino. Parte, pal­
la al piede, dalla metà cam­
po. si presenta davanti a Na-
vazzotti, lo supera con un jxil-
lonetto che sbatte contro la 
traversa e sulla ribattuta, di 
testa, spedisce nel sacco. 

La partita non lui più nien­
te da dire, e il fischio finale 
viene accolto con un'ovazio­
ne che accomuna gli uomini 
in campo e anche Gigi Ra­
dice accorso anche lui al So­
da per applaudire i suoi et 
beniamini. 

Lino Rocca 

I biancazzurri verso lo scudetto «Primavera» 

Miniderby: la Lazio (2-0) 
nettamente sulla Roma 

MARCATORI p t . al 24' autorete 
di Giuggioli, al 44' Giordano. 

LAZIO: Can 7. Tarsilo 6. Cola-
prete 6. Ferrari ". Di Chiara 6. 
Manfredonia 7. De SW'Ianis 6, 
Agostinelli 7. Apuzzo fi <79' Man-
tesi n e ) . Ceccarelli 7. Gior­
dano 7 

ROMA- Tiocom 5; Cini b. Massi­
mi 7. Sbarcanti 3. Giuggioli 5. 
De ROSM 5 <46" De Tommasi 6». 
Sella 6. Premici 5. Bori-Ili 5, Cn-
scimanni fi. Carroll -i 

ARBITRO. Chern di Man-rata. 
ROMA. 23 mapgio 

Ila impiegato soltanto 15' la I-a-
lin per liquidare il conto (ì-0» con 
la Roma nrH'inrnntro-sparrExio tiri 
girone finale del campionato pri­
ma» era ed acquMrr il diritto a di­
sputare la finalissima per In scu­
detto tricolore. 

Dopo ater ripetutamente sfio­
rato qursto amlilto traguardo nel­
le edizioni passate, questa tolta 
la compagine allenata da Paoletto 
f arosi e riuscita a centrare l'obii-l-
tii n prefisso. 

l-a littoria di (igei su) cugini 
giallnmvsi e stata netta, più di 
quanto dica il risultato finale. Nei 
•munta minuti di gioco i hiancn-
a/Turri l'hanno fatta da padroni. 
schiacciando I giallnrossi nella pro­
pria meta rampo e quindi ren­

dendoli Inoffensivi, (.ari. estremo 
difensore laziale, ha vissuto lun­
ghi periodi di inoperosità, grazie 
anche alla prova decisa dei com­
pagni di difesa e quando e stato 
chiamato al lavoro l'ha sempre di­
sbrigato con estrema disinvoltura. 

Senza dubbio, la l-azin ha risen­
tito positivamente dell'apporto ni 
Giordano, un titolare della prima 
squadra che ha ancora l'età per 
giocare tra i « habj ». I.'attaccan­
te. pur gigioneggiando troppo in 
talune occasioni è stato un peri­
colo costante per la retroguardia 
avversaria. Nei due gol laziali r'e 
il suo zampino: ha provocato l'au­
togol di Giuggioli e ha firmato 
da campione la seconda - marca­
tura. quando d'esterno ha infila­
to inesorabilmente Ticconl su pas­
saggio di Agostinelli. 

I.a Roma, come abbiamo detto. 
si e vista poco. I_a squadra di 
Kravi ha mostrato di essere fisi­
camente stanca e non più in cou­
dizione di ben figurare, specie se 
di fronte trova un avversario qua­
drato quale era la l-»JÌn odierna. 
l-a sua sconfitta non deve comun­
que suonare a demerito; perdere 
contro la I-ann di oggi non è cer­
to un disonore. Tutt'altro. 

Paolo Caprio 

I padroni di casa rimon­
tano due reti • Esultan­
za sugli spalti dei nu­
merosi tifosi romagnoli 

MARCIATORI: al 38' del primo 
tempo Ciiifjuetti (II); nella 
ripresa al V Carnevali; al 
24* Piccioni (T); al 27' s.t. 
Iaconi (T). 

TKRAMO: Casagrande; Pa-
lantrani, Salibatini; Posocco, 
Catiestrari (dal 19' s.t. Vul-
piani). Stan/.iotu". Viotlati, 
Peccloni. Pelliccia. Iaconi, 
Aiigcloiii. N. 12: Renzi, n. 
13: De Heratulinis. 

RIMI NI: Sclocchini: Agosti-
urlìi. Marcili; Sarpi, Guer-
rini. Berlini; l'usui. Savoia, 
Cinguetti, Romano. Carneva­
li. N. 12: Bellucci, n. 13: Ca-
strono\o, n. 14: Tuliach. 

ARBITRO: Lanese di Messina. 

SERVIZIO 
TERAMO, 23 maggio 

Il Rimini è in sene B: da 
oggi questa affermazione ha 
il sigillo ufficiale anche della 
matematica. E ' certo, però, 
che la forte compagine roma­
gnola ha sofferto molto in 
queste ultime giornate. Sem­
bra un destino comune ad 
ogni capolista che. in casa o 
fuori, debba fare i conti con 
squadre alla ricerca di risul­
tati di prestigio. E' da sette 
domeniche che il Rimini de­
ve subire questa legge. 

Nell'incontro odierno, dove 
è sufficiente un punto per pas­
sare nella serie cadetta, tocca 
al Teramo il compito di infi­
lare i bastoni tra le ruote de­
gli ingranaggi della macchina 
biancorossa, per incepparne 
la marcia. Nella provincia 
addormentata, che spesso si 
risveglia solo la domenica 
pomeriggio, su un rettangolo 
verde e sugli spalti circostan­
ti. Meucci e i suoi ragazzi 
soffrono le ultime pene. Per 
quasi tutto il primo tempo, 
nervosi e contratti, subisco­
no l'aggressività degli abruz­
zesi e non riescono ad espri­
mere il loro valore. Per una 
buona mezz'ora i romagnoli 
sono costretti alla difensiva 
per arginare la pressione dei 
teramani. Ma al 38', in azio­
ne di alleggerimento, Cinquet-
ti. con estrema freddezza e 
con la complicità dei difen­
sori avversari, fa secco l'in­
colpevole Casagrande e por­
ta in vantaggio la propria 
squadra. Al T del secondo 
tempo. Carnevali, in contro­
piede, bissa il vantaggio. 

A questo punto il Rimini 6 
in serie B dalla testa ai pie­
di tra il tripudio dei nume 
rosi sostenitori che gremisco­
no gli spalti del Comunale di 
Teramo. Ha un vantaggio di 
due lunghezze e sembra pa­
drone del campo. Solo il por­
tiere della squadra di casa. 
con un paio di ottimi inter­
venti, riesce a contenere gli 
spunti micidiali di Fagni. Cin-
quetti e Carnevali. Ma al 24" 
Piccioni con un forte diago­
nale e al 27' Iaconi, con un 
incredibile colpo di testa, ri­
mettono tutto in discussione. 

Manca un quarto d'ora al­
la fine e sono minuti terribi­
li. ma il triplice fischio del­
l'arbitro accomuna tutti i 22 
giocatori in un abbraccio fe­
stoso. I teramani, per essere 
riusciti a conservare l'imbatti­
bilità casalinga, che dura or­
mai da due anni, i romagnoli 
per il gran salto in serie B. 
Applausi, gioia e champagne 
per tutti. 

F. Innamorati 
• SOLLKVAMENTO PESI — li 
polacco Kazimierz Czarnecki t u 
stabilito li nuovo primato mon­
diale di sollevamento pe*i nella 
specialità d"I!o strappo per la ca­
tegoria dei pe«i leggeri, sollevan 
rio 14(1.5 cmìogrammi. Il primato 
precedente. cx>n mezzo chilogram­
mo in meno, apparteneva al cuba­
no t'rrutia. che lo aveva stabili­
to 15 giorni fa all'Avana 

• TFNXIS — Ut statunitense IVI 
die Dibbs ha vinto gli « interna 
7ionali » di Germania, battendo n 
finale Io spagnolo Manuel Orari 
tes in cinque partite, col punteg 
gio di 6-4. 4« . fi I. 2 6. 6 1 I.a ti 
naie del singolare femminile e sta­
ta vinta dall'inglese Barker Milla 
cecoslovacca Ti«nirfno\a per 6 3. 6 1 

Stasera a Monaco strano « mondiale » 

Clay-Dunn: un 
match-fiasco? 

V > * ' s , s ' » > X > * V 
A-t> * * #s*- * " * * • * * * 

^ V » w + » * * * «t> 

S^IS*», 

MONACO. '.'.< maggio 
Domani sera il campione del 

•nomici dei pesi massimi Cassiti-. 
( U> metterà in palio il Min titolo 
a Mimato di It-iviera voiitro il de­
tentore del titolo europeo della ca­
tegoria. l'inglese Kiiliard Dumi. 

Si tratta di un nutrii nato al­
l'Insegna dell'iitiprovvlsaiioiie com­
merciale, the risi Illa |H'ro di rive­
larsi un fallimento anche dal lato 
finanziarlo. stante l'indifferenza 
con cui I havaresi hanno accolto 
l'avvenimento: su K'.OOO lilglletti. 
Infatti, ne sono stati venduti so­
lo 5.000. Data la pochezza tecni­

ca dell'avversario. t.Uy dovrebbe 
vincere senza troppe difficolta. \ a 
Iterò ricordato che nell'ultimo 
ni.itili sostenuto «, nutrii Jlintin 
\OUIIK. ( lav aveva denuncialo evi­
denti cali di torma e carenre (li 
preparazione. Murante l'operazione 
del peso si è rcE.lstrat(i un curio­
so incidente: la pedana sulla qua­
le Clav si stava pesando e crol­
lata. 

NKl.l.s KOIO: il campione drl 
mondo • assaggia » il pugno dello 
sfidante all'interno drll'Olvnipia 
Halle, lo stadio coperto tlntr si 
svolgerà l'Incontro. 

La tragica fine del pugile italo-argentino 

Misteriosa la morte 
di «Ringo» Bonavena 
Pesanti indizi sul guardiano della casa di appuntamenti di 
Virginia City dinanzi alla quale il campione è stato ucciso 

VIRGINIA CITV (N'evada). 
23 maggio 

A qiiarantott'ore di distan­
za dalla tragica morte di Ca­
scar Bonavena. detto «Ringo». 
il trentatreenne pugile italo-
argentino classificato al quin­
to posto mondiale nella cate­
goria dei massimi dalla World 
Boxili» Association. e ancora 
fitto il mistero sulla dinami­
ca dei fatti. Di certo si sa 
solo che Bonavena e morto 
alle sei del mattino di saba­
ti! all'esterno della casa eli 
prostituzione legale « The Mu­
stang Ranch » nella contea di 
Storey. nel N'evada tUSAl, 
assassinato da una pallottola 
al cuore. 

Se sul movente del ti agi-
co episodio gli inquirenti 
brancolano nel buio, per quan­
to riguarda l'autore del delit­
to ci sono già pesanti indizi 
a carico del guardiano della 
casa di appuntamenti, il tren­
tunenne Willard Ross Brymer, 
già arrestato tempo fa per 
avere minacciato con una pi­
stola alcune persone, averle 
costrette a sdraiarsi per ter­
ra e prese a calci. Secondo 
la polizia, Brymer viveva nel­

la stessa roulotte di Bona­
vena. 

Oscar Bonavena eia nato 
a Buenos Aires. La sua faina 
sportiva, paradossalmente. •» 
dovuta più alle sconfitte con 
tro grandissimi campioni co­
me Clay, Ellis, Patterson. Fra 
zier, che alle sue numerose 
e qualificate vittorie. La sua 
carriera professionistica ebbe 
inizio il 3 gennaio del l'JM. 
e ì primi otto incontri legi 
strarono altrettante brucianti 
vittorie, tutte per k.o. La pri­
ma sconfitta la pati contro 
Zora Folley nel febbraio del 
'fio. anno nel quale Bonave­
na conquistò il titolo di cani 
pione dell'America del Sud. 
Nel 19(i(> il campione argen­
tino perde ai punti con Fra 
zier, ma si toglie la soddisfa 
/ione di mandarlo al tappeti> 
per due volte. Due anni dopo 
e ancora Frazier a batterlo. 
m un incontro valido per i; 
titolo mondiale dei massimi 
Nel 1970 Bonavena perde pei 
un soffio contro un altro il 
lustre avversario. Cassi ti s 
Clay. al suo rientro sulla scr 
na sportiva. Nel suo cnrncti 
limi figurano .V» vittorie, (di 
cui 43 prima del limite», no 
ve sconfitte e un match pan 

Risultato a sorpresa nel clou della riunione romana 

Capannelle: Cupina 
davanti a Messicano 

RISULTATI 
Serie «B» 

AtalanU-Spal . . . . 0-0 

Avcllino-Brindiii . . . 0-0 

Brescia-Ternana . . . 2-1 

Catania-Reggiana . . 2-1 

Catanzaro-Piacenza . „ 1-0 

Foggia-Pescara . • . 1-0 

Genoa-Palermo . . . 1-1 

Modena-Taranto . . . 1-0 

Sambenedetteto - Novara 1-1 

Vareie-L.R. Vicenza . . 1-1 

x 

MARCATORI 

Con 16 re t i : P r u n o ; con 14: 

Bonci e M u r a r o ; con 1 3 : M u ­

siello • Zanolla; con 1 7 : Bel­

linazzi ; con 1 0 : Cicer i ; con 

9 : Magherini , Ulivieri e Al-

1 tobello; con S: Bordon. Fia-

1 tch i . M u l t i • TedoWi. 

CLASSIFICA SERIE 

GENOA 

VARESE 

FOGGIA 

CATANZARO 

BRESCIA 

NOVARA 

SPAL 

MODENA 

PCSCASA 

PALERMO 
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P. 

39 

39 

39 

38 

38 

37 

36 

36 
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34 
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5 0 3 0 

4 4 32 

25 22 
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3 9 35 

28 2 3 

36 31 

27 28 

23 28 

3 2 3 0 

3 0 31 

24 28 

38 4 2 

33 31 

19 22 

21 27 

28 33 

24 2 7 

19 4 4 

30 4 3 

RISULTATI 
Serie « C » 

GIRONE « A » 

AlbesO-Pro Patria 1-0, Belluno-Tre­

viso 1-0; Cremonese-Alessandria 
1-0; Juniorcasale-Bolzano 1-0; Lec­

co-S Angelo Lodigiano 1 - 1 ; Menza-

Clodiatottomarina 3-0 , Padova-Udi­
nese 2 -0 , Pro Vercelli-Mantova 

1 - 1 ; Seregno-*Trento 3 - 1 ; Venezia-
Vigevano 1 -1 . 

GIRONE « B » 

Anconitana - Sangiovannes* 0 -0 , 

Chieti-Pistoieso 1 -1 ; Gtulianova-
* Lucchese 2 - 0 ; Montevarchi-Livor­

no 4 -0 ; Olbia-Grosseto 3-0; Parma-

Arezzo 1-0; Pisa-Ravenna 1 - 1 ; Rie-

cione-Massese 0 -0 , Spezia-Empoti 
0 -0 , Teramo-Rimini 2-2 . 

GIRONE « C » 

Bari-Benevento 3-0 , Casertana-Mes-
sìna 2 -0 ; Lecce-Siraiusa 2 -0 ; Po­

tenze-Barletta 1 - 1 ; Pro Vasto-Cro-

tone 2 - 1 ; Reggina-Nocerina 0 -0 ; 
Selernltena-Cosenza 1 -1 ; Sorrento-

Acirtob) 1 -1 ; Trapani-Campobasso 
2 - 1 ; T l i r r i t -Merte le 3-2. 

CLASSIFICA SERIE «C» 

GIRONE « A » 

Monza p 5 5 ; Cremonese, 4 3 ; Treviso e Pro Vercel l i , 4 2 ; Lec­

co, 4 1 ; Mantova, 4 0 ; Udinese, Venezia. Juniorcasale e Sere­

gno, 3 8 , Bolzano e Padova, 3 6 ; Clodiasottomarìna e Albe»», 3 5 ; 

S. Angelo Lodigiano, 3 4 , Alessandria, 3 3 ; Pro Patria, 3 1 ; V i ­

gevano, 2 5 ; Trento, 2 3 ; Belluno, 15. 

Monza e Udinese una partita in meno. 

GIRONE « B » 

Rimini p. 5 0 ; Parma, 4 5 ; Teramo, 4 2 ; Arezzo, Lucchese, Li­

vorno a Giulianova, 3 8 , Massese e Pistoiese, 3 7 ; Grosseto, 3 5 ; 

Anconitana, Spezia ed Empoli , 3 4 ; Monte-varchi ed Olbia, 3 3 , 

Riccione, 3 2 ; a isa e Sangiovannese, 3 1 ; Chieti e Ravenna, 3 0 

GIRONE « C » 

Lecce p. 5 3 , Benevento, 5 1 ; Sorrento, 4 7 ; Bari , 4 6 ; Miss i ­

na, 4 1 ; Salernitana, 3 8 ; Reggina e Nocerina, 3 7 , Crotone e 

Campobasso, 3 6 ; Turr is, 3 5 ; Trapani, 3 1 ; Siracusa, 3 2 ; Bar­

letta a Pro Vasto, 3 1 ; Marsala e Cosenza, 2 9 ; Casertana, 2 8 ; 

Aciroele. 2 4 ; Patema, 34 . 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « B » 
( I N I Z I O ORE 1 7 ) 

Avellino-Varese; Brindisi-Catanzaro; L R . Vicen­

za-Modena; Novara-Ternana, Palermo-Spal; Pe­

scara-Genoa; Piacenza-Catania; Reggiana-Brescia, 

Sambenedettese-Foggie, Taranto-Atalanta. 

SERIE « C » 
GIRONE « A » Alessandria-Trento, Belluno-

Pro Vercel l i ; Bolzano-Venezia; Clodiasottomari-

na-Juniorcasale; Mantova-Lecco; Monza-Padova; 

Pro Patria-Seregno; Treviso-Albese; Udinese-

S Angelo Lodigiano; Vigevano-Cremonese. 

GIRONE « B ». Anconitana-Giulianova, Empoli-

Arezzo, Livorno-Spezia; Lucchese-Parma; Mas-

tese Grosseto, Montevarchi-Olbia; Piitoieso-San-

giovanotte; Ravenra-Chieti; Rimini-Pisa; Tera­

mo-Riccione. 

GIRONE « C » Acireale-Reggina, Barletta-Cro­

tone; Casertana-Potenza; Cosenza-Benevento; 

Messina-Lecco; Salernitana-Marsala, Siracusa-

Bar i , Sorrento-Pro Vasto, Trapani-Nocerina; 

Turris-Cempebaste. 

ROMA. 23 maggio 
Sorpresa nel Premio Capan­

nelle «discendente, lire 4 mi­
lioni 1G0.000. metri 220(1. pi­
sta grande) «clou» della riu­
nione di galoppo all'ippodro­
mo romano. Ha vinto Cupina 
davanti a Messicano p Castel 
di Ieri mentie resta™ fuori 
del « marcatore » il duo favo­
rito Siile le Guillaume e Ma-
ropati. Cupina ha fruttato ai 
suoi estimatori la buona «quo­
ta» di 78 lue. 

Al via prendeva subito la 
testa Messicano tallonato da 
Maropati, Siile le Guillaume. 
Senso Unico. Castel di Ieri. 
Cupina. Atlas. Blu Veronese 
e Tino. Lungo la prima di­
rittura Maropati attaccava 
Messicano e Io superava al­
l'ingresso della curva mentre 
Siile le Guillaume era m ter­
za posizione seguita da Ca­
stel di Ieri. Cupina. Blu Ve 
ronese. Atias. Senso Unico e 
Tino 

Poco dopo l'intersezione del­
le piste. Messicano attaccava 
a sua volta il battistrada e lo 
supera va trascinandosi dietro 
Cupina. I due si allontanava 
no in lotta serrata verso il 
palo con il gruppo che inse­
guiva capeggiato da Castel di 
Ieri All'altezza delle tribune 
Cupina affiancava Messicano 
e dopo breve lotta Io piegava 
prevalendo alla distanza di 
due buone lunghezze. Terzo 
era Castel di Ier: e quarto 
dopo foto. Tino 

Ecco il dettaglio tecnico del 
la riunione romana: 

/ cor.<a 1» Sumena Gora. 
2» Foratene; vmc. 19: piazza­
ti 18. 22: accoppiata 39; 

/ / corsa I » Franz Schubert. 
2» Marmor, v. 25; p. 15. 29. 
are 100: 

/ / / corsa \> Aurelio. 2> Pi-
sketa. 3i Sparcabellezze; v. 69; 
p 24. 30 2.S. are 234 (gruppi 
quattro otto i. 

IV corsa 1> Moldavia. 2» 
Lipsia; v. 24' p 13. 14. acc. 27. 

I' corsa 1» Cupina. 2» Mes­
sicano. 3» Castel di Ieri; v. 
TR. p 20. 21. 25; acc. 224; 

VI corsa I» Tidemann. 2» 
Vedovina. 3i Max Toni; v. 103; 
p 33. 19. 49. acc. 155; 

17 : corsa lt Stilo. 2» Bisa-
tella. 3» Manor. v. Tfi; p. 27. 
23. 29, acc. 103 «frruppi tre­
sei» 

Duplue accoppiata lire 87 
mila 2M. 
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DACIA 

SECOf.DA C0°SA 

FRATE* 
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TEPZA CO^SA 

LUCRINO 

EPARINA 

0 ,»BT» CO 3 : * . 

MARTUCCIA 

STARFIR 

O , I / A ZC-'-L 

MAR IETTA ROBUSTI 

BEN 

PADOYMOSS 

DUCO 
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• 

I 

* 

2 
M 

3 

3 

2 

1 

2 

I 

OUOTE. ai ovtrtro . 1 1 . 4 717.231 

lire, «ali M « 1 1 . 317 MIO lira. 

•gli « M « 10 . 23 700 lire 

Preolimpica 
femminile 
a Merano 

MERANO. 23 maggio 
Una novantina di atlete ita 

liane, tedesche, austriache e 
di J-an Manno hanno preso 
parte, sulle piste del campo 
sportivo di Lana, nei pressi di 
Merano. a'.Ia tredicesima edi­
zione del « Trofeo citta di Me­
rano » di atletica leggera fem­
minile. manifestazione inter­
nazionale preolimpica. 

Una delle prove piii interes­
santi s'è dimostrata ancora 
una volta quella sui 100 me­
tri piani dove Cecilia Mohna-
n . è stata sconfìtta sul filo 
dall'austriaca Brigitte Haest 
Buona ne! lancio de] disco 
anche la prova della siciliana 
Grazia Lopresti che con me­
tri 42.98 ha battuto le quo­
tate tedesche Kurzika e Hof­
mann. 
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A Palermo sfreccia la ruota d'orò di Van Linden davanti a Sercù, che riconquista la maglia rosa 
V 1 .! 

PER ORA È IL GIRO DEI VELOCISTI BELGI 
Tutti al riparo 
per risparmiare 

PALERMO — Van Linden con Sercu In « rota ». 

DALL'INVIATO 
PALERMO, 2.1 maggio 

Per il momento e il Gito dei velocisti belg il Giro della 
paura, come osserva Mosei . :1 Giro che assegna la maglia 
iosa affidandosi al gioco dei bussolotti Venerdì comandava 
Sercu, ieri De Vlaeminck, stasera ancora Sercu nella teoria 
di diciotto elementi classificati con lo stesso tempo 

In casi del genere i conti diventano complicati, la giuria 
sfoglia un libretto e decide in base ai piazzamenti ottenuti 
da questo e da quello. Noi. debolucci in matematica, rinun 
ciamo a somme e detrazioni, e comunque la cosa ha scarsa 
importanza: il Giro è tutto da scoprire, tutto da veiificare, 
tutto da chiarire. 

Nel mazzo dei diciotto insieme a De Vlaeminck abbiamo 
Moser, Baronchelh e Gimondi, e mancano Merckx, Battaglili 
e Bertogho, staccati di sedici secondi da una caduta che 
ha falsato l'arrivo di Siracusa. Non e quindi un demento , 
e in pratica è un'inezia. Probabilmente, questo Giro iegi-
strerà divari di minuti e minuti, di quarti d'ora, annoterà 
cotte, crolli, disfatte, ed ecco perche le prime tappe si sono 
svolte all'insegna della calma in attesa della tempesta, dei 
confronti in cui chi perderà benzina dal serbatoio sarà fritto, 
spacciato. 

Il percorso, il viaggio che ci porterà dalla Sicilia alle guglie 
del Duomo di Milano e sevenssimo. Volendo pretendere bat­
taglia ogni giorno, bisognerebbe avere l'intelligenza di co­
struire un Giro snello, meno arcigno, meno spaventoso, bi­
sognerebbe ficcarsi in testa che 1 corridori non hanno la 
pelle di tamburo, che di fronte alle cartine di Torriam de­
vono forzatamente prendere le opportune misure. Per attac­
care domani, difendiamoci oggi: ceco il pensiero dei cam­
pioni, e m quanto alla gara odierna, poteva succedere di 
tutto, e al contrario nulla e accaduto nonostante il \ ento , 
nonostante le strade accidentate, nonostante il Monte Pelle­
grino ad un t u o di schioppo dal traguardo 

Perchè? Perchè andare in avanscoperta avrebbe significato 
accendere il motore, portarlo al massimo dei g in col rischio 
di bruciare le valvole. E poi c'è anche il discorso dell'inco 
lumità: l'itinerario siciliano e pericoloso, e una curva dopo 
l'altra a cavallo di fondi sconnessi e a schiena di mulo, e 
vivo è il ricordo della morte di Santiesteban. Insomma, 
per ora campioni, luogotenenti e gregari pedalano piu col 
cervello che con le gambe Giusto. 

A proposito di pericoli, della necessità di soccorsi efficienti 
e immediati, la presenza di una sola autoambulanza non 
offre garanzie sufficienti per «Jh interventi di emergenza. 
Torriani deve accogliere la richiesta di Armani (rappresen 
tante dell'Associazione corridori) per un secondo mezzo di 
assistenza. E il dottor Bertmi saggiamente consiglia che a 
bordo delle « girochniche » devono trovarsi due medici spe­
cializzati in anestesia e rianimazione. Voghamo due piccoli 
ospedali? Esattamente. Vogliamo proteggere la vita dei ci­
clisti nel migliore dei modi. Voghamo da Tornani il rispetto 
del regolamento. 

Il velocista di turno a Palermo e Henry Van Lmden. un 
ragazzo biondo con gli oc«-hi celesti intruppato nella Bian 
chi di Gimondi. Questo Van Linden e specialista nelle con­
clusioni in cui viene a galla la potenza Non ha il guizzo 
di Sercu, ma di Sercu e più completo, più fondista, meno 
classico e più duro. E tuttavia se il tandem della Brooklyn 
(De Vlaeminck e Serui» avesse collaborato, difficilmente 
Van Linden sarebbe uscito da una morsa del genere. 

Patrick Sercu in « rosa » non stona, anzi risalta uno sprin­
ter abilissimo, fantasioso, un corridore con fior di risultati, 
che ha conquistato titoli mondiali, che detiene primati, che 
piace alla gente e ai colleglli perche corretto, simpatico, the 
presto dovrà lasciare il bastone del comando, ma nulla verrà 
tolto al suo stile, ali i sua figura di gentiluomo 

Gino Sala 

De Vlaeminck, Paolini e Moser al posti d'onore dell'accesa volata • Una tappa ostacolata da un forte vento - Nulle le risultanze della 
salita al Monte Pellegrino, dove è transitate primo Merckx precedendo di pochissimo tutt i gli altri - Oggi la corsa va da Cefalù a Messina 

Oggi tappa a Messina 
i = < : * * . * • 

* 

> P 

2 ? *v 

3 3 *• 0 
• 

i 

f - fc'ea-

v 

r 

S 

* 
t 

<-> 
* 

* 
tta 

• * 

- i 

« 
r 

3 

-
-—-_ 
"** 

•} 

V 

1 

* i 

" * 

1 

? , 

i> a -» 

^ * 1 . , 

— " 
* «• » • 

- > • • * 

\ * -
A •» ^ 

» •* * 1 * 

* . / l 

— - ^ — « _ . 
» « i • t ** » 

L'altimttria dtlla tappai editrna: la Cefalù-Mattina. 

ARRIVO E CLASSIFICA 
Online d'arrito drll j terza lap­

pa CallanUvtla Palrrmo di km 
l « I . HKMU M \ l l \ l » K \ 
( Bianchi - Campagnolo ) in » orr 
ÌTIO" alU mrdL* di 31.3»-. Z. N*T-
ru iRrooMin). 3. IV \ Urinine* 
(Rrookttn): I ruolini ( V i r i . *• 
(•alarci (Jolljcrramira). 6. Mnyr 
(>an%on). 7. \ntonini (Jolljrcra 
mira): X Ilitnv*! <7onca vanumi. 
*> Rrr»itnoli (cantoni: IO f-atrr-
»a*i t"*olc). I I . «Klcr (Brookhn). 
I I . IVlrroi\ (Moltrni Campacnnlo). 
H Clhrl> (Ma«nin>«|. I l Po/n 
<ha.vCarnpar,nolo); IV l.av» Cvir ) . 
16 Chinrtli (Jolljtrraiiic.»): IT. I J -
th| |7onra cantini): IX. lontane»! 
(V»n-»on). 14. indiano (Trka). ZO. 
rVrtamo M. iJollJrtTamlra». 

(Xav^ifica crnrralr dopo la ter­
sa tarpa 

I .PlTRIOv NERCl (Rrookhnlln 
IV orr SZ1-.'\ 2. Or VUnrrfnck 
IRrooklvn): 3. H. Van linden 
(Bianchi Campagnolo). 1. Paolini 

«*>cir| .» MWWT (Sai»on). ( . Van 
Ioni (Moltrni Campagnolo). 7-
\andl (Ma«nln>?): ». li.R. Baron-
chrlli |Nd( ) : «• rontanrlii (San-
soni. IO. lor.» (Magnifica). I I . Bi­
lobi (7onra santini), 12. Oc i-fr^t 
(Rrooklyn): 13. r.Imoodi (Bian­
chi Campagnolo): 11. Chinrttl (Jol-
Ijcrramlca): l i . Bortolotto (San-
«on». 16 Mntnalni (Farri Vittori. 
17 Brutrrr (Moltrni (-ampacnolnt 
IX (atalranli ( I n n i \ ihor) I* 
\ntonini ( Jolljrrramiral i l« . .11 
lava (scic). Zi ->alm (/onra san 
lini) ?2 PrIU (7«nca Santinil. 
i l \ndiann (Trka). ?1 BatUclin 
(Jolljcrramical. Ì.V Merckx Olol 
leni (jmpaftinlo). X . IV Wittr 
(Brookljn): 27. (Klcr (Brookljn); 
31. Hertoclio (Jolljrcrainira): 9 . 
Panirra (sci r | , -a» ( atrrraM 
(scic). 11. Riccomi (scic). 33 limi 
brechu (Bianchi (ampacnolo): 33 
> a za hai (Ka« Campagnolo)- 31 (• 
Baronchrlli (Scic). 15. Potciali 
(saitiuin). 

DALL'INVIATO 
PALERMO, 23 maggio 

Questo Giro d'Italia già cri­
ticato da tecnici, corridori e 
osservatori per le sue innu­
merevoli difficoltà (tacciono i 
superficiali o quelli che hanno 
la coda di paglia, s'intende) 
ha pure il difetto di aver co­
piato le brutture del Tour, 
cioè 1 trasferimenti. 

Stasera siamo giunti a Pa­
lermo e domani partiremo da 
Cefalu, poi av iemo le scomo­
dila, ì disagi degli spostamen­
ti da Matera ad Ostimi e da 
Ostimi a Selva di Fasano, e 
non e tutto. Chi pensa ad una 
questione logistica sbaglia. 11 
signor Torriani più località 
toc<a e più guadagna in per­
fetta armonia con la visuale 
del « padrone » che in primo 
luogo deve salvaguardare ì 
propri interessi. E si capisce 
perche ha sborsato una forte 
somma (50 milioni, secondo il 
microfono segreto) per avere 
Merckx nel casf dei concor­
renti Edoardo iappresenta 
una merce di scambio con le 
\arie località dove l'organiz 
/atore e andato a battere 
cassa. 

L'ingaggio del campione e 
qui vale ad un'mg'ustizia nei 
nguuuli degli altri (orridon, 
ma che importa'' Qualora De 
Vlaeminck. Moser e sov'i re­
damassero una fetta di tona , 
Tornam ne{;heiebbe 'I « sot-
tobata a <\ e buona notte suo-
raUui. 

Sdivate il preambolo, ma al 
eh la delle vicende agonisticne 
ì! G'io contiene ìetroscena e 
••enta che non \anno nasco­
ste E proseguiamo con la 
s tona della terza tappa. 

Dunque, le prime note del 
taccuino ricordano una se­
quenza di forature la strada 
e bianca, polverosa, e i sas­
solini entrano come chiodi 
nei tubolari, sicché e un sus­
seguirsi di chiamate, un traf­
ficare di meccanici, un coro 
di imprecazioni che continua­
no poiché anche l'asfalto è 
disastroso, pieno di gobbe, di 
crepe e di buche, e ovvia­
mente i ciclisti agiscono con 
prudenza, col timore di ruz­
zolare, di cadere, di ferirsi. 
Perfino le macchine si incli­
nano, sobbalzano, figurateti 
gli uomini in bicicletta. 

La giornata è fresca, venti­
lata e il cielo (un po' chiaro 
e un po' scuro) è un bisticcio 
di l imole. Merckx rompe la 
monotonia del gruppo serra­
to cucito a doppio filo: s'ag­
ganciano De Witte, Fraccaro, 
Vicino e Rossignoh, pero e 
un fuoco di paglia. 

E come ieri, il ritmo e len­
to. molto lento. Mezz'ora di 
ritardo sulla tabella minima 
di mai eia a meta cammino, 
dove le ammiraglie distribui­
scono il sacchetto delle vivan­
de I corridori mangiano e 
betono tranquillamente ad ec 
cezione di Basso, vittima di 
un capitombolo e costretto 
alle cure del medico Si sale 
e s: scende senza notizie, sen­
za movimenti, senza un cenno 
di lotta, complice il vento che 
aumenta diventando un osta­
colo, un nemico della corsa. 

E allora? Allora un applau­
so per Agostmho il cut allun­
go scuote il plotone. Giù ver­
so Palermo a grande velocita. 
Chi fora (Gimondi) rientra 
col cuore in gola. Palermo è 
toccata due volte, prima dal­
la traversata che costeggia un 
mare blu e spumoso, poi dal­
la parte di Mondello. In mez­
zo c'è il problema di aprirsi 
un varco nell'impressionante 
budello di folla. E cade, per­
de tempo Galdos, afferrato 
per un braccio da Esparza e 
c'è il monte Pellegrino che 
dovrebbe selezionare e invece 
la montagna, la finestra sul 
golfo, non partorisce manco 
un topolino. 

II monte Pellegrino è una 
arrampicata di cinque chilo 
metri con tratti in mattonel­
la. con tornanti ora dolci, ora 
secchi. Il \ ento soffia impe 
tuoso. dalle rocce spuntano 
le orecchie pungenti dei fichi 
d'India, lo spagnolo NazabaI 
\orrebr>e squagliarcela, ma si 
arrende aì!a reazione e ai 
rimbrotti dei b.Q 

In cima Merckx anticipa 
Oliva, Moser e un gruppo nu­

meroso. Merckx ha preso le 
misure per controllare la si 
tuazione nella picchiata. Ri­
mane la grossa volata. De 
Vlaeminck conduce ai due 
cento metri. Alla sua ruota si 
intravvede la sagoma di Van 
Linden e in terza posizione 
cerca di rimontare Sercu. An­
cora una vittoria di Patnk? 
No Van Linden supera De 
Vlaeminck e il lanciato Sercu 
deve accontentarsi della se­
conda moneta, un piazzamen­
to che nel gioco dei punteg­
gi gli permette di riconqui 
stare la maglia rosa a spese 
del compagno di squadra. Co­
me a Caltanissetta, uno scam­
bio in famiglia, e tuttavia 
sembra che fra Sercu e De 
Vlaeminck non corra buon 
sangue, sembra che Patnk vo­
glia cambiare aria. Roger e 
troppo geloso, troppo egoista 
E' la quarta vittoria belga in 
quattro dispute. Fabbri, San­
tambrogio e Cavalcanti rac­
contano di avei aiutato Van 
Linden sul monte Pellegrino, 
il fiammingo Houbrechts rac­
comanda di non sottovalutare 
Gimondi, e il trentino Moser 
spiega che il Giro e in una 
fase di studio, che ì candi­
dati al trionfo di Milano si 

| controllano, si guardano, che 
la paura di sprecare energie 
frena lo slancio. 

( Galdos accusa un ritardo di 
| l'H", e nel'e i d r o v i e Basso 

e c ionomet iato a 6'02" E 
j a'.aut:. Il Giro volta pagina 
[ e per domani annuncia la Ce 

falu Messina, un viaggio di 
| 192 chilometri con molta pia-
! nuia e una sahtella nel fina-
! le Si prospetta un arrivo con-
i 'tes'ionato. ma attenzione ai 
' colpi gobbi, alle sorpiese. 

g. s. PALERMO — Lo iprint Vincent» di Van Linden *u Sarei», Da Vlaaminck (ttminascosto) a Paolini 

Una menta alla salute di Torriani - Le mille insidie del 
ciclista - Cotone e cemento nella storia di De AAuynck 

DALL'INVIATO 
PALERMO, 23 maggio 

« Ti piace la menta'' ». « Sì. 
papa » dice il ragazzino tutto 
accaldato e rosso in viso La 
bibita verde frullava nel re­
cipiente ed era proprio un in­
vito Fuori dui motel auto­
stradale. il tole bruciava Una 
menta anche per il sottoscrit­
to alla salute di Torriani. 
mentre Francesi o Russo il 
pilota dell Unita affogata i 
balli in un boi ale di birra. 

Torrioni ai eia promesso 
un viaggio collettivo due na­
vi iitna da Genova e l'altra 
da Napoli) avrebbero agevola­
to la lunga trasferta, e invece 
alla vigilia arriva una lettera 
cilia il primo applauso del 
Giro e andato ai conducenti 
della carovana, molto impe­
gnati e molto affaticati 

Strada facendo, ci siamo 
fermati a Pontecagnano. una 

cittadina poco più in là dt 
Salerno, e durante i quattro 
passi serali "hh'amo chiac­
chierato con due compagni. 
Statano datanti ad un loca­
le del corso principale la 
porta era aperta e chiunque 
avrebbe potuto cogliere l'eco 
delle discussioni Erano i co­
munisti della sezione che dt 
battetano t problemi del mo­
mento. problemi del posto e 
problemi nazionali, e tornan­
do in ulbergo ho pensato alla 
falsa projmganda, alle memo 
gne di chi ci disegna ancora 
per gente diversa, magari 
chiusa e misteriosa, addirit­
tura pronta a tramare Fiato 
sprecato, nramm e Ponteca 
guano stesso goternato dal 
1970 da comunisti, soctaltstt 
e repubblicani, e una rtspo 
sta a coloro che vorrebbero 
isolarci per intralciare la 
unione delle forze democra­
tiche 

I' Giro è un pìccolo paese. 
un bel coro di toci nonostan­
te qualche stonatura, un col­
lettivo di lavoratori 11 sogno 
dt molti corridori e una ca­
setta Ercole Gualazzim l'ha 
costruita con le sue mani. 
portando migliaia di mattoni. 
altri non ce l'hanno ancora 
e sperano di ai cria prima 
dt smettere l'attinta Poi di­
venterebbe un problema per­
che ce anche la ricerca di 
che per difficolta non preci 
!>atc manda ogni cosa a mon 
te e pereto quasi due giorni 
di macchina, e armati in Sl­
una nuoio mestiere Pochi 
guadagnano bene. I Merckx. 
i De Vlaeminck, i Gimondi 
rappresentano un'eccezione. 
Lo spagnolo Santiesteban, 
morto nella discesa di Aci­
reale. quadrata il bilancio 
coltivando un pezzo di ter­
ra Ed era felice quando rien-

CORSA DELIA PACE AGLI SGOCCIOLI 

Bis dell'olandese Schuer 
nella penultima frazione 

Godefroot fa sua 
> la Bardeaux-Parigi 

P\RIGI 23 rrj£j > 
Il V £4 Wal' r Godc-fr.-to* .-» i " 

*o l\ TI a t-rì:7..>-«' rie 1.1 Borri"! x 
Parigi " i d r . o - a : c nu'-tor-» ci: 
r i i i ' i m ('. ^p . ' . » \ I M - . . l i ri^-"ir.7j 
ri: itr.i s~ T<X) Godefroo; •-. e .rr 
,>os-o li"''. Tempo ci l i o-e 1~. "M " 
ai,a r>-d'j record d: *rr 42.1» ' .-. 
l'ora, fi rtnciiorp ha preceduto i i 
oi:re qnjtlro mir.uli 11 MIO » o.. 
r-a.- onaIt- H f n r u i Van ^prirìo. 
il o --o ' trance**- Krrìrrv CI-i nvl 
*• di q :a«i d:«-i m.r.Vi 1 al'ro bel 
in Frani Wrberck Godefroo* avr 
. . v.a nnto 1» Boro>au* Parigi rrt 

SERVIZIO 
MAGDEBURGO. 23 maggio 

L'olandese Schuer ha con­
quistato la seconda vit tona 
personale in questa edizione 
della Corsa della pace che 
» oincide con la seconda vitto­
ria della «-quadra olandese II 
corridore fa ie \a parie di un 
sruppo di 17 che *i «-ono in 
volati dopo una decina di 
chilometri dalla partenza. In 
vista dell'arrivo è fugsito tut­
to solo ed è riuscito a ta­
gliare il traeuardo con undi­
ci secondi di vantaggio sugli 
altri. Queste ultime battute 
delia Corsa della pace non 
«ono state positive per i co­
lon azzurri, oagi si è r.pe 
tuta, con condizioni ambien­
tali d;\er<e. la tappa dei Mon­
ti Tr.<ra. dove el. azzurri pre 
«ero una sonora * sorba » che 
r.on sono più riusciti ad as 
sorbire 

P n m a di addentrarci nei 
particolari vi diciamo che :n 
s ieme all'olandese facevano 
parte del plotoncmo di testa 
numerosi atleti interessati al­

la classifica e sono giunti 
al traguardo con 6' di van­
taggio sul resto dei concor­
renti. eccezion fatta per Sgal 
bazzi e Pohm che sono re­
masti molto più attardati. AI 
secondo posto, nella tappa, e 
munto il polacco Szozda che 
oggi insieme ai compagni di 
squadra No\ icki e Mytnik ha 
fat:o :1 diavolo a quattro 
quando ha visto che era n u 
s e n o neil'mtento di tagliare 
fuori dalla fuga buona i cor­
ridori cecoslovacchi, terzi nel­
la srjeciale classifica a squa­
dre. 

Da una giornata che appa­
riva calma, sj scatenava il fi 
nimondo Dopo voli tre chilo­
metri Bonini cadeva e Drima 
di nprendere perdeva del ter 
reno prezioso, una vo.ta ri­
partito era ormai troppo tar­
di ed era tagliato fuon dalla 
competizione si rassegnava e 
scendeva di bicicletta Ma non 
era finita mfaiti poco dopo. 
verso il decimo chilometro il 
gruppo si frazionava per l'a­
zione dei polacchi, che da 

gran maestri riuscivano a por­
tar fuori dal gruppo tre dei 
loro migliori e in questa a-
zione si sono msent i ì so­
vietici e i tedeschi. 

Si marcia ad andatura ver­
tiginosa e Szozda tira alla 
morte Nel frattempo Sgal 
b.i77i e Pol.r.i nmangono ta 
gìiati fuon e non r'e null'al-
tro da fare per lor<> che ar­
rivare ad ore antelucane. 
Quindi domani mattina alla 
partenza e» saranno soltanto 
quattro dei cinque azzurn che 
erano rimasti in gara Nella 
classifica generale parecchie 
cose sono mutale al termine 
di questa tappa, dalle p n m e 
posizioni sor.o sa.ta'i atleti 
come Galik « quarto». Hrazd; 
ra. che era set: mo. Drogan. 
ottavo. Acniffmer. che era do 
dicesimo, K o w a s m . quattor­
dicesimo, Romanascanu. quin 
dicesimo II nostro Sgalbazzi 
era diciottesimo Domani ul 
urna tappa da Magdeburgo a 
Berlino, di 163 chilometri 

g. d. s. 

trova in famiglia. Felice di 
abbracciare moglie e figli e 
di rivedere il suo campo, le 
sue mucche, il suo orto. Non 
era mai stato m Italia, iole-
va portare in patria un pezzo 
di Sicilia Sapete come sono 
ì contadini- ovunque vadano 
tornano con un ricordo, e 
quello che non hanno in tali-
gia e stato fotografato dai 
loro occhi, da uno sguardo 
acuto, profondo, da una sen­
sibilità che non e fantasia 

Povero Santiesteban sei 
partito da Catania e ti hanno 
raccolto col cranio fracassato 
alla periferia della citta doic 
fuma l'Etna Quaranta chilo­
metri di corsa e l'obitorio II 
ciclismo e proprio un'alien 
tura, un rischio, un pericolo. 
e gli uomini che lo comanda­
no nulla fanno per umaniz­
zare la professione E cosi 
e in gioco ta t ita perche le 
idee fi annebbiano, perche le 
fatiche si accumulano, perche 
dopo il Giro di Spagna c'e 
un Giro d'Italia, c'è un Tour 
de Francc, e e un calendario 
folle, mille traguardi e mille 
tnstdie, e allora puoi sbaglia 
re una curia, puoi battere la 
testa sull'asfalto poi mo 
me. 

Ce anche l'obiettilo di di­
ventare qualcuno, dt azzecca 
re un bel risultato, di miglio­
rare lo stipendio, di mettere 
da parte un po' di quattrini. 
Giovanni De Muynck, ad e-
sempio. s'è risto aumentare 
la paga dopo ti successo rip"r 
tato nel Giro di Normandia. 
Il fiammingo della Brooklyn 
ha 28 anni e prima di diven­
tare ciclista ha sgobbato m 
una fabbrica di cotone e m 
una fabbrica di cemento Ha 
lasciato il cotone per uscire 
dal chiuso per respirare al 
l aperto, pero gli si svezzai a 
rn le braccia caricando t bloc­
chi di cemento sui camion 
E sposata una donna impie­
gata m un ufficio dt teleco­
municazioni. ha acquistato si­
curezza materiale e psicologi­
ca Tre cadute, una frattura 
cranica con quattro mesi di 
ospedale, bronchiti a ripeti 
zione ed altri guai sembrava 
dai cssero indurlo ed chbai-
dorare ;! cicliemo per torna 
'e col cemento ria eccn da! 
quattro al r.oie d: questo mao 
gio strapazza Merci x e De 
Vlaemick m Suzzerà ecco 
'.o al Giro d Italia coi gradi 
di rtcecapitavo eccolo bussare 
alla porta della notorietà 
Buoin fortuna, Giovanni 

Interessante ciclo di lezioni a Torino 

Perchè manca 
una politica 
dello sport 

Esperti hanno affrontato Ì diversi aspetti del 
problema anche in rapporto alla realtà di altri 
Paesi - Stasera dibattito col compagno Pìrastu 

DALLA REDAZIONE 
TORINO. 23 maggio 

Maturato il pioblema dello 
sport a « questione di mas 
sa » si avverte da parte degli 
ambienti più avanzati e pro­
gressisti l'impegno a far usci 
re dal ghetto degli « addetti 
ai lavori » il fenomeno m tut-
t.i la sua ampiezza ed e in 
quest'ottica che \ a giudicata 
l'iniziativa dell'Unione Cultu­
rale torinese, la quale con un 
ciclo intitolato e Una politica 
per lo sport » ha affrontato 
attiaverso cinque « lezioni » la 
inteiessante mateiia 

Sono stati chiamati alla n 
-balta i ìappresentanti delle 
comunicazioni di massa (tele 
visione, radio e stampa spor­
tiva). della medicina sportiva, 
gli specialisti che hanno af­
fi untato il tenia della donna 
nello sport; per discutei e t ic 
sistemi di organizzazione spor­
tiva IDDR, Francia e Stati U-
inti) hanno accettato l'invito 
Wolfgang Gitler, capo ufficio 
stampa del Comitato olimpico 
della DDR e Werner Arendt, 
capo dei servizi sportivi del­
la radio della DDR, Giorgio 
De Stefani. 1 e \ glande del 
noatio tennis, membro Italia 
del C I O (Comitato olimpico 
internazionale.'. Mano Pescan 
te, segreta! io geneiale del 
CONI, Mano Gulinelli, piesi-
dente della commissione atti 
vita foniiativi dell'UlSP e 

I Gianpaolo Oimezzano. diretto 
l e del Tuttusport il quotidia­
no sportivo torinese L'ultima 
lezione, aff iouteia essenzial 
mente la . politica per lo 
sport m Italia» (domani se 
ni. 24 maggio) e saranno di 
scena, il sen Ignaz'o Pna-
stu, primo firmatario del prò 
getto di legge per lo sport 
presentato dal gruppo comu­
nista. Primo Nebiolo. presi 
dente della ì'ISU. della Teder-
atletica e della commissione 
scuola del CONI, l'assessore 
allo sport di Tonno . Gabrie­
le Salerno. Rossi e Grandis 
per l'ARCI UISP e il CSI. 

La vastità dei temi e il nu 
mero degli interventi consen­
tono ovviamente un accenno 
parziale agli orientamenti e-
mersi dai vari dibattiti, sem­
pre accesi e vivaci, ma a no­
stro avviso (non erano da 
scoprire ne le virtù della DDR 
ne tanto meno ì limiti e ì di­
fetti .. italiani ) il dato più po­
sitivo è la scelta che l'Unione 
culturale ha inteso operare 
E ' la « spia » che qualcosa si 
sta muovendo e se il confron 
to. nel corso delle « lezioni ». 
denuncia ì segni di un ritardo 
generale, nel contempo si ha 
l'impressione che le forze me­
glio sintonizzate con la real­
ta del Paese hanno acquisito 
una coscienza tale ria poter 
riproporre il dibattito ad un 
più alto livello 

Chiamati m causa nel cor­
so della p n m a « lezione :>. ri 
servata alle comunicazioni di 

massa, abbiamo tentato di 
spiegate che i limiti non sol­
tanto oggettivi della stampa 
sportiva (evidenti in alcuni 
resoconti') non possono es­
sere identificati come 1 mag-
g ion imputati per l'assenza 
di una politica sportiva nel 
nostro Paese Semmai la stam­
pa sportiva (vengono pubbli-
iat i quattro quotidiani spor­
tivi, unico caso al mondo» ri­
flette una carenza di carat­
tere geneiale ma la confusio­
ne tia iinisa ed effetto non 
muta unu coi retta analisi del 
fenomeno e 1 Ischia di intrap­
polare la questione m un vi­
coli) cieco 

Ci premeva questa conside­
razione (che meriterebbe un 
discoi so più approfondito) 
conoscendo da vicino gli sfor­
zi che l'Unita compie per sod­
disfare esigenze di carattere 
informativo e congiuntamen­
te portare avanti la politica 
per lo sport, la riforma della 
scuola, la difesa del verde, la 
battaglia cont io la specula­
zione edilizia, le cause cioè 
che sono a monte del proble­
ma e si chiamano distmziono 
delle citta, insensibilità della 
classe dirigente, della DC in 
primo luogo, che ha delegato 
ad altri (CONI) compiti che 
devono essere affidati alla 
scuola m prima persona e al­
lo Stato decentrato. 

Il confronto fra la situazio 
ne del nostro Paese e gli altri 
e sempre mortificante e non 
ci consola sapere che i fran­
cesi. m questo momento, stan­
no puntando innanzitutto sul 
le medaglie «se poi verran­
no) e non sull'azione di base. 
Le cifre offerte dai tedeschi 
della DDR sono da capogiro e 
non poteva, m un dibattito 
come quello dell'Unione cul­
turale. non emergere l'« insi­
nuazione » della strumentaliz­
zazione dello sport per una 
ricerca affannosa di meda­
glie. Se Korncha Ender semi­
na le sue avversarie, se i ca­
nottieri della DDR conquista­
no sei degli otto titoli in pa­
lio ai campionati mondiali , 
quelle medaglie sono il frut­
to di un'attenzione particola-
i e a livello agonistico (altro 
discoiso da farsi sugli istnit­
tori di sport» ma essenzial» 
niente il frutto di una scelta 
e di una selezione tra centi­
naia di migliaia di praticanti. 

Il vecchio De Stefani, uno 
dei 74 membri del C I O., ha 
n f e n t o che per tenere in pie­
di l'« ideale olimpico » loro 
(i membri del CIOi devono 
stare lontani da tre « inalai 
t ie»- la politica. ì soldi e il 
razzismo. Questa presunta a-
setticita ritarda il rinnova­
mento dello sport nel mondo 
ed e la stessa di tanti spor­
tivi nostrani che. pur stril­
lando. non vogliono dividere 
con le forze politiche l'am-
ministrazione di un mondo 
che credono In loro potere. 

Nello Paci 

Nei G.P. Compagnia Portuale di ciclismo 

Ancora un successo 
per l'allievo Petito 

gisa 

CIVITAVECCHIA, 23 maggio 
Su un circuito di chilome 

tri 2.2<X) da ripetersi 20 vol­
te si e svolto oggi il Gran 
Premio 79 anniversario della 
fondazione della Compagnia 
Portuale Roma di Civitavec 
chia Ha vinto in modo auto 
n t a n o il pupillo di casa, Giu­
seppe Petito. 

Erano stati percorsi appe­
na 2 giri del circuito quando 
il ragazzo della Civitavecchie 
c-** ha sferrato il suo attacco. 
Rap'damente, con la progres­
s ione del più forte, ha guada­
gnato su tutti un giro metten 
do cosi una ipoteca decisiva 
sull'esito finale della corsa 
Ma per la soddisfazione dei 
suoi sostenitori, non pago del 
la prodezza già compiuta, ha 
continuato ad esibirsi sfidan 
do gh avversari fino ali ultim > 
giro, dando cosi ampia riimo 
strazione della s-ia <; iperio 
n 'a 

Agli altri non e rimasto <hf 
lottare per il secondo posto 
lotta nella quale Sergio Car . 
si della Lazio Zucche: ha av-i 
to la meglio dominando in vo 
lata s igh altri pretendenti. 

II v.ncitore Giuseppe Pento 
è un ragazzo del I'«fi0, alile 
vo ii] secondo ar.n>» d .r*:v; 
Ta. ( ni già h.i (ii..<7ir..i"n ir. 
qiies'a s*a?ione n irr.'-rose -,-.• 
tori*1 Ircorn.r.f .n a S'<:ra Ma 
rmella ;1 21 marzo e aa a.loiM 
r.A nuovamen'e v.n'o a *v,ri 
n.no. Poggio Mine* » Ronci-
gl'.one Magtiano m Toscana. 
Capranica e infine ogsi S e r e 
v . ' tone a!> q.iah si agziungo-
no numerosi piazzamenti che 
Io mettono in evidenza come 
un elemento dota'o d. mezzi 
non comuni. 

OurMn I nrdinr di irr i to. I . f.lu-
vpr*" Prillo ICJtiUircrhlrsr) km 
l"> in nrr I r l i - alla mrdla orarla 
di km. 36.06n. ; . Sergio Cartel 
(/urchrt I J I J O ) a I giro; 3. Rn 
brrto Ciarli (Mortili Marchi). I . 
Filippo Spina (Roma); 5. Fabri/in 
Cirraclinni <( i»iU»rrch!r»«-); fi. 
I n n e r v o Carradori (Santa Mari­
nella): 7. Mario Castaldi (Citila 
trrrhif-wl: X tugu-sto Pancotti (f I-
»iU»rrthlrw), 9. Fabrizio Badia­
li (reimportila Nuora Orrctrr i ) . 
IO. Santino PHUIla (Roma). 

Coppa Adriana. 

Cernuschese 
tricolore 

TREVIGLIO. 23 maggio 
L I*n:one Sportiva Cemu-

s'ne^e con Ernesto Callon;. 
Vincenzo Cogliati e Giuseppe 
Perezo. tutti e tre diciotten 
r... na vinto il titolo italiano 
<:<IIST;CO a cronometro a 
so ladre dilettanti aggiudican­
do^; o£2.i ìa trentacinquesima 
- Coppa Annana ». che si e di 
sp rata sal.e strade del Ber 
ga-nasco per fi2 chilometri 
piar.egj.ant: .1 s j eces so e sta 
to ronsegu.to p*r 3 ' e 8 IO di 
vantaggio s-r. « Pedale Sport.-
\ o Trevig..ese » 

Q .es - j la c.assifìra 
I» U S Cernjscriese «Cai 

Ioni. Cogliat:. Peregoi 62 chi 
. ometn in ore I 17'52". media 
km 47.773. 2 Pedale Spor­
tivo Trev.gjiese «Grassi. Sana. 
Milani) a 3 "8. 3 G S Pagnuc-
co dj S. Miniato (Bartolomei. 
Maffei, Miommorelli» a 15". 
•i G S Soldati di Cerna a 15 ' 
e 6 

• - ^ una novità 
fresca fresca 

GELATI 
AUMENTO 
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Intervista con il costruttore di Maranello dopo sette vittorie consecutive dei bolidi rossi ^ 

FERRARI: CONTA IL PROGRESSO TECNICO 
Continuerò a gareggiare indipendentemente dai risultati -
Nessun ordine ai pi lot i : decidono loro, responsabilmente 
Sempre contrario alle corse tipo Montecarlo e Long Beach 
Presto il nuovo ponte De Dion ma niente cambio a sei marce 

DALL'INVIATO 
MARANELLO, 23 maggio 

- Dopo sette vittorie consecu­
tive delle macchine del «Ca­
vallino » e alla vigilia del G P. 
di Montecarlo, sempre fasci­
noso ma sempre discusso per 

, la sua pericolosità, abbiamo 
posto alcune domande a E m o 
Ferrari, mettendoci per quan­
to possibile, nei panni dell'ap­
passionato. Abbiamo cioè chie­
sto le cose che riteniamo a-
vrebbe potuto chiedere chi al­
la domenica segue sul video 
le gesta di Lauda e Regazzo-
ni. Speriamo di esserci riu-
.sciti. Ecco, comunque, il dia­
logo che ne è scaturito. 

D - Sapendo della sua av-
rersione per i circuiti citta-

< (lini, vorremmo un parere sul-
' la corsa di Montecarlo, che si 
disputerà domenica prossima 

'• Quali sono i pericoli e quali 
misure di sicurezza verranno 
adottate? 

• R • La mia avversione sca-
• turisce dalla convinzione che 

un campionato mondiale deve 
disputarsi su circuiti-pista per-

/ manenti e non in corridoi di 
«•emento e acciaio come Mon­
tecarlo e Long Beach. I peri­
coli sono i soliti, però conte­
nuti dalle medie basse otte-

" n:bili. Quanto alle misure di 
( sicurezza l'A.C. di Monaco ha 
1 tradizione, esperienza e mezzi. 

Per quanto mi riguarda, riu­
n i i a ottenere nel 1975 soltan­
to 18 partenti, ma quest'an-

• no, di fronte alla pretesa di 
taluni membri dell'Associazio-

• ne costruttori F.l che preten-
• aevano 24 partenti, la CSI ha 

«•levato il numero a 20. 
. D . La Ferrari ha vinto ben 
- sette Gran Premi consecutivi. 
• Ciò ha fatto nascere una di-
• sputa nella quale anche lei e 

intervenuto. Non condividta-
' mo peià il concetto, da lei 
• espresso, circa la opportunità 
[ ili vincere il 51 per cento, cioè 

il minimo indispensabile per 
emergere. Noi crediamo che 

• nelle gare automobilistiche di 
F 1, dove sono in gioco le tec­
nologie più avanzale, conqut-

'm .stare la supremazia abbia una 
" importanza che va al di là del 

fatto puramente sportivo. Per­
ciò riteniamo che le vittorte 
della Ferrari non dovrebbero 

• « stancare ». 
1 R - Lei ha detto bene: non 

dovrebbero. In effetti, taluni 

F. 2 a Salisburgo 

Flammini secondo 
dietro a Ledere 

SALISBURGO. 23 maggio 
Il francese Michel Leclere ha \ in-

'<> oggi la corsa di Salisburgo, va­
levole quale quarta prova del cam­
pionato europeo di formula due. 
Sticondo si è piazzato Maurizio 
Flammini, seguito dai francesi Pa­
trick Tombay e René Arnoux 

Diversi corridori sono rimasti 
vittime di incidenti, fra questi l'ita 
liano Giancarlo Martini, finito 
i ontro Io steccato di protezione e 
uscito illeso dall'incidente. 

colleghi ormai attendono il 
primo insuccesso della Ferra 
ri per poter riempire spazi 
con dissertazioni tecniche e 
umane. Quando si perdeva, e-
rano in molti a beneficiare 
della notorietà che proveniva 
loro per averci superato, ora 
che si vince con frequenza si 
sta coniando la convinzione 
che le affermazioni sono la 
conseguenza della mancanza 
di concorrenti validi. Concludo 
assicurandole che per quanto 
mi riguarda continuerò a cor­
rere indipendentemente dai ri­
sultati poiché è la competi­
zione la maestra del progres­
so tecnico e umano. 

D - Le T2 viste in Belgio 
sono apparse imbattibili Che 
cosa ci può dire sulla nuova 
macchina7 A Zolder, iMtula e 
Reqazzoni, volendo, avrebbero 
potuto staccare ancor più gli 
avversari'' 

R - L'andamento del Gran 
Premio del Belgio non può 
farlo considerare una corsa 
spasmodica e le prestazioni 
di Regazzoni e Lauda sono 
state la risultanza della situa­
zione emersa. 

D - Ce chi sostiene che Re­
gazzoni ha avuto dal boi l'or­
dine di non attaccare Lauda. 
A noi e parso che t due pi­
loti. quando dal box è stato 
loro segnalato che erano pri­
mo e secondo, non abbiano ra­
gionevolmente ingaggiato una 
lotta in famiglia. Chi ha ra­
gione? 

R • Ha ragione lei: la Fer­
rari non da mai ordini ai pi­
loti ma si è sempre affidata 
al loro senso di responsabi­
lità professionale quali colla­
boratori di una Casa che cor­
re per tentare di vincere. So­
no stato pilota anch'io e so 
quale effetto avvilente rappre­
senterebbe una imposizione. 

D . E' vero che la Goodyear 
ha fornito gomme speciali a 
un team inglese e che anche 
voi attendete pneumatici spe­
ciali per potere utilizzare il 
ponte De Dion9 E' vero che 
presto adotterete tale ponte'' 
Quali vantaggi pensate di ot­
tenere9 

R - E ' ovvio che ogni nuova 
concezione tecnica presenta e-
sigenze particolari ed è risa­
puto quanta importanza ab­
biano i pneumatici, special­
mente nelle corse di formula 
1. La Goodyear è la sola fab­
brica al mondo di pneumatici 
per alta velocità. Di qui la ne­
cessità di attendere che studi 
e costruzioni ci consentano di 
usufruire del ponte De Dion. 
La realizzazione di questo ti­
po di sospensione è stata pra­
ticamente ormai conclusa e 
siamo convinti, per ora teo­
ricamente, di poter con essa 
realizzare vantaggi nei con­
fronti delle attuali soluzioni. 

D . Farete anche voi il cam­
bio a 6 marce? 

R - Il cambio a 6 marce lo 
abbiamo realizzato nove anni 
orsono. Non lo riteniamo ne­
cessario per le nostre formu­
la 1 che adottano un motore 
con una utilizzazione di 6000 
gin. 

Giuseppe Cervetto 

Enzo Ferrari 

Nessun incidente grave ha turbato il 6.P. di Jugoslavia 

Abbazia: la paura frena i big 
si fanno onore i comprimari 

L'unica vittoria « secondo pronostico » è quella di Bianchi nelle 
125 - Le altre gare a Graff ( 50 ), Braun ( 250 ) e Chevalier ( 350 ) 

SERVIZIO 
ABBAZIA, 23 maggio 

La fortuna ha assistito il 
confusionario e incosciente 
circo del «Motomondiale»- sul 
circuito di Opatija, in Jugo­
slavia. un nastro d'asfalto che 
serpeggia tra rocce sporgen­
ti, pali della luce e chi più 
ne ha più ne metta, non si 
sono verificati incidenti gra­
vi per fortuna il patetico 
«corriamo o non corriamo» 
della vigilia, concluso all'inse­
gna del « se corre lui devo 
correre pure io » non ha avu 
to conseguenze più gravi di 
quella di gettare ulteriore di­
scredito sul pressapochismo 
autolesionista dei piloti. 

Comunque, incidenti o no, 
i risultati di oggi hanno di­
mostrato che la validità tec­
nica di questo circuito per ka­
mikaze è alquanto opinabile: 
tranne Pier Paolo Bianchi 

sulla imbattibile Morbidelli. 
nessuno dei grossi calibri è 
riuscito a spuntarla: segno 
che in occasioni come queste 
ì piloti più affermati non se 
la sentono di rischiare la vi­
ta e la carriera in una gara, 
a differenza dei vari « despe-
rados » — in cerca di un'af­
fermazione che potrebbe es­
sere l'unica della carriera —, 
i quali, costi quel che costi, si 
buttano allo sbaraglio. La cro­
naca in breve e la seguente. 

Nelia classe 50 vittoria a 
sorpresa dello svizzero Graff 
sul favorito della vigilia, lo 
spagnolo Nieto, da parecchi 
anni « numero uno » dei pi­
loti di microbolidi. Nella 125 
il solito successo della Mor-
bidelli e stato... offuscato dal 
fatto che Pileri è giunto solo 
terzo, facendosi superare da 
Van Kessel su Yamaha. A Pe­
saro sono abituati ai primi 

due posti. Speriamo non se 
l'abbiano a male. Nelle quar­
to di litro Walter Villa, par­
tito molto bene, sembrava av­
viato a un facile successo 
quando e stato bloccato da un 
guasto meccanico. Ha vinto il 
tedesco Dieter Braun. davanti 
all'irlandese Tom Herron. Per 
Villa nulla di grave: la clas­
sifica iridata lo vede sempre 
nettamente al comando. 

Nella gara delle 350, oltre 
al consueto ritiro per noie 
meccaniche di Agostini (que­
sta MV 350 non riesce a fare 
neppure 10 girl di fila), c'è 
da registrare la caduta di 
Dieter Braun (senza conse­
guenze) e il ritiro di Cecotto, 
pare perche... spaventato dopo 
un urto in corsa con Kataya-
ma. Ha vinto il francese Che­
valier. 

Jean Louis Farina 

Oggi la prima-tappa 
. > * 

Le Stratos 
«per vincere» 

al Rally 
dell'Acropoli 

ATENE. 23 maggio 
fi. pi . Domani mattina, 

alle 9,30, prenderà il via la 
prima tappa di 700 chilome­
tri con quindici prove di ve­
locità del Rally mondiale del­
l'Acropoli, lungo complessiva­
mente 2600 chilometri con 50 
prove di velocità. Favorite del­
la vigilia sono le tre Lancia 
Stratos Alitalta di Pinto, Pre-
gliasco e Waldegard. La Lan­
cia attuale leader della clas­
sifica mondiale marche dovrà 
soprattutto guardarsi dallo 
squadrone delle giapponesi 
Toyota al via con Anderson. 
Mikkola e Warmbold, mentre 
buone chances finali hanno 
anche le Datsun di Kallstrom 
e Mehta e le Alpine Renault 
di Neiret, Ragnotti e Sirocco. 

Assente invece la Opel, che 
ieri non si è presentata alle 
verifiche pur essendo iscrit­
ta con due vetture. Il moti­
vo della rinuncia della Ge­
neral Motors sembra essere 
dovuto al percorso, giudicato 
dalla Casa tedesca troppo du­
ro per una vettura ancora 
sperimentale come la Kadett 
2000 GTE a 16 valvole. La 
Opel andrà quindi in Maroc­
co mentre il direttore spor­
tivo della Lancia Cesare Fio-
rio ha annunciato oggi che 
le Stratos diserteranno la pro­
va africana, dove sarà inve­
ce impegnata la FIAT con tre 
131 Rally 2000 per Bacchel-
li, Alen e Verini. 

La Porsche 936 di Mass-lckx si aggiudica la «500 km» 

Imola: il successo ai più regolari 
La terza prova del « mondiale » marche decisa dai guasti meccanici • L'Alpine Renault di Laf­
fite-Jarier e la debuttante Alfa Romeo di Brambilla-Merzario attardate da incidenti tecnici 

DALL'INVIATO 
IMOLA, 23 maggio 

Per la Porsche 936 della 
coppia Mass-lckx un nuovo 
successo oggi a Imola nella 
«500 km. - Trofeo Ignazio 
Giunti». La gara era valevole 
quale terza prova del Cam­
pionato del mondo sport grup­
po 6. Quella imolese è stata 
indubbiamente l'affermazione 
della regolarità e della tenuta 
del motore. 

I due piloti non hanno mai 
tirato il collo alla - vettura. 
Hanno atteso gli eventi: pri­
ma alle spalle dell'Alfa Romeo 
di Brambilla che era secon­
do, poi, fermatasi l'Alpine Re­
nault di Laffite e Jarier quan­
do pareva ormai lanciata ver­
so una tranquillissima vitto­
ria, la Porsche s'è venuta a 
trovare in testa e non ha più 
mollato l'insperata posizione. 
Corsa diligente, dunque, per 
Ickx e Mass, i quali se hanno 
avuto la ventura di vedere 
l'Alpine e l'Alfa inguaiate so­
no però stati molto regolari. 
Una regolarità che porta la 

Porsche a irrobustire alquan­
to la sua classifica in testa 
al Campionato mondiale. 

L'attesa sperimentale Alfa 
Romeo 33 TS 3, affidata a Mer­
zario e Brambilla, se l'è ca­
vata niente male. Era una 
vettura al debutto, è stata se­
conda per tutta la prima par­
te. sin quando al 29' passag­
gio Brambilla ha dovuto fer­
marsi per noie al cambio so­
stando ai box per due giri. 
Poi gli ha dato il cambio 
Merzario al quale non sono 
mancati alcuni guai che han­
no costretto anche lui a fer­
marsi ai box. Purtuttavia l'Al­
fa ha retto fino alla fine, ot­
tenendo un qualificato secon­
do posto. 

L'Alpine Renault pareva de­
stinata ad un agevole succes­
so. ma si deve dire che oggi 
le è capitato un po' di tutto. 
Dopo tre giri è finita fuori 
uso l'Alpine di Scheckter e 
Pescarolo per la rottura di un 
pistone. Quindi al 41" giro, 
quando era abbondantemente 
in testa, l'Alpine di Jarier-
Laffite (la guidava Jarier) so­

stava ai box per 3'15", cam­
biava i pneumatici, ma ne 
montava un tipo sbagliato, 
perciò doveva nuovamente so­
stituirli; in seguito si riforni­
va di olio quando il regola­
mento non glielo avrebbe con­
sentito. Laffite ripartiva lan­
ciandosi ad un prodigioso in­
seguimento: rimediava la se­
conda posizione, ma quando 
mancavano 25 giri alla fine si 
bloccava per noie al motore. 

Questo l'andamento della 
corsa. Partono 29 vetture; già 
all'avvio la favorita Alpine 2 
(che è guidata da Jarier) se 
ne va, inseguita dall'altra Al­
pine pilotata da Scheckter; 
Brambilla e terzo. Ma per 
Scheckter la « 500 km. » imo-
lese e una breve avventura, 
perché dopo tre giri è bloc­
cato alla curva della Tosa per 
la rottura di un pistone e de­
ve abbandonare definitivamen­
te. La gara assume una fisio­
nomia precisa: in testa Jarier, 
che va via liscio e tranquillo, 
guadagnando secondi preziosi 
(sono 11 al 10' passaggio) su 
Brambilla il quale ha alle co­

stole la Martini Porsche di 
Mass. Distaccatissimi tutti gli 
altri. 

Dopo 14 giri solo cinque 
corridori sono ft pieni giri, 
mentre Jarier aumenta visto­
samente il vantaggio. Al 17° 
giro solo 3 concorrenti a pie­
ni giri: il battistrada, Bram­
billa e Mass. Al 29° passaggio 
Brambilla è costretto a fer­
marsi per noie al cambio; 
mentre i tecnici rimediano il 
guaio, sale sull'Alfa Merzario, 
che parte con due giri di ri­
tardo. Adesso la corsa ha uno 
sconquasso: parecchi piloti 
devono lasciare per guasti. Al 
40' giro si ferma nuovamente 
l'Alfa; nel passaggio succes­
sivo è la volta di Jarier a 
dover sostare a lungo ai box: 
gli cambiano le ruote ma 
commettendo un errore. E ' 
quindi necessario correre su­
bito ai ripari ma un riforni­
mento d'olio e il conseguente 
reclamo complicano ulterior­
mente le cose. Fatto è che Ja­
rier perde la bellezza di 3'15"; 
pertanto la regolare marcia 

di Mass viene premiata con 
il primo posto. 

L'Alpine, dopo la sosta, vie­
ne pilotata da Laffite. Al 51° 
giro si ferma Mass: in 35" 
cambia le ruote e fa riforni­
mento, poi nella Porsche sale 
Ickx. Ad oltre metà gara la 
Porsche pilotata da Ickx gui­
da saldamente inseguita da 
Laffite che recupera a tutto 
spiano, ma la sua vettura ha 
perso troppo in precedenza 
nella sosta ai box. 

Terzo è Joest e quindi l'Al­
fa con a bordo Merzario. A 
trenta giri dalla fine Ickx ha 
l'42" di vantaggio sull'Alpine 
di Laffite. che non si rasse­
gna e guadagna secondi su 
secondi; ma Ickx sa come fa­
re ad amministrare il cospi­
cuo vantaggio, anche perché 
Laffite è costretto a fermarsi 
a 25 giri dalla fine, quando 
il motore rompe. La gara a 
questo punto non ha proprio 
più niente da dire. 

Franco Vannini 

Italia-Jugoslavia 5-0 e ora... 

Panatta a Roma 
tra i favoriti 

Il campione d'Italia (che ha però dolori 
al braccio destro) è testa di serie nume­
ro tre - « Internazionali » troppo costosi 

DALL'INVIATO 
BOLOGNA, 23 maggio 

Italia-Jugoslavia e finita 5 0 
ma. probabilmente, figurerà 
negli albi d'oro come un 3-0. 
Il perchè è semplice: gli ulti­
mi due singolari vista la fret­
ta che tutti avevano di taglia­
re la corda (giudice arbitro 
incluso) sono stati giocati al 
meglio delle tre partite. Il re­
golamento, invece, prevede che 
la Coppa Davis si giochi al 
meglio dei cinque set. Per 
noi, quindi, è finita 30 con 
l'appendice di due esibizioni: 
PanattaFranulovic (6-1 1-tì 
6-3) e BarazzuttiPtlic (0-6 6-4 
6-4). 

Il secondo fatto degno di 
nota della domenica di Coppa 
e che non era per un caso 
che Adriano Panatta si mas­
saggiava frequentemente il 
braccio destro nel corso del 
doppio di ieri. Il campione 
d'Italia ha il braccio che gli 
duole ma non pare si tratti 
del terribile tennis elbow (ti 
« gomito del tennista »). Il do­
lore dovrebbe dipendere da 
un indurimento muscolare. E', 
comunque, un guato perche 
Adriano ha poco tempo per 
smaltirlo. Stanno iniziando. 
infatti, gli « Inter razionali » 
d'Italia, edizione numero 33, 
e il nostro ravtpione è testa 
di serie numero tre alle spal­
le dell'argentino Vilas e del 
messicano Ramirez, vincitore 
l'anno scorso. 

Archiviata la « Doris » (al 
prossimo scontro mancano 
quasi due mesi) l'interesse 
del mondo tennistico è tutto 
per quel che accadrà al Foro 
Italico. Gli « Internazionali » 
sono manifestazione più gio­
vane dei grandi tornei di Wtm-
bledon, Forest Htlls e Roland 
Garros. Sono nati, infatti, nel 
1930. Da allora (vinse il leg­
gendario americano "Big Bill" 
Tilden) si è venuto costruen­
do un palmarès con nomi so­
prattutto stranieri L'unico 
italiano vincitore due volte 
della prestigiosa manifesta­
zione è stato Pietrangeli ('57 e 
'61) mentre prima di lui solo 
tre azzurri (Sertorio nel '33, 
Palmieri nel '34 e Gardini nel 
'55) erano riusciti a trionfare. 
Il resto è lunga sequenza pie­
na di Drobny, Sedgman. Hoad, 
Rose. Laver Mulligan. Okfccr, 
Newcombe, Nastase. Borg. 

Sara la volta buona7 Panat­
ta è in gran forma 'braccio a 
parte) e sarebbe risultato da 
somma delusione se il ragaz­
zo non dovesse raggiungere al­
meno le semifinali. Nel primo 
turno avrà come avversario 
l'australiano Kim Warwick. 
atleta grintoso ma battibilts-
simo. Corrado Barazzutti (te­
sta di serie numero 13) e 
Paolo Bertolucci (15) dovran­
no vedersela con avversari 
ancora più facili, vale a dire 
Kirkmaier e Ganzabal. 

Vale la pena dare uno 
sguardo « dentro » al torneo. 
Il suo costo (circa 1/0 milio­
ni) è del tutto spropositato 
rispetto al tabellone. Manca­
no. infatti, Ashe, Connors. 
Borg e Orantes. Ashe. addirit­
tura. prima si è iscritto poi 
ha fatto sapere — ma non di­

rettamente agli organizzatori 
— che non sarebbe venuto. 
Modo di agire a dir poco stra­
no se riferito a un tennista 
che si e lungamente battuto 
per far accettare all'Associa­
zione giocatori un codice dt 
comportamento. 

Questa è l'ennesima occa­
sione per dire che il tennis 
spende male ti suo denaro 
(che poi è denaro di tuttil) e 
che tanto sciupio, francameli' 
te. non può essere accettato. 
Qualche parata sul tabellone 
femminile. Numero uno è la 
numero due inglese Susan 
Barker che precede l'ameri­
cana Redondo. l'australiana 
Hunt e la jugoslava Jausovec. 
E' un tabellone assai povero 
nel quale invano si può cer-
care una tennista italiana. 

Remo Musumeci 

Atletica-razzo 

Williams 
e Quarrie 

ancora 9"9! 
Altri dar 9"9 sul 100 metri. I.t 

hanno ottenuti, Ieri. l'americano 
S t n r \1 illiams (per U quinta «ot­
ta) r II Giamaicano Don Quarrlr 
(per la terza) rWprttUamtntr ad 
Atlanta (nel • Martin Luther King 
Game.t ») r a Modesto. Williams. 
In forni» strepitosa. ha \ lnto an­
che I 200 nell'eccezionale- tempo di 
19"li. cioè a un &olo declino dal 
primato drl mondo. Alle spalle di 
Strie si è piazzato (In 10") Il gio-
\anivsimo Ilari ey Ciance, altro spe­
cialista del 9"9. 

Ad Atlanta son Mate fatte altre) 
cose ejrt-(tlr. I,'ostacolista Edwiii 
Moses ha Unto | 400 in 4S"8 (mi 
Kllor tempo stagionale assoluto! 
mentre l)a\r Roberti ha saltato con 
l'asta 5.19. Ili gran rilievo anche 
Il lungo di Hamilton (S.10) e i 
400 plani di Jrnnlngs (45", davan­
ti a Newhouse 45"! : entrambe mi­
gliori prestazioni mondiali). 

Marcia: Zambaldo 
vince nei 20 Km. 
di Ascoli Piceno 

ASCOLI PICENO. 23 maggio 
Armando Zambaldo, delle 

Fiamme Gialle Roma, ha vin­
to ad Ascoli Piceno la secon­
da prova del campionato na­
zionale di marcia per socie­
tà. categoria seniores, sulla 
distanza di 20 chilometri. L'a­
tleta romano ha coperto il 
percorso con il tempo record 
di un'ora 28'37", abbassando 
il precedente record, stabilito 
lo scorso anno da Visini, di ol­
t re due minuti e mezzo. E ' 
stata una gara molto tirata. 
basti considerare che i primi 
sei classificati hanno tutti im­
piegato un tempo minore ri­
spetto al vincitore della pas­
sata edizione. 

• « A - ^ s ' - i i ^ ^ . i v - - ' - . ' ; .'JL>;-. 

Autocarri e furgoni SAVIEM: costruiti senza risparmi 
per far risparmiare tempo e denaro. Anche nell'assistenza. 

SAVIEM, uno dei più grandi costruttori 
europei di veicoli industriali, offre la giusta 
soluzione ai vostri problemi di trasporto. 

Con la sua vasta gamma, presto arricchita 
dalla nuovissima serie "J" per il trasporto medio-
pesante, SAVIEM mette a vostra disposizione 
la sua grande esperienza e quella della sua rete 

Telaio SG2 diritto in lega speciale ad alta resistenza: 
garanzia di una lunga durata, facilità ed econo­
mia per ogni trasformazione. 

di specialisti dislocati in tutta Italia. Perche 
SAVIEM. da sempre, costruisce esclusivamente 
veicoli industriali. 

I veicoli SAVIEM sono equipaggiati con i 
collaudalissimi motori Diesel ad iniezione di­
retta sistema M A.N., apprezzati in tutto il mon­
do per le straordinarie doti di economia nei 
consumi, grande elasticità e silen/iosità di mar­
cia. 

Anche i furgoni e gli autocarri SAVIEM 
destinati al trasporlo medio-leggero sono con­
cepiti come veri camion per garantire un'alta 
redditività, bassi costi di uso e manutenzione, 
ottima stabilità in ogni condizione di strada. 
In più il confort di una vettura e ottime presta­
zioni a pieno carico su ogni tipo di percorso. 

La solidità dei veicoli SAVIEM è accen­
tuata dalla solidità del servizio di assistenza. 

Chi sceglie SAVIEM può contare, anche in 
Italia, sull'efficienza di oltre 100 Concessiona­
rie in grado di garantire un servizio completo. 
rapido, eseguito esclusivamente da personale 
specializzalo. 

Il concessionario SAVIEM più vicino vi 
attende per una prova su strada. 

Con Saviem andate sul soido. 

SAVIEM 
VEK0U MDUST10MJ REMMJIT 

Queste le sedi SAVIEM in 

DIREZIONE GENERALE 
ITALIA: MILANO 
Viale Vittorio Veneto, 22 
Telefono (02) 655304 

CENTRO NAZIONALE 
RICAMBI: ARLUNO (MI) 
Via Adua 

DIREZIONI COMMERCIALI 
DI ZONA: ARLUNO (MI) 
Via Adua 
Telefono (02) 9015051 

NAPOLI 
Via S.M. a Cap. Vecchia, 8 
Telefono (081) 411255 

file:///lnto
file:///anivsimo


.•S-V • * • * * - •» - • ; / * . - » . - * - - i " 

« W l ^ * \ < O . L ; ^ < V - ^ I » j * j ^ t • V ^ « ^ Ì » r ^ ^ « 4 - ^ v ^ ^ i f ^ . >.V " ! » * • • * -JL - l . 

•Awcip' I W B V t * ' ' 

l ' U n i t à / lunedì 24 maggio 1976 PAG. 11 

Cannes: nel film «Mr. Klein» girato a Parigi 

Losey al servizio di Delon 
E' un giallo sul periodo dell'occupazione, in cui uno sfruttatore di ebrei finisce vittima della «grande razzia» • Come si ru­
ba una Ferrari nell'amara commedia «Dandy, la ragazza tutta americana» di Schatiberg, il regista dello «Spaventapasseri» 

DALL'INVIATO 
CANNES, 23 maggio 

Mentre nella sezione « L'aria 
del tempo » stanno scorrendo 
le cinque ore e nove minuti 
</e//'Orlando furioso di Luca 
Ronconi, che non potè esse­
re proiettato l'anno scorso 
per ragioni tecniche, trasmet­
tiamo l'odierna corrisponden­
za su due film dovuti a ci­
neasti entrambi già vincitori 
di Palme d'oro a Cannes. 

Mr. Klein è un film france­
se scritto da Franco Solinas, 
interpretato e prodotto da 
Alain Delon, il quale presen­
ta personalmente stamane. 
sul oonettino del festival, il 
suo regista Joseph Losey. Si 
tratta di un giallo psicologico 
sul periodo dell'occupazione e 
più precisamente su quello 
odioso ain'cnimento conosciu­
to come la grande rafie, la 
(/rande razzia effettuata dalla 
polizia parigina il Ili e 17 lu­
glio 1942 al Velodromo d'In­
verno, quando consegnò ai 
nazisti quindicimila ebrei de­
stinati ad Auschwitz, 

Tra questi ultimi finisce an­
che il personaggio del titolo. 
che non è ebreo, ami è di 
antica famiglia cattolica: e 
Losey ci racconta come e per­
chè. 

Chi è Monsicur Klein? E' 
uno di quei francesi ai quali 
l'occupazione tedesca rende. 
Un avventuriero cinico con lo 
appartamento pieno di ogget­
ti d'arte acquistati a prezzo 
di svalutazione da ebrei co­
stretti a disfarsene. Ma un 
giorno si trova egli stesso nel­
la necessità di discolparsi del 
sospetto di essere ebreo. C'è 
anzi un suo omonimo, Robert 
Klein, che si nasconde dietro 
di lui: bisogna scoprirlo e 
smascherare il suo gioco. 

Il nostro Robert Klein si 
butta nell'avventura, che è il 
suo elemento, ma si trova in 
mezzo u un puzzle che lo 
impegna sempre di più. Fin­
che, per risolverlo fino m 
tondo, neanche si accorge di 
aver la possibilità, m extre­
mis , di salvarsi, e va invece 
a finire dove s'è detto, u 
fianco di coloro sui quali vo­
leva arricchirsi. 

radiótV» programmi 
tv primo radio 
1 2 , 3 0 S a p e r e 

« i g i o c a t t o l i » 

1 2 , 5 5 T u t t i l i b r i 

1 3 , 3 0 T e l e g i o r n a l e 

1 4 , 0 0 C o r s o d i t e d e s c o 

1 6 , 4 5 P r o g r a m m a p e r 1 p i ù 

p i c c i n i 

1 7 , 1 5 L a T V d e i r a g a z z i 
« I m m a g i n i dà\ n .ondo t -
« S m i t h », t e l e f i l m Hi / • ' • -
ch«e l O j r r e r B r i g g t c o n Jan 

R a r m e y 

1 8 / T 5 S a p e r e 

« Carteggi celebr i * 

1 8 , 4 5 T u r n o C 

1 9 , 1 0 C a r t o n i a n i m a t i 

1 9 , 3 0 C r o n a c a e l e t t o r a l e 

1 9 , 4 0 F i l o d i r e t t o 

2 0 , 0 0 T e l e g i o r n a l e 

2 0 , 4 5 L a g u e r r a , l a m p o d e l f r a ­

t e l l i M a r x 
F i l m , reg ia d i L e o M c C a r e y ; 
i n t e r p r e t i : G r o u c b o , H a r p o , 

C h i c o e Zeppo M a r x 

2 2 , 0 0 T r i b u n a e l e t t o r a l e 1 9 7 6 

2 2 , 3 0 P r i m a v i s i o n e 

2 2 , 4 5 T e l e g i o r n a l e 

tv secondo 
1 5 , 0 0 S p o r t 

1 8 , 0 0 S ì , n o , p e r c h è 

1 8 , 3 0 T e l e g i o r n a l e 

1 9 , 0 0 I I c a v a l i e r e s o l i t a r i o 
Telefilm di Tey Gameti , 

cet i L l o y d Br idge» 

1 9 , 3 0 C r o n a c a e l e t t o r a l e 

1 9 , 4 0 T e l e g i o r n a l e 

2 0 , 4 5 P e t r o s l n o 
Repl-ca delle » e c c « » r'-)•'-

t a t i 

2 2 , 0 0 S t a g i o n e s i n f o n i c a T V 
M u s ' c h e d i W i l l i a m V A l -
tc ì d i r e t t o r e d c r e i e> t ra -

Zdcnek Maca i 

2 2 . 3 5 G u l p ! 

2 3 , 0 0 T e l e g i o r n a l e 

televisione svizzera 

P R I M A R E T E 

G I O R N A L E R A D I O : o r s 7 , 8 , 12, 
13, 14, 15, 1 / , 19, 2 1 , 23. 6 V a l -
I j t i n o m ' j s i ca l» . 6,'jO L o i . e g l i a -
n n o , 7,23 Secondo me . 8 : 0 l e 
i a n z o n i de l m a t t i n o ; 9- V o i ed i _ . 
10.10 Ccmt rcvc -e I I - D s c o i u d i -
« o ; 11.~0- E e r a I c re i « t r a ; 12 
e IO" B e s t i a r i o 2000 13,30 C rona ­
ca E le t t o ra le , 14.05- H i t Parade; 
14.40 I I c a n t a n a p o l i ; t r a le o r e 
15 e le 16 « G r ò d ' I t a l i a »; 15,10: 

T i c k e t ; 15,30 L a canag l ia f e l i c e ; 
15,45- Per v o i g i o v a n i : 16.25; F o r j a 
ragazz i ; 17,05; F f f o r t i s s i m o ; 18,10-
G i r o d ' I t a l i a ; 18 .20: M u s i c a I n ; IV 
e 30 : Pe l le d ' o c a ; 20 : ABC de l d i ­
sco; 20 ,20 : A n d a t a e r i t o r n o : 21 
e 15: L ' a p p r o d o ; 21 ,45 : Q u a n d o la ' 
gente c a n t a ; 22 ,30 : C o n c e r t i n o . 

S E C O N D A R E T E 

G I O R N A L E R A D I O : o r e 6,CO, 7 .30 , 
8.30. 9 ,30 . 10,30, 11,30, 12,30. 13 
e 3 0 . 15.30, 16.30. 17.30. 18 ,30, 
19.30. 22 .30 ; é- I l m i t t i n i e r e ; 7.45-
M u s i c a e s p o r t ; 8.40- I l d i s c o f i l o ; 
9 .35 : La canag l i a fe l i ce - 9,55. T u t ­
t i i n s i e m e , a l l a r a d i o ; 10.35- T u t t i 
i n s i e m e , a l l a r a d i o ; 11 T r i b u n a 
e l e t t o r a l e ; 11.35: Canzon i p * r t u t t i ; 
12,40: A l t o g r a d i m e n t o ; 13.35- P ra ­
t i c a m e n t e , n o ? ! ; 14: Su d i g r i ; 15: 
P u n t o i n t e r r o g a t i v o ; 15,40: C a r a r s i ; 
17,50: l o e l e . ; 18.35- R a d . c d i v o -
teca ; 19.55: L ' i m p r e s a r i o d i M o ­
z a r t ; 21.45: T r e o r ches t re , 22 ,50 : 
L ' u o m o de l l a t o t t e . 

T E R Z A R E T E 

G I O R N A L E R A D I O : o r e 7,30, 14. 
19, 21 7 Q u o t i d i a n a ; 8 ,30: C o n ­
c e r t o d i a p e r t u r a . 9 .30 L e s tag ion i 
c e l l a m u s i c a ; 10 ,10 : La s e t t i m a n a 
f i H a / d n , 11,15- P i a n i s t i d i i e r i e 
a i o g g i ; 12,15: l , a g i n e ra re d e l l a 
\ o c a l i t a - 12,45: I t i n e r a r i s i n f o n i c i ; 
13.50 Cronaca e ' e t t o r a l e ; 14,25: La 
mus ica ne l t e m p o ; 15.45* M u s i c i s t i 
i t a l i a n i d ' o g g i ; 16.30: Spec ia le t re ; 
16 45 C o m e e p e r c h è ; 17.10: Classe 
t-n ca; 17,25: M u s i c a , do l ce m u s i c a ; 
17 55; Conversaz ione ; 18: C o n c e r t o ; 
70 30: Ser ie d i c o n c e r t i ; 22 ,20: R i o 

I de Jane i ro e la sua m u s i c a . 

O r e 14 50. C i c l i s m o - G i r o ci I t a l ' » : 
18- Per • h a m b - r r 13 55- H a b ' a -
m o i espano ! . 19.30 T e ' r g t o r n V e , 
19.45. O b i e t t i v o s p o r t ; 20 ,15 : F a l s j 

t e s t i m o n i a n z a , t e l e f i l m ; 20.45: Te ­
l e g i o r n a l e ; 2 1 : E n c i c l o p e d i a T V ; 21 
e 35 : T r a le r i g h e de l p e n t a g r a m ­
m a ; 22 ,55 : T e l e g i o r n a ' e . 

televisione capodistrìa 
O r e 19,30- L ' a n g o l i n o de i ragazz i , 
« A l B i v a c c o ». 20 .15 : T e l e g i o r n a l e : 
20 ,30 . I l r o s t r o T i t o , d o c u m e n t a ­

r i o ; 21 ,20 : M u s i c a l m e n t e : 21 .50 . 
N o t t u r n o : « L ' a r t e d i S t a r e b e r ­
m e l i »; 22 ,20 : Passo d i danza . 

televisione montecarlo 
One 19 20 U T r * J c i ' a m c u r , d a * " 
t ' * et beauccup de m o s i n u e - IC 
D c t t c r > . i ' da i re . 21 Pe-" t ^ ' t a I 

\ ta : • • - reg < e-
c-i Ci estcr V~" i 

Rròe-t G-rdon, 

Perchè si perde Klein-De-
lon? Perchè, da buon eroe di 
film, non è soltanto cinico, 
ma anche affascinante, spe­
ricolato e curioso. Vuole, in­
somma. uscire vittorioso dal­
l'enigma, e arriva a risolver­
lo, ma chiuso in un vagone 
piombato con moltissimi al­
tri. La situazione potrebbe es­
sere ironica, riferita al per­
sonaggio, ma diventa tragica, 
riferita all'insieme. In ogni 
caso, Losey non sceglie. 

Il suo film, infatti, è ac­
curato, elegante, sinuoso, po­
polato di ottime presenze fem­
minili e maschili Uulìet Ber­
to, Jeanne Moreau, Michel 
Lonsdale. ecc.). ma è sostan­
zialmente al servizio di un 
attore, che nella fattispecie è 
anche il produttore. Ora. il 
personaggio è impostato con 
una correttezza esemplare, ma 
il fatto è che, oltre un cert-9-
limite. Delon non può anda­
re. ne tantomeno spingere il 
film. Losey non fa che bat­
tere sull'unico tasto possibi­
le. quello dell' indifferenza. 
dell'egoismo di classe, ma due 
ore in questo ambiente e con 
questo protagonista lo costrin­
gono ad arrivare lui. senza 
fiato, al rastrellamento finale. 

« Joseph Losey — esordisce 
Delon nella suu presentazione, 
con enfasi tutta francese — 
è ben più di un regista, an­
che se è uno dei primi nella 
storia del cinema E' un di­
rettore d'orchestra, un Kara-
jan della cinepresa, uno che 
conosce la partitura cinema­
tografica nei minimi dettagli 
e sottigliezze ». E' vero, an­
che se non vediamo la diffe­
renza a favore del direttore 
d'orchestra. E sebbene per la 
prima volta Losey lavorasse 
in Francia — dove aveva in 
progetto dal 1971. l'anno in 
cui vinse la Palma d'oro con 
Messaggero d'amore, l'adatta­
mento del cap<ìtavoro di 
Proust — ci ha messo den­
tro Ittita la sua perizia nel 
giallo d'investigazione e nel 
ritratto di costume, ma in 
Mr. Klein manca la cosa più 
importante, quella che presu­
mibilmente stava più a cuore 
a Solinas: manca, cioè, an­

che di riflesso, il dramma 
collettivo. E anche nei suoi 
risvolti psicologici più sotti­
li, è un film accademico e 
un po' spento. 

La Palma d'oro di Jerry 
Schatzberg è più recente: rì­
sale al 1973, con Lo spaven­
tapasseri che però non la me­
ritava, sebbene il regista vi 
guidasse Al Pacino e Gene 
Hackman in un amaro duet­
to. Anche Dandy, la ragazza 
tutta americana, l'ultimo suo 
film presentato ieri al Festi­
val, è una commedia amara. 
ambientata in una città ra­
ramente vista al cinema: 
Seattle. 

Se questa Torino degli Sta­
ti Uniti vive, intatti, dell'in­
dustria automobilistica, ci vi­
ve (anzi ci sogna) anche Dan­
dy. la poveretta che. non a-
vendo mai avuto niente, ades­

co vuole tutto: una Ferrari. 
Anzi una « Dino » Ferrari, mo­
dello esclusivo atto a valoriz­
zare la suu personalità, la 
sua intelligenza e la sua trop­
pa sfortuna. 

Per arrivarci, la trafila è 
lunga, una specie di catena di 
montaggio del furto: ma que­
sta ladra di macchine non 
manca né di fantasia né di 
amicizie. E insomma ce la 
fa, ma con disperazione: tan­
to che davanti ai nostri oc­
chi, e a quelli dell'avvocato 
tutto pulitino che se ne in­
namora. che cosa decide da 
ultimo la nostru Dandy (che 
invece si chiama Vurrla. ed 
e un nome che le dona), se 
non di cospargere di benzina 
la «Dino» Ferrari e farne una 
bellu fiammata? 

Cupita l'antifona sulla so­
cietà dei consumi? La pro­
tagonista. Stockard Channing, 
ha un viso die è tutto una 
deformazione, come le inqua­
drature in panavtsion di Vil-
gos Zsigmond. Chi è Stoc­
kard'' Intanto è un altro no­
me che non scherza. Poi e 
l'attrice comica che avete co­
nosciuto in Due uomini e 
u n a do te , con Jack Nicholson 
e Warren Beattu. E se li man­
giava tutti e due. 

Ugo Casiraghi 

Rassegna contemporanea Brescia-Bergamo 

Musicisti ventenni 
in punta di penna 

Due lavori signif icativi di Permisi e Clementi 
chiudono il ciclo delle nuove musiche - La mani­
festazione prosegue con l'800 russo e francese 

motori 

DALL'INVIATO 
BERGAMO. 23 maggio 

Salvo Brian Ferneyhough 
che ha inviato un pezzetto 
per flauto, i musicisti contem­
poranei invitati alla Rassegna 
Brescia-Bergamo sono tutti 
italiani, dai venti ai sessan-
t'anni. Ciò da ai concerti una 
certa aria di famiglia, sotto­
lineata dalla scarsezza del 
pubblico, scoraggiante anche 
se gli applausi sono sempre 
calorosi: per la prima, come 
per la seconda e la terza ge­
nerazione. 

I dislivelli d'età, del resto. 
sono poco significativi. I ven­
tenni, allievi dei quaranten­
ni, dopo avere assorbito l'a­
bile tecnica dei maestri, si in­
seriscono rapidamente nel cli­
m a attuale dominato dal gu­
sto dei ritorni. L'avanguardia 
aggressiva degli scorsi anni 
lascia ormai il posto ad u n 
decorativismo in cui l'unica 
differenza tra • vecchi » e 
« giovani » sta nella matura-

( situazione meteorologica 
I.'jfflusMJ d i aria frrdila c h e ne l le u l t ime \ r n l l q i u t t r n 
ore t u caratter izzato il t e m p o sti l la nos tra pen i so la 
m a in part icolare vulle rrxioni nord-oriental i r sa 
quel le a d r i a t i c h e . >i e a t t enuato e d ora la s i tuaz ione 
m e t e o r o l o g i c a r più d ire t tamente caratterizzala da l la 
prevrnza de l l 'ant ic ic lone a t lant ico «he s i e p o r t a t o 
s e r s o l 'Kuropa centra le . T e m p o t e n e r a l m e n t e b u o n o 
sul le regioni nord occ idental i e s u que l le de l la fasc ia 
t irrenica c o m p r e s a la Sardegna: eventual i formazioni 
nuvo lose a»ranno carattere locale e t e m p o r a n e o . ( on-
dlzioni d i i «r iab i l i t i s o l l e ree Ioni nord-oriental i e s u 
quel le de l la fascia adriat ica c o n al ternanza di annu-
\ «Irnienti e schiar i te , m a ron tendenza a graduale 
m i g l i o r a m e n t o . La temperatnra c h e s o ques te n l t i a v 
loca l i ia e r a s ens ib i lmente d i m i n u i t a t e n d e a ripren­
dersi s p e c i e per q u a n t o r iruarda 1 valori diurni . 
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zione della personalità. 
Elenchiamo quindi le « pro­

messe »: Fabio Vacchi f Inter­
ludio). Aldo Bertone (Due pez­
zi per pianoforte). Gi lber to 
Cappelli /Pezzo per pianofor­
te» e Francesco C. Leante (Im­
prontiti. Tutti sono tecnica­
mente ferrati e orientati ad 
un pianismo brillante di mar­
ca francese. Ad un primo a-
scolto si distinguono, forse. 
il Cappelli (allievo di Manzo­
ni) per l'elegante raffinatezza 
e il Leante per l'imitazione di 
Ravel volutamente sfacciata. 

Saltiamo ora un ventennio, 
sperando di non sbagliare per­
ché il programma di sala non 
offre neppure le date di nasci­
ta degli autori. Qui troviamo 
Robert Mann (americano ita­
lianizzato) che affida al cla­
vicembalo una lunga imitazio­
ne bachiana (Quasi), cosi co­
m e Paolo Castaldi (Moderato) 
ripete un innocuo esercizio di 
armonia appena inacidito. Syl-
vano Bussotti manda una sua 
Musica per amici, s c r i t t a i n 
punta di penna ma senza pre­
tese. Umberto Rotondi ha, nel 
titolo 15 giugno 1975. una pun­
ta di malizia. Infine Bruno 
Bettinelli (unico ammesso tra 
i sessantenni) ripete garbata­
mente s e s tesso nel Ricercare 
per due pianoforti. 

Per ult imo, come il dolce 
al termine del pranzo, gli or­
ganizzatori del ciclo hanno si­
tuato 1 lavori di Francesco 
Pennisi «Acireale 19.19» e di 
Aldo Clementi iCatania 1925». 
Essi . :n effetti, si distinguo­
n o felicemente dal panorama 
dei pezzi d'occasione, pur re­
stando come gli altri nel cli­
ma di preziosa decorazione. 

D: Pennini, -/.tre a'. Pay^age 
aree la ì'ir.e per clavicemba­
lo. abbiamo udito Hortu< Fra 
p:.'.'« per due piar.ofor.i e otto 
sTrumentr un pév/o questo d: 
raffinata atmosfera tn cu: :! 
• m i b r o e :I s o r t i l e :r .trt-rr:«i d e -

s": «frumenti creano un a'.o-
ne fragile «annumtato da', t:-
tolo» e p o r c a m e n t e suggesti­
vo Del pari Clementi, nella 
sua Clessidra, ritrova il «li­
sto degl'oreficeria facendo ruo­
tare uri3 decina d: arch: e 
fiati a t fomo a una vio'a len­
ta e attonita un moto circo­
lare su un perno f i « o . geome­
tricamente :nesorab:>. come 
;m'anzo«.c:a?a confessione del-
rimpo*«ib:h:a d: evadere 

Pr.ma di chiudere il panora­
ma contemporaneo (per la 
cronaca vanno ric.irdat: ar^he 
i pezzi di De Falla insenf: ira 
le novità > segnaliamo ; prege­
voli esecutori, in parte ì me­
desimi delle giornate prece­
denti: i Dianisti Camillo e l'm-
b e n o Bertetti. Gilberto Cap 
oe.li. Massimiliano Damerini. 
'.a clavicembalista Mariolma 
De Robertis. il f lautata Mario 
Ancillotti. il Complesso da 
Camera dell'Autunno di Co­
m o e il soprano Gabr.e.la Ra-
vazzi. Tutti giustamente ap­
plaudili. 

Ora. ch:ti<a '.a parentesi 
moderna, il festival pianisti­
co continua cor/Ottocento rus­
so e francese 

Rubens Tedeschi 

: • • ) 

SARA' MESSA IN VENDITA DALLA FIAT ALLA FINE DEL MESE 

Nuova la vecchia 
«Centoventotto» 

Dieci versioni grazie ai « pacchetti » di varianti - Ridotto del 10 per cento il regime di rotazione dei motori e, di 
conseguenza, ridotti del 7 per cento i consumi - I prezzi dei vari modelli 

A fine mese si vedranno 
circolare in Italia le Fiat 
Nuova 128. Il nuovo, in que­
sto caso, sta a significare 
che queste vetture, il cui 
anno di nascita risale al 
1969, continuano a conser­
vare tutte le caratteristiche 
vecchie di cui 2 milioni 400 
mila automobilisti sono sta­
ti, sii.o ad oggi, soddisfatti, 
e che in aggiunta i f ut m i 
acquirenti della 128 potran­
no beneficiare di quelle in­
novazioni tecniche e di con­
fort suggerite da sette anni 
di esperienza. 

Tanto per cominciale, al­
la Fiat hanno deciso di a-
bolire le distinzioni tra la 
versione « normale » e la 
versione « special » affidan­
dosi, per far fronte alle 
minori o maggiori esigenze 
dei clienti, a « pacchetti » di 
varianti e ad optionals che 
serviranno egregiamente a 

ka^iversificare la gamma che 
si presenta così, in pratica, 
disponibile in io versioni. 

Si hanno infatti: una ber­
lina 2 porte 1100 base, una 
berlina 4 porte 1100 b.^e. 
una berlina 4 porte IMO ba­
se, una Panorama U'ex la­
minare) 1100 base. I prezzi, 
IVA compresa, sono rispet­
tivamente di 2.773.000 lire, 
3.009.000 lire 3.050.300 lire, 
3.044.400 lire. 

Un « pacchetto » confort 
(non utilizzabile per la ber­
lina due porte» prevede, per 
177 mila lire in piti dei 
prezzi indicati, sedili ante­
riori e posteriori interamen­
te ridisegnati con grande 
imbottitura e schienale re­
clinabile per quelli anterio­
ri; rivestimenti e tappezzo-

Nuovo autobus 
interurbano 
«Fiat 370» 

TORINO | 
L'« I n d u s t r i a i vehicles 

corporation» UVECO» — ; 
la società internazionale ; 
fondata l'anno scorso con ] 
la partecipazione della Fiat : 
e della Kloeckner-Humboldt- j 
Deutz per la produzione eh 
veicoli industriali — presen- j 

ria in tessuto o fintapelle 
di qualità superiore; va­
schetta portaoggetti tra i 
sedili anteriori, deflettori 
apribili. lavacristallo a co 
mando elettrico, termome­
tro acqua, accendisigari, lu­
ci di retromarcia incorpo­
rate nei fanali posteriori. 

A sua volta il « pacehet- ' 
to » confort lusso compren­
de (includendo anche la 
berlina due porte», oltre a 
quelli elencati, a un prezzo 
complessivo di 23H.OOO lire, 
1 seguenti particolari: plan­
cia di colore marrone, vo­
lante di colore marrone con 
cuscinetto centale. cassetto 
ripostiglio sotto plancia, ri­
vestimenti dei sedili in vel­
luto o fintapelle di alta qua­
lità. cristalli posteriori npri-
bili a compasso (per la ver­
sione due porte» tappeti in 
moquette, modanatura sulle 
fiancate in acciaio inossida­
bile, fasce nere sottopor­
ta. torgicristallo antirifles-
so, paraurti con fascia su­
periore metallizzata, ruote 
di nuovo disegno, tappo car­
burante con serratura. 

Disponibili anche, secon­
do varie combinazioni, sia 
per la versione base che 
per le altre, numerosi optio­
nals che vanno dal lunotto 
termico, alle cinture di si­
curezza, all'antifurto, ai cri­
stalli atermici. 

Con o senza « oacchetti » 
aggiuntivi, la Nuova 128 
esternamente non differisce 
granché dal precedente mo­
dello. E" tuttavia facilmen- -
te riconoscibile per la mio- j 
va calandra, per i paraurti | 
in resina, capaci di soppor- ' 
tare senza danni urti alla ' 
velocità di 4 km orari, e j 
per i nuovi gruppi ottici pò- j 
steriori. 

Decisamente diverso, inve- j 
ce. l'interno della vettura. ! 
grazie alla nuova plancia ' 
con quadro portastrumenti I 
di eccellente disegno, al j 
nuovo volante di minori di­
mensioni e con imbottitura I 
centrale, ai rivestimenti, al- | 
le tappezzerie e al disegno i 
dei sedili. | 

Modifiche sono state «p- j 
portate anche alla mecrini- I 
ca. soprattutto allo scopo di ' 
rendere più economica l'ufi- • 
lizzazione della vettura. Per • 
questo sono stati allungati | 

ri facili sino ad oggi ad 
arrugginirsi. 

Nonostante le modifiche 
ai rapporti, la 128 conserva 
le sue caratteristiche di vet­
tura brillante. Con la vet­
tura utilizzata per la prova 

abbiamo provato a tirare le 
marce al limite registrando 
velocità di 52 km orari m 
prima, di 90 km/h in se­
conda. di 135 in terza. Le 
velocità massime indicate 
dalla casa rimangono quelle 

1100 „ ,0Bh» 

del precedente modello: 140 
orari con il motore 1100. 
145 con il motore di 1300 
ce. Sempre impeccabile la 
tenuta di strada, facilitata 
su percorsi tortuosi dalla 
trazione anteriore. 

1300 
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terà nel prossimo autunno 
un autobus interurbano che ' i" rapporti cosi che. riducen 
apparirà sotto il marchio | dosi del 10 per cento il re 
Fiat. ! girne di rotazione del moto 

Il nuovo veicolo — che re. il consumo di benzina ri­
entrerà in produzione con 1 sulta inferiore mediamente 
la sigla « 370 » nello stabi- i del 7 rjer cento. 
l imento di Cameri, in pio-
vincia di Novara — sarà 
lungo 12 metri, potrà ospi­
tare 55 passeggeri « con un 
elevato grado di confort — 
informa la casa — grazie 

Migliorati anche i s i ivro-
I nizzatori del cambio (sono 
1 stati adottati quelli della 
! 131 » per la nrima e oer la 
I seconda marcia. Modifiche 
' sono state anche anportate 

anche all'alta flessibilità del- « alle camere di combustione 
le sospensioni, di tipo pneu- i del motore, alla m a r m i t i 
matico ». j di scarico, che ora dovreb-

II motore sarà il noto sei i be avere una durata dopnia 
cilindri in linea della gam­
ma pesante con una pot?n-
za netta di 260 CV (DIN». 

di quella della vecchia 123. 
ed al sistema frenante, con 
la sostituzione di particola-

GIÀ' IN VENDITA LE NUOVE VETTURE SPORTIVE DELL'ALFA ROMEO 

Con il lancio dei modelli 1600 e 2000 GTV 
sono diventate tre le Alfetta coupé 
Hanno tutta la « grinta » che ha reso famose le macchine della Casa milanese • Soltanto qualche 
piccolo neo, ma da non trascurare in macchine di questa categoria 

Altri due motori, o me­
glio altre due cilindrate, per 
il coupé Alfetta GT. La Ca-
sa del biscione ha già lan­
ciato sul mercato la GT 1,6 
e la GTV 2000. offrendo cosi 
agli appassionati di auto 
sportive la possibilità di 
scegliere su tre diversi mo­
delli. almeno sino a quando 
continuerà ad esse prodot­
to il modello con motore di 
1800 ce. che sino ad oggi è 
già stato venduto in oltre 
20 000 esempla ri . 

Una prova del modello 
con motore di 1962 ce non 
ha fatto altro che confer­
marci quanto già si sapeva 
di questa vettura soortiva 
dell'Alfa, per la quale non 
sono state necessarie modi­
fiche meccaniche di rilievo. 
sa l \ o l'indurimento decìi 
ammortizzatori. La macchi­
na. con un motore di mag­
giore potenza < 145 CV SAE 
à 5300 g i n . coppia massima 
di Jt'.tì k s m a 4t)u> gin» ha 
tutta la « gr.nta > che ha 
reso famose le Alfa Romei' 
Per soprammerc.i'o. alle ca 
rattensttche proprie delle 
vetture sportive si accompa 
gna un confort tipico di 
una gran turismo, anche s«̂  
non abbiamo potuto fare a 
meno di notare qualche p:< 
colo neo che non si sareb 
be voluto osservare in una 
vettura che. IVA esclusa, e 
a listino per 6 2fio(K*i lire 

Nei. ci hanno spiegato gì: 
addetti a; lavori, che sa­
ranno rapidamente in grar. 
parte eliminati o (he scom 
pariranno proprio m s<«ru:-
to all'uso della vettura. Rien­
tra in quest'ultima catego 
n a la tenuta laterale dei 
sedili che a noi e parsa in 
sufficiente, soprattutto per 
chi sta a fianco del cuida 
tore. quando la macchin.i 
affronta le curve a velocita 
elevata e che. ci e stato 
spiegato, migliorerà Quan­
do. con l'uso apminto. il se 
dile tenderà ad affossarsi. 

Un qualche intervento, in­

vece, si renderà necessario 
per distanziare meglio ì 
pedali del freno e dell'ac­
celeratore. per rendere più 
maneggevoli le leve di aper­
tura dei finestrini, per ren­
dere più agevole l'uso del 
posacenere anteriore. Non 
sarebbe poi male se si pen­
sasse. lo diciamo in consi­
derazione del livello della 
vettura, di provvedere alla 
installazione di serie rie! 
l'orologio. 

Tutto sommato, comun­
que. si tratta di rilievi di 
scarsissimo conto, conside­
rati tutti i pregi della mac­
china che abbiamo già avu­
to modo di illustrare ab 
bondantemente in occasione 
del lancio del coupé IR 

Qui conviene invece sof­
fermarsi sulle caratteristi­
che e sulle prestazioni dei 
due nuovi model': che. co­
me si e detto, almeno per 
il momento si affiancano a 
quello già sul mercato. 

Non essendo la linea delie 
Alletta coupé cambiata, e 
opoortuno ricordare che la 
GTV' 2o00 si riconosce, oltre 
che per modesti r.tocfhi al 
frontale e per i rostri <u 
paraurti, per le uscite d'aria 
posteriori di fianco al lu 
r.otto che. invece che con 
'.a solita grata, sono coperte 
« on una arar.de scritta GTV* 
traforata Sia la 2n00 che la 
ItW» hanno n-ire una gran 
de scritta Alfa Romeo sulla 
i<*rea posteriore 

Rispetto alla 1 6. oltre che 
per le sellerie, la 2000 GTV 
si differenzia ali ' intemo p« r 
una striscia in simil-legno 
che percorre la plancia por­
tastrumenti. I quadri di con­
trollo sono sistemati come 
sul coupé 1 fi 

Alla potenza del mo'ore 
della 2000 GTV* si è ?rcen 
nato Basti dire ancora che 
la GTV' percorre :1 chilome­
tro da fermo in .*W"6 e che. 
in quarta, oartendo da rra 
velocità di 40 chilometri ora 
ri. copre il chilometro in 

L'ottava edizione della gara a risparmiare benzina 

Al Mobil Run la 128 ha fatto 
100 Km con soli 5,84 litri 
A un concorrente belga ne sono bastati 5,47 - La corsa si è svolta 
deliberatamente su un percorso molto tormentato 

In quarta marcia, in ret­
tilineo. senza dislivelli e 
alla velocità costante di 80 
chilometri orari una Nuova 
128 con motore di 1100 ce 
consuma, secondo i dati e-
laborati dagli uffici tecnici 
della Fiat, .5.50 litri di ben­
zina per cento chilometri. 
Un giornalista belga, De 
Barsy. è riuscito ad otte­
nere lo stesso risultato, lo 
ha anzi migliorato (litri 
5.47 per cento chilometri) 
guidando una Nuova 128/ 
1100 per 86 chilometri su 
un percorso misto nella zo­
na di Crotone. 

Va detto, naturalmente, che 
il tracciato De Barsy non 
lo ha percorso in un'ora. 
ma in ore 1 18"06. ma va 
anche detto che l'itinera­
rio studiato dalla Mobil — 
che appunto nel Crotonese 
Ila organizzato quest'anno 
l'8.a Mobil Fiat Economy 
Run, la ormai classica gara 
di economia — era il più 
ricco di dislivelli, di curve 
e controcurve e di attra­
versamenti di centri abitati 
che mai sia stato dato di 
affrontare in competizioni 

1 di questo genere. Basti dire 
j che i concorrenti, per stare 
i nei tempi, hanno dovuto 
j viaggiare nell'ultimo tratto 
• del percorso sui 120 orari. 
! ad una velocità cioè che 
! (sempre nelle condizioni 

fermo: con partenza da 40 ' ideali di cui s'è detto ai-
km/h in A A marcia impiega i l'inizio» comporta un con-
34"3 La sua velocita mas- ! sumo di 8.3 litri di benzina 

U n * « N u o v a F i a t 1 2 8 » p a r t e c i p a n t e a l l ' 8 ' M o b i l E c o n o m y R u n , 

f o t o g r a f a t a i n u n o d e i t r a t t i p i ù i m p e g n a t i v i d e l p e r c o r t o . 

t 

32"8. IJI velocità massima 
indicata per la GTV e di 
176.5 chilometri l'ora. 

Il motore della 1.6 (cilin­
drata effettiva 1570 ce» ha 
una potenza di 125 CV SAE 
a 5600 giri e una coppia di 
lfi.B kgm a 4300 g in . La 1.6 
impiega 32"8 per coprire il 
chilometro con partenza da 

sima e indicata in 176.4 chi- i per 100 chilometri. 
lometn orari. 

Naturalmente anche ì due 
nuovi coupé che si affian­
cano all'I.8 hanno il cambio 
a 5 marce. Il prezzo. IVA 
esclusa, del modello 16 e 
stato fissato in 5 250 000 lire. 
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Un risultato eccezionale. 
certo, quello di De Barsy. 

' ma non tanto se si consi­
dera che i 44 giornalisti 

j belgi, francesi e inglesi con 
, i quali ha gareggiato, viag-
; giando su quel difficile pcr-
' corso alla media oraria di 
j km 65.527 hanno percorso, 
\ mediamente 17,50 km con 
| un litro di benzina: che il 
, gruppo dei 43 giornalisti 
! austriaci, danesi, finlandesi. 
1 tedeschi, greci, norvegesi. 
I portoghesi, svedesi e svizze-
| ri. con una media di 66.477 
j km orari, hanno percorso 
j con un litro di benzina 16,99 
I chilometri, cosi come 1 57 
' italiani che hanno viaggia-
! to ad una velocità leggcr-
I mente inferiore: km 63.850. 
! La media generale è sta-
. ta di litri 5.84 per 100 chi­

lometri e si è quindi po-
1 tuto dimostrare come ora 
. evidentemente nelle m'.en-
i zioni degli organizzatori. 
] che la Mobil e una benzina 
I ad alte prestazioni e che 
! la Nuova 128 e un'auto par-
j simoniosa nei consumi. 
j Questa volta, tra l'altro, 
, a dimostrare che non c'era-
', no trucch'. sette concorren-
; ti sono stati squalificati do-
• pò il controllo del «d i sco 

Kienzle » collocato su ogni 
vettura, il cui grafico de­
nunciava la marcia in fol­
le, lo spegnimento del mo­
tore. il distacco della fri­
zione. 

Forse se il controllo non 
fosse stato fatto solo « p e r 
campione » gli squalificati 
sarebbero stati più nume­
rosi. ma comunque l'Econo­
my ha ancora una volta di­
mostrato che il piede leg­
gero. Io sfruttamento delle 
marce alte, la previsione 
delle necessità di arresto e 
quindi il risparmio dei fre­
ni possono rendere meno 

I costoso l'uso dell'automo-
i bile. 

.Rubrica a cura di Fernando Strambaci J 
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I corpi trovati in un'auto-abbandonata 

QUAURO ESULI URUGUAYANI 
ASSASSINATI DAI FASCISTI 
ARGENTINI A BUENOS AIRES 

Fra le vittime il senatore Mkhelini e l'ex Presidente della Camera Gutierrez - In 
- Cile l'agitazione studentesca costringe il rettore dell'Università nominato dalla 

Giunta a dimettersi - Il Messico non parteciperà alla riunione deli'OSA a Santiago 

BUENOS AIRES, 23 maggio 
' Nuovi feroci delitti politici 
in Argentina. Due ex parla­
mentari uruguayani di primis­
simo piano, il senatore Zel-
mar Michelini, già esponente 
della « Lista 99 ». una frazio­
ne del Partito Colorado, mem­
bro fra i più eminenti del 
«Fronte Ampio» (una coali­
zione di centro-sinistra com­
prendente anche comunisti e 
democristiani), e l'ex presi­
dente della Camera dei depu­
tati Ilector Gutierrez Ruiz, so­
no stati trovati assassinati. 
con le mani legate dietro la 
schiena, in un'auto abbando­
nata alla periferia di Buenos 
Aires. 

Entrambi esuli in Argentina 
dal luglio 1973, dopo l'instau­
razione in Uruguay di una 
sanguinosa dittatura civile mi­
litare, erano stati rapiti mar­
tedì scorso da un gruppo di 
uomini armati: probabilmen­
te sicari della famigerata AAA, 
l'organizzazione fascista re­
sponsabile di decine di assas­
sina politici. Non si può e-
scludere neanche che il delit­
to sia stato compiuto per or­
dine del governo di Montevi-
deo, dato che i due ex parla­
mentari continuavano a svol­
gere un'intensa azione politi­
ca per il ripristino della de­
mocrazia nel loro Paese. Mi­
chelini, in particolare, aveva 
deposto davanti al Tribunale 
Russell. 

Insieme con Michelini e Gu­
tierrez sono stati trovati al­
tri due cadaveri: di un uomo 
non ancora identificato e di 
una donna, di nazionalità Uru­
guay ana, Carmen Barredo de 
Schroeder. 

Padre di dieci figli. Miche-
lini era diventato redattore del 
quotidiano di Buenos Aires, 
La Opinion. Una delle sue fi­
glie è in carcere in Uruguay 
per « attività sovversiva ». Lo 
anno scorso, il senatore era 
stato invitato a deporre sul­
la tortura in Uruguay davanti 
Hlla commissione Esteri della 
Camera dei rappresentanti di 
Washington, ma non gli era 
stato possibile recarsi negli 
USA, perchè né l'Uruguay né 
T'Argentina gli avevano rila­
sciato i documenti necessari 
per recarsi all'estero. 

Ieri, un portavoce del go­
verno argentino si era premu­
rato di respingere ogni so­
spetto di corresponsabilità nel 
rapimento di Michelini e Gu­
tierrez, condannando anzi con 
parole severe gli autori del 
delitto. Sta di fatto, però, che 
m questa, come in molte al­
tre occasioni, i fascisti hanno 
potuto agire indisturbati, va­
lendosi della complicità di e-
lementi della polizia argenti­
na. Non più tardi di sabato, 
a Roma, ' il fratello di Che 
Guevara, avvocato Roberto, ha 
denunciato l'intrecciarsi, in un 
unico meccanismo repressivo, 
di attività terroristiche e de­
linquenziali di bande reazio­
narie e di agenti del governo. 

Da Santiago, frattanto, si ap­
prende che il rettore dell'Uni­
versità del Cile, prof. Julio 
Tapia Falk, si è dimesso. Era 
il terzo « rettore delegato » 
nominato dalla Giunta fasci­
sta a dirigere il più impor­
tante ateneo del Paese. Un co­
municato governativo attribui­
sce le dimissioni « all'efferve­
scenza e all'agitazione » provo­
cate fra studenti e professori 
da elementi « totalmente estra­
nei ai problemi universitari e 
«he obbediscono a motivi di 
carattere partigiano ». A par­
te questa formula di rito, abi­
tuale nei regimi reazionari. 
il comunicato contiene l'inte-
Tessante ammissione che nel­
l'Università del Cile l'opposi­
zione è forte, maggioritaria e 
attiva. 

E* un nuovo motivo di 
preoccupazione, per la Giunta 
fascista, che si aggiunge ai 
molti altri, interni ed esterni. 
Fra i secondi, vanno annove­
rate le reazioni sfavorevoli al­
la riunione dell'Organizzazio­
ne degli Stati americani che 
dovrebbe aver luogo a parti­
re dal 4 giugno a Santiago. 
Il Messico ha già fatto sapere 
che non sarà presente nean­
che con osservatori. Lo ha 
confermato il ministro degli 
Esteri messicano Alfonso Gar­
d a Robles. Il motivo è ovvio: 
evitare di rendersi complice 
dei delitti di Pmochet. Secon­
do alcuni funzionari deli'OSA. 
l'esempio del Messico potreb­
be essere imitato da altri Pae­
si. Uno di essi potrebbe es­
sere la Giamaica. che già si 
e opposta all3 scelta di San­
tiago come sede della riunio­
ne: un altro il Venezuela. 

* 
ROMA. 23 maggio 

Il Comitato nazionale Itaha-
Cile « Salvador Allende » ha 
diffuso un comunicato sulla 
nuova ondata repressiva sca­
tenata dalla Giunta fascista 
di Santiago Dopo aver ricor­
dato i recenti arresti di comu 
nisti e di cattolici, condotti 
in luoghi segreti e torturati. 
il comunicato dice: « Di fron-
ie a questa ennesima violazio­
ne di ogni principio di diritto 
e di umanità, occorre che si 
levi la pài ampia e ferma e 
urgeltte protesta di tutti i cit­
tadini democratici e antifasci­
sti. dei partiti e delle orga­
nizzazioni sindacali. ...Chiedia­
mo al governo italiano un de­
ciso intervento presso la Giun­
ta di Santiago, presso il se­
gretario generale dell'ONXJ. 
presso il presidente dell'Orga­
nizzazione degli Stati ameri­
cani. affinché esso annulli il 
prossimo congresso che do­
vrebbe svolgersi a Santiago. 
Invitiamo pressantemente la 
autorità religiosa, il Parlamen­
to della Repubblica, tutte le 
assemblee elettive, ad inter­
venire con ogni mezzo per im­
pedire che nuovi, più orrendi 
delitti siano commessi dai fa­
scisti cileni, per la «alvezza 
e la liberazione degli ar -e-
sUti » . . . 

SEUL: DISASTRO FERROVIARIO Un treno paitegg«-
ri ha investito in 

pieno, «II» periferia della capitale sud-coreana, un'autobotte piena di 
benzina. Ne è seguito un incendio che ha distrutto numerose vetture 
del convoglio. I morti ufficialmente sono undici, ma potrebbero supe­
rare anche la ventina. Nella telefoto: uno dei vagoni incendiati, men-
tre t i recuperano i corpi delle vittime. 

Giornata 
di colloqui 

di Kissinger 
a Bonn 

v.' , -, BONN, 23 maggio 
Una « assoluta concordanza 

di punti di vista » è stata af­
fermata dal ministro federale 
degli Esteri Hans - Dietrich 
Genscher e dal segretario di 
Stato americano Henry Kis­
singer al termine di un collo­
quio di due ore. Kissinger ha 
detto che erano stati discus­
si i rapporti tra Est ed O 
vest. la situazione nell'Afri­
ca meridionale e il « dialogo 
Nord-Sud» tra Paesi indu­
strializzati e Paesi in via di 
sviluppo. 

Si è parlato anche della con­
ferenza mondiale per il com­
mercio e lo sviluppo (UNC-
TAD) in corso a Nairobi (Ke­
nya). Su questo tema, il col­
loquio è stato allargato ai mi­
nistri dell'economia Hans 
Friderichs e della cooperazio­
ne economica Egon Bahr. An­
che su questo punto Gen­
scher ha sottolineato il « per­
fetto accordo » raggiunto con 
il segretario di Stato america­
no. Il governo federale tede­
sco e gli Stati Uniti si oppon­
gono — cosi hanno dichiarato 
Friderichs e Bahr — alla con­
clusione di un accordo globa 
le integrato per 1P materie pri­
me, quale è stato chiesto dai 
Paesi in via di sviluppo. 

Al suo arrivo all'aeroporto 
di Bonn, Kissinger aveva det­
to che le relazioni tra RFT e 
Stati Uniti non erano mai sta­
te così buone come ora. e che 
le consultazioni tra i due go­
verni non erano mai state così 
strette. Alla domanda se fos­
se sua intenzione promuove­
re una specie di « asse Bonn-
Washington », Kissinger ha ri­
sposto: « Non credo che sia 
necessario, anche se mi fa pia­
cere sottolineare che all'inter­
no della NATO i nostri rap­
porti più stretti sono quelli 
con la Germania federale ». 

Al termine di un altro col­
loquio, durato 90 minuti, con 
il cancelliere Schmidt, Kissin­
ger ha eluso una domanda se 
fosse stato discusso il « pro­
blema italiano », affermando: 
o dato che entrambi abbiamo 
discusso questo problema pub­
blicamente, non c'era biso­
gno di discuterne in privato ». 

Mentre si annuncia la visita di Podgorni in Siria 

L'Egitto per un miglioramento 
dei rapporti con l'URSS 

Il vice-Presidente egiziano dichiara: « Gli armamenti sovietici sono in­
dispensabili al nostro esercito » - Il Cairo accusa la destra cristiana liba­
nese di complottare con Israele contro i palestinesi - Kossighin in Irak 

IL CAIRO, 23 maggio 
In un'intervista al settima­

nale Rose al Yussef. il vice 
presidente egiziano Hosni Mu-
barak ribadisce il desiderio 
dell'Editto - di « conservare 
buone relazioni con l'Unione 
Sovietica ». 

« Se Mosca — afferma Mu-
barak — accetterà di fornirci 
aerei, carri armati e pezzi di 
ricambio, l'Egitto è pronto ad 
aprire una nuova pagina nel­
le sue relaz'oni con l'Unione 
Sovietica ». 

Pur ribadendo la nota ver­
sione egiziana che attribuisce 
al governo sovietico hi respon­
sabilità del deterioramento 
delle relazioni tra i due pae­
si. « dopo diversi anni di coo­
perazione, per alcune diver­
genze senza importanza». Mu-
barak si chiede se sia logico 
« allontanarsi da Mosca dal 
momento che sappiamo — 

egli afferma — che gli arma­
menti SOVÌPHCÌ sono indispen­
sabili al nostro esercito tanto 
quanto il nutrimento per gli 
esseri umani». 

Mubarak lamenta che 1TJR 
SS abbia fornito alla Siria, 
« la cui posizione di princi­
pio non è diversa dalla nostra. 
quantitativi di armi superiori 
alle sue necessità », e manife­
sta l'intenzione egiziana di 
riassumere un ruolo privile­
giato nei rapporti fra Mosca e 
i paesi arabi. Infine, circa il 
suo recente viaggio a Pechi­
no, il vice presidente egiziano 
ha detto che la Cina non so­
stituirà mai l'URSS come 
principale fornitore di armi 
all'Egitto. 

Per quanto riguarda il con­
flitto nel Libano, un portavo­
ce del governo egiziano ha 
accusato oggi i principali e-
sponenti della destra cristiana 
libanese di complottare con 

Era stato diffuso dal maggiore Bakaloff 

Angola: Neto annulla 
un comunicato 

sulle forze armate 
Conclusa la visita a Mosca del Presidente del Mozambico 

LUANDA, 23 maggio 
Un comunicato firmato dal 

Presidente dell'Angola Agosti-
nho Neto nella sua qualità di 
comandante in capo delle 
« Forze armate popolari di li­
berazione dell'Angola» (FAP 
LA) ha annullato una dichia­
razione sulla riorganizzazione 
delle FAPLA fatta venerdì 
scorso alla stampa di Luanda 
dal maggiore Bakaloff. com­
missario politico delle FAPLA. 

Il comunicato firmato da 
Neto dichiara tra l'altro «che 
non e abituale comunicare .Il­
la stampa : concetti sulla 
struttura e la composizione 
degli organismi della difesa 
nazionale ». e che la dichiara­
zione di Bakaloff e Mata fat­
ta « affrettatamente. <*>nza il 
consenso del comandante in 
capo delle FAPLA e. in un 
certo grado, in contrasto con 
decisioni precedenti r 

Il comunicato annulla la di­
chiarazione di Bakaloff e di­
chiara che gli organismi del­
la Difesa saranno informati 
al momento opportuno di cer­
ti aspetti dell'organizzazione 
del commissariato politico na­
zionale. Bakaloff aveva detto 
fra l'altro che il commissa­
riato politico delle FAPLA, 
finora integrato nello stato 
maggiore, sarebbe diventato 
una sezione del Comitato cen­
trale del Movimento popolare 
per la liberazione dell'Ango­
la (MPLA>. e sarebbe stato 
chiamato Commissariato poli­
tico nazionale. 

I compiti di questo orga­
nismo. secondo Bakaloff. a-
vrebbero dovuto comprendere 
la formazione politica delle 
masse, l'organizzazione di un 

esercito tecnicamente e ideo­
logicamente forte e la mobi­
litazione di tutti i settori del­
la popolazione in vista della 
ncostnizidne nazionale. 

* 
MOSCA. 23 maggio 

II Presidente del Mozambi­
co Sainora Machel ha lascia­
to oggi l'Unione Sovietica al 
termine di una visita ufficia­
le di sei giorni. La delega­
zione del Mozambico ha avu­
to tre giorni di colloqui a 
Mo:>oa con i dirigenti sov.e- • 
nei prima d: visitare alcune I 
regioni de:iT"R5»S j 

Un agente di polizia j 
ucciso nell'Ulster j 

BELFAST. 23 maggio ] 
Un agente di polizia e sta­

to ucciso ieri sera da scono­
sciuti presso Dungannon. nel­
l'Irlanda del Nord. Si trat­
ta del sesto agente della po­
lizia dell'Ulster, la « Royal Ul­
ster Constabulary ». ucciso do­
po l'annuncio dato una setti­
mana fa dai «Pnmsional» del-
11RA di una nuova campa­
gna contro le forze di poli­
zia « imposte ». secondo i 
« Provisional ». alla comunità 
cattolica. 

Nel loro organo settima­
nale. Repubhcan Scics. 1 
« Provisional » avevano avver­
tito che se la Royal Ulster 
Constabulary non si fosse te­
nuta lontana dalle roecafor-
ti cattoliche avrebbe dovuto 
aifrontare una « estate calda ». 

Israele per distruggere la re­
sistenza palestinese. 

Il portavoce ha chiamato in 
causa in particolare, nominan­
doli ad uno ad uno, Camille 
Chamoun. leader del Partito 
nazionale liberale, Pierre Ge-
mayel, leader del Partito fa­
langista. Tony Frangie, figlio 
del presidente della Repubbli­
ca, e Cherbel Qassis, che di­
rige il gruppo di estrema de­
stra « Ordine dei cedri ». 

Dopo aver ricordato che 
l'intervento americano nel Li­
bano nel 1958 era stato solle­
citato da Chamoun, il porta­
voce ha accusato le milizie 
conservatrici libanesi di rice­
vere armi da Israele, di aver 
collaborato con i servizi se­
greti di Tel Aviv contro i di­
rigenti palestinesi, di voler 
mantenere con la forza con­
tro la volontà popolare il pre­
sidente Frangie, come pure di 
aver respinto offerte di me­
diazione, arabe e in partico­
lare del Kuwait, per risolve­
re la crisi. 

I ministri degli Esteri del 
Kuwait e dell'Arabia Saudita 
sono giunti ad Alessandria, la­
tori di messaggi dei rispettivi 
governi al presidente Sadat. 
nel quadro di una loro mis­
sione di mediazione tra Egit­
to e-Siria. I due mediatori 
cercano in particolare di ot­
tenere l'assenso delle parti 
per una riunione quadriparti­
ta tra Sina. Egitto, Arabia 
Saudita e Kuwait. 

Da Beirut si apprende inol­
tre che il presidente dell'OLP 
Yasser Arafat si è incontrato 
con l'ambasciatore sovietico 
nel Libano. Soldatov, con il 
quale ha discusso la situazio­
ne libanese, la crisi medio­
orientale e le relazioni sovie­
tico palestinesi. Secondo fonti 
palestinesi, nel corso del col­
loquio sarebbe stata anche di­
scussa la prevista visita a Da­
masco del presidente sovieti­
co Podgorni. 

D'altra parte è stata uffi­
cialmente annunciata, in un 
comunicato del ministero de­
gli Esteri di Baghdad. la vi­
sita che il Premier sovietico 
Kossighin compirà, alla fine 
del corrente mese, in Irak 
Secondo il giornale di Beimi 
.4« Satir Kossighin visitereb 
ne anche la Sina, ma la no 
tizia non ha ancora ncevuto 
confenna ufficiale 

A Beirut intanto, e m altre 
zone del Libano, in particola 
re a Zahleh. *i e combattuto 
anche og«i. Ci .sarebbero stati 
4.T morti 

II segretario generale delle 
Nazioni Unite. Kurt Wal-
dheim. infine, compirà una 
breve visita a Damasco, dov'è 
atteso mercoledì mattina, per 
discutere con il Presidente si 
riano Assad. m merito alla 
proroga del mandato per le 
forze dellT>NU nel Golan. do­
po la fine di maggio. 

La notizia ha suscitato pre­
occupazioni a Tel Aviv, dove 
si teme che la Siria ponga al 
segretario dell'ONU condizio­
ni per il nnnovo del manda­
to. In occasione della prece­
dente scadenza, sei mesi fa 
— si sostiene nella capitale i-
sraeliana — la Sina aveva 
infatti ottenuto che il Con­
siglio di sicurezza dell "ONU 
tenesse un ampio dibattito 
sulla questione palestinese con 
la partecipazione dell'OLP. 

dalla prima pagina 
Cagliari 

stra e il carovita, e la trup­
pa sparò sulla folla provocan­
do decine di morti e centi­
naia di feriti, è senza dubbio 
l'elemento che meglio consen­
te di comprendere il caratte­
re della saldatura tra la aspi­
razione autonomistica dei sar­
disti e la concezione della de­
mocrazia come autogoverno 
delle masse, propria del mo 
vimento operaio. Il compa­
gno Cardia ha ricordato l'e­
sperienza della Sardegna in 
questi utimi anni nei quali la 
traduzione a livello di gover­
no delle lotte popolari per la 
rinascita, iniziate nel dopo­
guerra sotto la guida di Ve­
llo Spano, di Renzo Laconi e 
di Emilio Lussu, ha consenti­
to di fare molti passi in avan­
ti. 

« La Sardegna — ha conclu­
so Cardia — ha avuto questo 
singolare compito: di essere 
una delle regioni più arretra­
te d'Italia e di essere il ter­
reno di prova di una delle 
esperienze di programmazio­
ne democratica più avanzate. 
Noi vogliamo, con la nostra 
forza, garantire l'attuazione di 
quei programmi, e vogliamo 
dal voto del 20 giugno che an­
che a livello nazionale questa 
esperienza venga resa possi­
bile ». 

Sul rapporto tra tradizione 
sardista e tradizione comuni­
sta si è soffermato anche l'oti. 
Michele Columbu. segretario 
generale del PSd'A, intervenu­
to alla manifestazione assie­
me al presidente del suo par­
tito on. Giovanni Battista Me-
lis. L'on. Columbu non ha na­
scosto i dissensi, e perfino gli 
scontri, tra comunisti e sar­
disti nell'immediato dopoguer­
ra, ma ha sottolineato come 
da ormai molto tempo sia in 
corso tra i due partiti una di­
scussione vivace e un confron­
to fecondo che. se da un lato 
costituisce riconoscimento per 
il significato delle tradizioni 
democratiche del PSd'A, dal­
l'altro è conferma del ruolo 
di grande forza democratica 
e rinnovatrice del PCI, cioè 
un partito che sempre di più 
si propone come unica forza 
capace di farsi carico di un 
disegno nazionale e perciò 
coerentemente regionalista. 

Il moto di rinnovamento 
che viene dalla giovane clas­
se operaia e dalle masse fem­
minili, è stato testimoniato 
dagli interventi dei compagni 
Antonio Marroccu e Maria 
Cocco, candidati alla Camera 
dei deputati. 

« Le donne, soprattutto quel­
le cattoliche — ha detto la 
compagna Maria Cocco — ri­
fiutano sempre di più un ruo­
lo subalterno. Si tratta ora di 
creare quelle strutture sociali 
e civili che consentano alla 
donna una piena espressione 
delle sue capacità ». 

« Gli operai — ha affermato 
il compagno Marroccu — com­
prendono bene come ormai 
solo la traduzione politica del­
le loro conquiste contrattuali 

possa consentire dì uscire dal­
la crisi, ed è su questa linea 
che dalle fabbriche matura la 
esigenza di quel governo uni­
tario che il PCI propone ». 

Concludendo la grande ma­
nifestazione unitaria di Ca­
gliari. il compagno Gerardo 
Chiaromonte, della Direzione 
del PCI, ha affermato che la 
democrazia del PCI è testi­
moniata in pruno luogo dalla 
grande apertura delle liste, 
dal dibattito che su di esse 
si è svolto tra i nostri mili­
tanti. fra gli indipendenti e 
gli uomini di cultura, ed in 
Sardegna fra le file del PSd'A. 
Ben diversa e l'esperienza 
della DC, che pure pretende 
dare a noi lezioni di demo­
crazia e di rispetto della vo 
lontà della base. In Sardegna. 
come in altre regioni, questa 
DC ha dimostrato come il ve­
ro rispetto lo si abbia solo 
per le esigenze dei notabili 
nazionali e regionali. 

La proposta politica che noi 
facciamo ben si colloca — ha 
detto Chiaromonte — con la 
esperienza che è m corso in 
Sardpgna. Per superare i gra­
vi ritardi dello sviluppo del 
Mezzogiorno e la condiziono 
di grave decomposizione del 
nostro sistema produttivo, è 
indispensabile un ampio sfor­
zo unitario. I lavoratori già lo 
compiono ogni giorno nelle 
loro lotte. In Sardegna, nella 
elaborazione degli atti di pro­
grammazione, questa unità è 
stata trovata. Ma bisogna di­
re con chiarezza che questo 
ingente sforzo di grandi mas­
se popolari, può essere vani­
ficato se il disegno unitario 
non avrà traduzioni coerenti 
a livello nazionale. 

Il governo di larga unità de­
mocratica e popolare di cui 
il Paese ha bisogno per usci­
re dalla crisi, non è oggi una 
proposta che avanziamo agli 
altri partiti, e in particolare 
ai dirigenti attuali della DC. 
Esso è una prospettiva politi­
ca sulla quale chiediamo agli 
elettori italiani di pronunciar­
si. Riteniamo molto importan­
te che essa venga avanzata, 
più o meno con le stesse mo­
tivazioni, da noi e dai com­
parali socialisti: né ci sembra 
producente la discussione (sul­
la quale i compagni socialisti 
sembrano volere insistere) 
circa la primogenitura di que­
sta proposta. 

Il fatto è che ancora qual­
che settimana fa, mentre noi 
facevamo tutto quanto era 
nelle nostre possibilità per 
evitare lo scioglimento antici­
pato del Parlamento, ci sem­
brava non utile avanzare una 
proposta che nella passata le­
gislatura ci pareva irrealizza­
bile. e cercavamo le vie per 
trovare un accordo di emer­
genza sui programmi, che non 
mutasse però la nostra collo­
cazione alla opposizione. 

Oggi la situazione è eviden­
temente diversa. 

Oggi chiediamo agli elettori 
di determinare con il loro vo­
to le condizioni perchè un go­
verno di larga unità democra­
tica e popolare possa formar­
si depo le elezioni. Tali con­

dizioni sono: una vanzata del­
le sinistre e in particolare 
del PCI. una secca sconfitta 
della destra; un arretramento 
elettorale della DC, tale da far 
perdere a questo partito la 
funzione centrale di « perno » 
del sistema politico italiano, 
che le è servita in tutti questi 
anni per esercitale con arro­
garmi un'egemonia che non 
corrisponde più. negli ultimi 
tempi, alla sua forza reale te 
tale anche da rimettere in mo­
vimento all'interno della DC, 
un processo di rinnovamento 
democratico, che faccia cade­
re finalmente assurde limita­
zioni e preclusioni). 

Sia dunque ben chiaro: è 
inutile che i dirigenti demo­
cristiani si affannino a dire 
« no » alla prospettiva che noi 
avanziamo: non è a Znccagni-
ni e tanto meno a Fanfani 
che tali proposte si rivolgono. 
ma è al popolo italiano che 
chiediamo di negare il voto a 
chi si oppone ad una esigen­
za nazionale così profonda e 
sentita quale, appunto, l'unità 
di tutte le forze democratiche 
e popolari per uscire dalla 
crisi. Per questa esigenza di 
unita del popolo italiano, che 
ispira tutta hi nostra politica. 
noi comunisti riaffermiamo 
con convinzione, m questi 
giorni, alcuni punti fondamen­
tali che abbiamo scntto, an­
cora una volta, nel nostro 
programma elettorale; e lo 
facciamo mentre sempre più 
gravi si vanno facendo le mi­
nacce di intervento delle au­
torità religiose nella competi­
zione elettorale. 

Riaffermiamo cioè il pieno 
rispetto delle libertà religiose 
e della autonomia di tutte le 
organizzazioni religiose, della 
sovranità e dell'indipendenza 
dello Stato italiano e della 
chiesa cattolica. Ribadiamo la 
nostra volontà di giungere, 
dopo tonti anni di colpevole 
incuria dei governi democri­
stiani. ad una revisione, di 
intesa di entrambe le parti, 
del Concordato tra hi Repub­
blica italiana e la Città del 
Vaticano. L'unità del popolo 
(di cui hi pace religiosa è 
una delle condizioni — ha 
concluso il compagno Chiaro-
monte — ispira, anche in que­
sta campagna elettorale, co­
me sempre in questi 30 anni. 
la politica del PCI: cosi fa­
cendo pensiamo di adempie­
re. fino in fondo, al nostro 
dovere verso la nazione e la 
democrazia italiana. 

Libano 
riahsta che pretende con in­
solenza di ingerirsi negli af­
fari dei popoli facendo ricor­
so all'intimidazione e al ri­
catto ». 

Charles Hernu, membro del­
la direzione del Partito socia­
lista, ha dichiarato a sua volta 
che un intervento francese nel 
Libano potrebbe avere l'effet­
to « dell'olio gettato sul fuo­
co ». Egli ha aggiunto: « Il 
Presidente della Repubblica ha 
misurato il rischio di un coin­
volgimento militare? E si trat­

ta veramente di una decisione 
francese o piuttosto di dare 
il cambio nel Mediterraneo al­
la potenza americana? ». 

Il problema, come dicevamo 
più sopra, è proprio qui. L'in­
vio di truppe francesi nel Li­
bano, a nome della Francia 
e non delle Nazioni Unite, sa­
rebbe già un passo arrischiato 
per la pace del Medio Orien­
te, mu se è vero che questo 
passo servirebbe a coprire 
temporaneamente un'operazio­
ne americana, i rischi di una 
estensione del conflitto diven­
terebbero ancora più grandi. 

Rientrato a Parigi alle 3 di 
questa mattina, Giscard d'E-
staing, nelle sue brevi dichia­
razioni, si e ben guardato 
dal riprendere il tema della 
operazione militare in Liba­
no. e si è limitato ad un bi­
lancio soddisfatto del suo in­
contro con gli Stati Uniti. Ma 
la « bomba » — come la defi­
nisce stamattina il Journal du 
climatiche — è ormai esplosa 
fragorosamente e da domani 
non mancheranno in Parla­
mento le interpellanze su quel­
la che viene considerata, an­
che in ambienti lontani dalla 
sinistra, come una delle più 
infelici scelte del Presidente 
della Repubblica fiancese. una 
« trovata » tendente a rialzare 
forse il prestigio della Fran­
cia, ma destinata con tutta 
probabilità a sminuirlo. Del 
lesto gin stasera le reazioni 
negative che vengono dai Pae­
si arabi mettono in grave im­
barazzo il Presidente della 
Repubblica davanti alla stessa 
opinione francese. 

* 
BONN. 23 maggio 

Gli Stati Uniti stanno discu­
tendo con Israele l'offerta 
francese di inviare un contin­
gente di truppe nel Libano. 
Lo ha dichiarato ai giornali­
sti un alto funzionario statu­
nitense a bordo dell'aereo che 
ha condotto il segretario di 
Stato americano Henry Kis­
singer da Oslo n Bonn (sotto 
la dizione di « alto funziona­
rio » si nasconde probabil­
mente lo stesso Kissinger). 

L"« alto funzionario » ha sot­
tolineato che gli Stati Uniti 
stanno discutendo e studian­
do Forfeit a. non appoggian­
dola. 

Qualunque assenso degli 
Stati Uniti — ha detto — di­
pende dall'approvazione da 
parte del Presidente libanese 
eletto Elia Sarkis. da discus­
sioni di Washington con Israe­
le e con altri paesi del Medio 
Oriente, ma non con l'Unione 
Sovietica, e dalla garanzia che 
l'arrivo di truppe francesi nel 
Libano non comporti un nuo­
vo afflusso di forze straniere. 
cosa alla quale gli Stati Uniti 
si oppongono. 

• 

TEL AVIV. 23 maggio 
La disponibilità francese ad 

inviare truppe in Libano po­
trebbe essere un tentativo 
« per guadagnarsi un posto 
stabile in Medio Oriente... ». 
« Tanto entusiasmo non sem­
bra infatti derivare da impulsi 
altruistici» scrive oggi il quo­

tidiano di Tel Aviv Maarlv, a 
proposito delle dichiarazioni 
rilasciate negli Stati Uniti da 
Giscard d'Estaing. 

« La Francia non è in ansia 
per l'esistenza del Libano o 
per la pace della comunità cri­
stiana di quel Paese. Sembra 
invece che Parigi speri di rac­
cogliere qualche briciola nella 
corsa in atto tra le due super­
potenze per esercitare la loro 
influenza in Medio Oriente... ». 

Fonti ufficiali israeliane si 
sono rifiutate di commentare 
la proposta di Giscard d'E­
staing. 

Papa 
cano Giovanni Spadolini, che 
questa mossa è o un duro col­
po alla linea del " Tevere più 
largo " e al graduale disim­
pegno avviato da Papa Gio­
vanni nei rapporti tra Santa 
Sede e Italia »: « si rinnova 
e si ripete l'errore del refe­
rendum in forme non meno 
gravi rischiando di spezzare 
quel complesso processo di 
equilibrio tra cattolici e laici 
in cui sì riassume il senso 
stesso della democrazia ita­
liana ». 

Del tutto inconsistenti i di­
stinguo persino filologici ten­
tati dal direttore di Civiltà 
cattatici* padre Sorge, secon­
do cui l'intervento del Papa 
non sarebbe una interferenza 
(questa si sarebbe realizzata 
ove paolo VI si fosse rivolto 
ai partiti, al Parlamento o al 
governo, sostiene il religioso), 
ma di un « dialogo interno ». 
di un « discorso domestico » 
tra cattolici che né diretta­
mente né in altro modo inten­
deva — sostiene sempre pa­
dre Sorge — essere « di ap­
poggio alla DC ». Se cosi vie­
ne interpretato, aggiunge con 
sorprendente candore, questo 
succede perché nelle prossi­
me elezioni « ci si trova di 
fronte a una scelta radicale 
di fondo ». Siamo, come si 
vede, all'assunzione m pro­
prio delle pretese fanfaniane 
del « muro contro muro ». 

Pur sostenendo la legittimi­
tà dell'intervento della Chie­
sa « sui comportamenti uma­
ni... e quindi anche sui com­
portamenti di immediato ca­
rattere politico », il cattolico 
Pietro Bellini ha affermato tra 
l'altro: « A me sembra più cri­
stiano chi sostiene le lotte di 
un partito teoricamente irreli­
gioso per amore reale verso il 
prossimo, di chi appoggia un 
partito ostentatamente cristia­
no. col proposito di difendere 
il proprio privilegio ». 

Commenti negativi sull'ini­
ziativa pontificia sono stati 
espressi anche dai liberali 
Bozzi e Zanone. 

Da registrare infine che. 
unico tra gli esponenti dei 
partiti laici, il socialdemocra­
tico Giuseppe Saragat si ab­
bandoni ad una truculenta 
immagine anticomunista per 
manifestare il suo pieno con­
senso con la sortita di Pao­
lo VI. 

contro gli infortuni 
Evitare un infortunio, tanti infortuni è importante. Ancora più 
importante, per noi, attraverso la protezione individuale, perseguire 
un disegno più vasto di elevazione sociale ed ambientale nel lavoro. 
Con la linea Sekur di articoli di protezione, offriamo soluzioni 
tecnicamente valide ai problemi d« sicurezza. 
Sekur: autoprotettori, guanti, occhiali, respiratori, maschere, fi ltri, 
scarpe, cuffie, elmetti, indumenti di protezione. 
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